d 81 Gennaio 1909. 


L'ILLUSTRAZIONE 


) ITALIANA 


10 D'Associazione NEL Reno: Anno, L‘35; Semestre, L. 18; Trimestre, L. 9 (6st, rr. 48 l'anno), «> Ogni numero, nel Regno, 75 centesimi (Est., 95 centi.) 


’ 
L'ALTARE DELLA PATRIA sossetti Zanelli e Dassi prescelti per il concorso di 2.° grado). 


A Messina e a Reggio dopo il terramoto. — La prima rappresentazione dell'“ Elettra, di Riccardo Strauss a Dresda. 
Gli sports invernali in Engadina. — Dalla Calabria alla Sicilia dopo il terremoto, impressioni di Mario Morasso. 


È Corriere, di Spectator. — Accanto alla vita, del Conte Ottavio. — L'Altare della Patria, di Artur costume di dottore dell'Università di Oxfonì. — Au 2 
Sp ca le mie O nl me dl » lo di dottore dell'U rai fond. — Angelo Zanelli e o |, vineitor el con- 
Calza. — Rivista teatrale, di Leporello. — Note Parigine, ili Guido: Il corpo di ballo della Scala corso per l'Altare delia Patria. — Swen Hedin, "aosta rai presi rireibia ito 
Rassegna finanziaria. — Movimento letterario, — Uomini e cose. — La degli Stati Uniti. — Miss Violet Chartosworth, creduta morta ed ora ricomparsa. Il generale 
chi e giochi. — Rin iaglielmo Il in Taneredi Saletta. Il Cesare. Ri e 


in viaggio per Parigi. 
Settimana, Noterell 


bfosto i campioni dello nostre x. 
le 0 simponde da 1. 1.20 
Lcialita 


iti sera sco) 
e 


. (i) 

Schweizer & 60, Lucerna M [01sv: Peri BAMBINI che rifiutano con 
: ostinazione le medicine; 

PNEUMATICI A CORDA Per TUTTI indistintamente coloro che, 


senza disgustarsi il palato, intendono 
PA ; MER prevenire e curare efficacemente 
] AUTOMOBILI - MOTOCICLI E BICICLETTI TOSSI e CATARRI 


era: Ostana: TORO Fia ere resto RAFFREDDORI - RAUCEDINI - INFLUENZA 
BRONCO-POLMONITI 
MALATTIE DELLA VESCICA 


Scatole da L. 2.50 e da L. 1.50 
promo tutti 1 principali Parmasisti © dalla 
a Società di TTI chba.-farmncentici 


ERTELLI & 6. 


JSERRAVALLO 
9 EST 


L'unico PRODOTTO SCIENTIFICO A-LAROCHE 
TOSSE contro la 


Capitale L. 105.000.000 in x CATARRO 
Foxpo pi Ris BRONCHITE® TONICA, RICOSTITUENTE 


MALATTIELd PETTO E | o PEBBRIFUGA 
$1 ha nel #4 
È Raccomandata da tutti | Medici. 
CREOSOTINA 2oupt Ti —_ 


La CHINA-LAROOME, eRradevo= 
lissima n) gusto, contiene tutti 1 
principi delle tro migliori spoeia 
di cinchons. È di molto superiore 
h tutti gli altri vini di cinchosa, 
ed è raccomandata da tutte lo 
celebrità mediche del mondo 


Sorvizio celere, regolare e postale 


fra ITALIA e le AMERIEHE 


Linea del SUD AMERICA 


Vapore TOSCANA partenza da Genova il . tl Ureosoti io 
‘6 Xebbraio per Tenoride, Bantos 0 Bue- Si N or 0 Si | Ori é ro na Itoe vi RES 
Va BOLOGNA tà di va fl 
20 Pubbrato per pater ar Ret (1 Vv DEBOLEZZA 
a-Alres. | 
SPOSSAMENTO 


Linea del NORD AMERICA 
Vapore VERONA partesza da Aéniovà, sl 


Chiedete opuscolo per le migliori novità e qualità 
igieniche finora conosciute. — Volendolo segr 


MANCANZA c'APPETITO 


7 Febbraio da Napoli il 9 Febbruto per, ti ire alle do jd bollo da cent. 1° i 
_ New-York © Philadelphia. Fee DI Batua. “Conella postale 571. MI 5. miaLIAIO DISPEPSIA 
ARS Per informazioni e semarimenti dirigersi n, e == ; 
‘alta sede della Secgaià tn ) LA GLORIA CONVALESCENZE, FEBBRI 


GENOVA: Via XX Settembre, 3. 


MILANO: Via Carlo Alberto, L Tragodia di G. d'Annunzio Vandesi în tutte lo principail Farmacie. 


Bsigero la Vern CHINA-LAROCHE, 


19.* di GABRIELE D'ANNUNZIO. — Lire È 
mibiaio IL FUOCO pific-ragia al Pr. Trevia,ediiori. 


F. COMAR & FILS & C*, PARIS 


us 


7 P. 297 Fruste : Via Benedetto Marcello, N° 30, MILANO: { 
FERNET-BRANCA EGR” 
Sì S 


SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANGA pi MiLANO 


—1 soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — L ; ‘ / 
Amaro tonico -— corroborante — aperitivo — digestivo | (roNTREWITERN al el a i | 
Buardarsi dalle contraffazioni. —>MMK<— Esigere la bottiglia d'origine. NApoLi- GENOUA R acia 8 di fnosa mondi | 


Vir eresie PASTIGLIE DUPRE ren a TOSSE 


Stab, Tip.-Lit. P.ili Treves, Milano. 


le più efficaci nelle bOB= Sessione tar. sta 
chiti,polmopiti, catarri,ecc.. ‘fectte cio sarà ito rim 


Ranzini-Pallavioini Carlo, gerente. 
s 


SCACCHL 


| Prostesa N. 1684 
del sig. Ronerto Mexanoxi di Firenze. 


xENO, 


cile; O. Ariotta, Nepo roneoni, Mili 
È Ausbacher, Grue; Jacobs Sch: 


E $ 

E E 
i 9 7 
| è È 
E] x 
Ù 
i arco 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 
i Soluzione del Problema N. 1631: 

snaneri 
niaxco. xo. 

| R d6-47 1 R d8-e4 
i T 05-45 2 R etxdh 
Î 3D 19-44 matta 
È sotuteri; Sie. A. Denali, Firenze; P. 


Venezia; 


na; D, Bellinzona, irevio: Ba, 8'ltz, Zurigo; V. Mor- 

sue ‘enfò Kief.nt, Luhgama (Austria; 
\rocchis solnzioni Inviateci con prima mossa di 
D sono errate: al esami 


Dirigere Je domando alla Sezione Scacchistica 
dell' Ilustrazione Italiana, in Milavo. 


URICEMIA EGOTTA 
*SFERINE ANTIARTRITICHE* 


Senatore Prof. A. DE GIOVANNI 
L. 5 il flacone 


730 


dose pi 
NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


Cambio di consonante iniziale. 


Chi non cara il suo Primiero 
È dei visi non si pente, 
Diventar può ben seguente 
È finirla al cimitero 


Nogi. 
Monoverbo sillogistico storico, 


PRIGIOGANE 


Nogt. 


Nel secondo si sperchia il mio primiero 
E vola al ciel col tutto il mfo pensiero 


Bossi. 


Trillan le dolci note 
All'aure profumate 
La mio totale scuote 
Lo aluccio variegate 
Shi rami dell'olivo... 
Nel canto suo giulivo, 
Quanta let 
È sont 
Uscire dal concento 
L'altra mia, sospirata 
Da quella innamorata; 
Onde io secondo primo 
E il mio pensiero esprimo. 


I. Somaschi. 


Una cosa feconda e un'altra sana 
Causar gran lutti alla progente numana 


M, Tinelli. 


Bizzarria. 


Quale capriccio pel cervel mi frulla : 
Metto una consonante fra un fapino, 
E poi rileggo e... non ne sò più nulla. 


Italo Bobbo. 


Sciarada a pompa. 


La purezza verginale 
tratta in quattro che ti dà? 
Nientemen che nn animale 
D'una lett ra ti fa. 


ANTINEVROTICO 
DE GIOVANNI= 


l'ho adoperato assai vantag 


giosamente. 


Prof. A. Tamburini - Roma 
NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


Ber (Per quanto riguarda 1 giucobi, eccetto per gli seso 


chi. rivolgersi al signor A. TEDES PILLUSTRA 
ZONE ImALIARA, Miano, Via Gotto, Ta 


Spiegazione dei Giuochi del N, 4: 
SCIARADA: 
PAL-ML 
MoxovRRtO A PowPA 
È- FORO. 


Be Le Caricature di Biagio 
si trovano în quarta pigina della coperta 


AuToMOBILI 


FORNITORI 
RR. CASE D'ITALIA E 


DI GRECIA 


SANSEPOLCRO 


PASTINA 


Ottima per b, 


sai le più spiccate Celebrità 
do prescrivono per la 
durevo.e dell’ 


Da oltre venti 


BRONCHIALE 0 NERVOSO - CATARRO BRON- 
MFISENA = BRONCHITE CRONICA 


sunata, 


“LIQUORE “ ARNALDI 


{promisto con O Qrandi Premi = 14 Metaciho d'Oro) 
BALSAMICO = SOLVENTi « ESPETTORANTE 
ottenendo sempre brillanti risultati anche in 
«asi ritenuti inguaribili, Interessante opuscolo 
dimostrativo e raccolta di certificati si spe- 
disce gratis dallo 
HIM. FARM, CARLO ARNALDI- Milano 
Arnaici si trova in tutte Te Farmacie 
e delle dannose Imitazioni È 


Gio. e F:' BUITONI 


GLUTINATA 
—=BUITONI 


bini e per malati» gustata anche 


dalle LL. AA. RR. Jolanda. Mafalda ed Umberto 


PRODUTTORI 


DR ° 
( N 


Pères Chartreux 
“TARRAGONE” 


Wideburg & Co. 
EISENBERG S,-A-, Germania. 


agnolino da 3; 
grossi è rinomat 


CANI 


gondizioni corren 
prezzi o la descrizione delle 


VINO 


i 


0 Commerelo 


» DIANA" cani ai PURA RAZZA 


netta è fm 


| MOSCATO DI CACAO GIACOBIN 


cani 


guardia, some pare di 
n CACCIA. 
Esportazione in. tutte 


NUINO 


OLIO SASSO GIA 
MEDICINALE e JODATO 
“i EMULSIONE SASSO 


5 RICOSTITUENTI SOVRANI 


P SASSO e FIGLI- ONEGLIA 


ANCHE DEI 
OLI SASSO DA TAVOLA E DA CUCINA 


ISOTTA FRASCHINI 


S & 


FAMOSI 


DES 


JosePH DEGAT, 4, via 
Concessionnaire pour PITALI, 


C 


Purgativo ideale, dolce, sicuro, blando, economico. 
Contro la stitichezza, obesità, congestione, 


Tann, 12.000 - Velocità 19 nodi - 


Traversata in 16 giorni 
Apparta 
restauri 
Jardin d' 
00 posti di prima classe nì centro del npore, con sala da pranzo, 
sala 
10 porti di deconda fioece aenisale de pranzo e sala por fama 
tori. (Prezzi da L. 475 in più. 


Stessa direzione degli hotels Breeli 


Informazioni e vendita 


MILANO 


VIA MONTE ROSA N79 


emicrania, disturbi gastrici. 


Lire 1,50 ln xcatola presso tutte le Iarmacie, 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


Capitale 20,000,000 - Sede principale SENUVA - Sede In NAPOLI 


Servizio rapito di lusso M diterraneo-Buenos Aires, 


VIAGGIO INAUGURALE 


partenza da Genova 30 marzo - da Barcellona 31 marzo 1909 


Pirosca 


“PRINCIPESSA MAFALDA, 


il più celere a suntuoso pra Europa ed il Sud America 
Inerociatore della R. Murina Italiana 


Telegrafo Marconi per 
trasmissioni 1000 Km., 
ricezione 4000 Km. 


6 a quadrupla espan 
dua eliohe. 


1 6 eamere «di lusso per 10 posti con salona da pranzo, 
la di musica, galleria, bull, famoîr, sala per bambini, 


musisa, fumoir. (Prezzi da L. 700 in più». 


Trattamento e servizio tipo Hòtel di lusso 
n° di Roma e Napoli 


e National di 


Partenze alternate coi celeri postali Mendoza e Cordova 


Società, Uffici dei Wa 
della Titta Th. Cook 


IL LIQUORE RACCOMANDAT 
DAL MANTEGAZZA x» # 


Chiedere prezzo corrente allà Ditta 


F. GIACOBINI = 


ALTOMONTE Prov. di COSENZA (Calabria). 


ERI DL ARMATI AO OI IT TTI ZA RI “Pr Tr: 


L'ILLUSTRAZIONE I 


ALIANA 


Vittoria Aganoor. 

AI canto storico patriottico del Pascoli, alle passionate 
Poesie del Fogazzaro, opere elettissime delle quali ab- 

imo parlato con libera ammirazione, vanno unite le 
Nuove Liriche di Vittoria Aganoor, consorte al- 
l’on. Guido Pompili, al quale il libro è consacrato in 
omaggio d'affetto, con bell'esempio coniugale che non 
tutte le. poetesse maritate dei due mondi potrebbero 
compiere. Ci siamo subito immersi nella lettura del breve 
volume (200 pagine non fitte, che ln Nuora Antologia 
ha edito) come in nu'onda di profumi. Il canto di Vit- 
toria Aganoor è sempre il magnifico canto caldo di grandi 
ideali che abbiamo ndito vibrare con nota sì schietta 
nel volume Leggenda eterna, ch'ebbe pronta e lieta 
fortuna. È ancora in una sfera d'amore largo e possente, 
l’amore universale, che l'insigne poetessa veneziana ci 
solleva. Al ritratto di Vittoria Aganoor dai lineamenti 
nobili e decisi che fregia il volume, ben risponde l’eletta 
e-sicnra armonia di tutte le nuove liriche non numerose 
a dir vero (e l'illustre poetessa poteva attendere ancora 
a pubblicare il volume per arriechirlo di nuove odi el 
quenti) non numerose, dico, ma forti: una forza quasi 
vitile le lancia, le regge: è l'energia della convinzione, 
della passione lucida e illuminata dall’ intelligenza. 77 
canto dell'amore, che apre îl volume, non è uno dei tanti, 
dei troppi che recano lo stesso titolo: è la ferma e su- 
perba affermazione dell’affetto coniugale, come non si 
era mai veduto nella letteratura italiana dopo un’altra Vit- 
toria, — Vittoria Colonna, — fino a noi. Ma la pia mar- 
chesana di Pescara inneggia nel suo miglior canto a un 
estinto (il marito guerriero, morto di ferite a Milano); la 
contessa di Venezia parla invece a un vivo, vigoroso, 
operosissimo momo di Stato, che non deve temere ciò che 
in una sua amorosa visione quasi teme Vittoria Aganoor. 
Nel “Fratelli, vogliamo amarci? ,, risuona l'invito all'am- 
plesso della carità umana e del concorde affetto; mille. 
sima edizione del divino sogno cristiano, che le spav 
tose recenti catastrofi hanno avverato nel quasi veemente 
soccorso d'infiniti, ma che non è ancora uscito dall’or- 
bita delle eccezioni radiose! È bene, peraltro, che quel- 
l'invito all'amore universale si ripeta, e che si ripeta dal 
labbro della donna, Eppnre, ci parla più entro il vorso 
che esce da momenti psicologici ben definiti e perso- 
nali: Vittoria Aganoor ne sa scrivere, o meglio inci- 
dere, come in cammei. Questo Orgoglio è un cammeo: 


A lui ridiceva quell’ultimo 
Sguardo : * Perché non oredi ? 

rehé mentirei 1 tutta l’anima 
fi questi occhi non vedi 


Rimani! non far ch'io difendermi 
debba alle stolto accuse !, 

Così le pupille pregavano, 

ma il labbro non si schiuse, 

Il lago Trasimeno, presso eni ora vive, sogna, scrive 
la poetessa, è cantato con dolcezza: a esso va nnito il 
nome di Guido Pompilj, che ne ideò, organò e diresse 
i lavori. Alinda Branamonti, ch'era di Perugia dove 
dimora l'antrice delle Nuove Liriche, scriveva versi belli, 
classicamente temprati, ma vi mancava sempre o quasi 
sempre la femminilità : questa, invece, emana dalle poesie 
dell’Aganoor, pure in mezzo a vigorie che non si trovano 
facilmente nelle strofe muliebri. Troppe, forse, sono nel 
volume le poesie d'occasione, che potevano tralasciarsi. 
Ma Ospizio è Tardi (che ci fanno ricordare simili brevi 
patetiche storie in versi del Coppée) e A/lucinazione © 
il Consolatore hanno incanti. È curioso che una poetessa 
veneziana nel ciyile canto Ai fratelli Bandiera è Dome- 
nico Moro commemorati a Venezia dica: 

"80 al tumulo 
bianca — lapide o croce 
manca — a direi : * Qui dormono x... 

Come mai? Quei martiri della “ primavera sacra, del- 
l'indipendenza, fin dal 1867 hanno tomba d'onore nello sto- 
rico tempio dei Santi Giovanni e Paolo di Venezia, dove 
in quell'anno furono solennemente trasferiti dal Vallon 
di Rovito presso Cosenza bagnato del loro sangue; là 
lianno nun monumento, semplice, gentile, Ma alle fan- 
tasie. poetiche non è permesso chiedere l'esattezza mi 
nuta come a un compilatore di cronache, Quel canto è 
caldo di sensi civili; ed è quello che importa. È 

sn Achille Leto di Palermo raccoglie un centi- 
najo delle sne poesie in un volume di soli 300 esem- 
plari e li intitola 7ibia (Palermo, tip. Spinnato). Egli 
è nn sognatore e nn attento osservatore di cose rare. 
Le preziosità lo attirano: la statuaria degli antichi 
scalpelli greci lo incanta: le reliquie archeologiche 
lo ispirano come se fossero sue proprie passioni. Si sente 
che tutto ciò non è imitato, non è artefatto, non è 
voluto: è l’espressione sincera d'un temperamento pa- 
gano. Anche allora che esprime proprii dolori serba una 
quiete, n decoro da classico autentico. Per la madre 


morta, ha due strofe, “Calendimaggio , che si direbbe 
si la versione d'un epigramma dell’Antologia greca 

bbe che, in un giorno di maggio non fosse di 

Non raggio 
tepente di sole ; non viva 
fragranza di rose, non canto 
d'uccelli; ma nuvole nere, 
ma nero silenzio è un gran pianto, 
immenso, dal cuor alle sfere. 

Sono tutte poesie brevi e brevissime. Ave riferiscò con 
effetti onomatopeici un sono sommesso di campane. La 
città all'alba non è IT Corso all'alba di Emilio Praga; 
una poesia degna del Praga. Tuttavia, 
feriamo sopra tutti i versi Cwo e parlano d'u 
madre alla qual morto il figlio in Bordighera. La 
tecnica di Achille Leto è sapiente nella sua semplicità. | 
Non l'onda, ma il fiotto, e talvolta la sola povera goccia 
ma esce da un rubinetto lavorato con bmon gusto, 

Altre poesie. 

w Arida Nutrir (Roma, Modes) intitola Luigi Si 
ciliani, una sua nuova raccolta di poesie: Aveva prima 
pubblicato sogni pagani, Rime della lontananza, € 
accolti con simpatia da numerosi critici letterarii. Con 
la truce impressione dei disastri recenti, si leggono con 
avidità le pagine che il Siciliani consacra alla sua nativa 
Calabria, è con le quali aprò il volume. Tutta la corona 
di sonetti Calabria, spira amarezza pei tristi destini di 
quella terra, insieme con un amor patrio indomito e 
santo. I versi sciolti e le rime che seguono e che can- 
tano i plenilunii calabri (Plenilunio d'agosto) e Dal 
Jonio © Falda Silana sono cosparsi di malinconia, ma 
nulla hanno d’acre, d'amaro. Lo spirito del poeta si 
lo spirito della natura tranquilla, in ar- 
per dite melodia, squisita. L' 
scompare, rispunta nel libro, culla in nu 
poeta, che non ne rimane pago. Tale l'impressione pro- 
vata alla lettura dell'Arida nutrer, Il fraseggiare rivela 
subito uno studioso della poesia classica, della quale sorbì 
il “ vital nutrimento ,. Nei versi di chi possiede soda 
cultura classica senti sempre qualche cosa dell'antica 
bellezza, come il bel tipo greco antico si vede nelle 
donne della Calabria 

Lo perfette tue doi 
dice il poeta alla terra sua, ch'egli forse 
con dolci speranze 

mu Sonetti istriani, di Giovanni Quarantotto 
(Parenzo, Cona) cantano Muggia, Capodistria, Rovigno 
(dove l'autore è nato), Pola, Fianona, tutte le città e 
i dell’Istria, L'affetto patriottico è grande; vorremmo 
che così fosse anche la poesia. Il primo dei sei sonetti 
a Rovigno è una nitida marina, è il migliore, 

n landa Bencivenni raccoglie in nn Can- 

zonîere (Sandron) tutto un grazioso rosario di “ po 
educative ,. L'autrice si fit piccola pei piccoli; costi 
non riesce talvolta ai più grandi. — Un maestro di 
scuola elementare che insegna a Milano, Ermanno 
Magalotti, pubblica Visioni e fantagie (Milano, Coo- 
perativa od.), come tanti professori di scuole secondarie 
non saprebbero scrivere; per altro, nessina novità. 
v Brevi poemi di Giovanni Targioni-Tor- 
zetti (Livorno, Meucci), È la prima volta che vediamo 
la parola “tram, nella poesia. La si logge nel Ho 
cieco, la più notevole lirica del fascicolo, wu Vecchi e 
nuovi versi, di Gaetano Sartorio Borotto (Padova, 
Drucker). Poesia? o non piuttosto prosa? nvv Liriche di 
Lucio Finocchiaro (Catania, Galàtola). 11 poeta lan 
cia strali a Gabriele D'Annunzio © inneggia a Mario 
Rapisardi. Parecchi sonetti sono consacrati. alle belle 
donne vicine e lontane: ve ne sono anche “Alla più 
bella delle donne, Il poeta non, dice chi vorremmo 
conoscerla. nu Peccati d' Ottorino Modugno (Lucca, 
Rocchi). Il poeta è assai giovane: sono quindi peccati 
che vanno perdonati. 


lè ancora greebe 
interà ancora 


* 
Favole ed apologhi sociali. Ancora favole nel 
ma queste di Carlo Contini (Mi- 


lano, Treves, L. 8), sono lo sociali. I perso; 
sono ancora il Corvo e In Cornacchia, il Lupo 
Volpé, il Leone, la Mosca, la Libellula, le Formiche. 
proprio come nelle vecchie fuvole del veechio Esopo 
Ma che progressi han fatto lo besti 
‘è evoluta la loro mentalità ! Che visione m 
stavamo per dire modernista — degli nomini, dolle cose, 
dei fenomeni sociali! Anche a_Joro si sono aperti i no- | 
vissimi orizzonti, e la loro arguzia bonaria si è fatta 
più sottile, più tagliente, un po' scettica; la loro mo- 
tale millenaria si è alquanto spostata nei w fonda- 
menti; il loro giudizio, le loro conclusioni su certe cose, | 
sono del tutto diversi da quelli d'una volta e ci sor- | 
prendono, come Je risposte, di certi enfante” terribles. 


erna — quasi 


rr... 
MOVIMENTO LETTERARIO 


Ciò dà a queste favole, così piene di grazia. di buon 
enso 6 di onesta malizia, un sapore di novità che n 
suno ni aspetterebbe in un libro di tal genere: merito 
sopratutto del Grillo, che ad ogni caso che si presenti, 
ad ogni contrasto di colleghi a cni assista, sta ad osser- 
vare attentamente, © poi lancia il suo trillo arguto di 
commento bizzarro ed originale, con Ja serena sapi 

di-un filosofo e con l'aria di menimpipo. 


®** 
Letteratura greca moderna. Quanti in Italia 
il greco moderno? È per loro (se amano 
tteratura) la Crestomazia neo lenica che il pro- 
fessor Eliseo Brighenti pubblica presso 1° Hoepli 
in un manuale scritto in greco. Sono raccolte poe 
è prose di scrittori neo-ellenici, comprese brevissime 
traduzioni in greco moderno da prosatori nostri, quali 
il Manzoni e il De Amicis Ma sarebbe stata una 
Nella cosa se vi fosse stata aggiunta la traduzione let 
terale per chi non conosce la lingua greca moderna, anzi 
le lingue, perchè la Grecia ha due lingue: una pura 
ta nel Parlamento, nelle sc » fra la gente dotta 
itta nei giornali politici; è la lingua volgare, Nella 
zione, in italiano, è detto che quel dualismo lin- 
guistico è causa di continne discordie e persino di liti 
in famiglia. Chi sostiene la superiorità d'an linguaggio 
ull’altro è chiamato con nomi sprezzanti cd è definito 
persino traditore della patria. Fra i poeti, troviamo ui 
calzolajo, vecchio arzillo che vive a Potamos (Corfff) una 
specie del nostro Domenico Stromei, si chinma Spiro I. 
Porulis, Egli mette in musica i suoi versi e li canta co 
suoi operaj ciabattini. Non ha fatto che il corso elemen 
tare delle scuole, Nella raccolta non manca il fumoso 
Andrea Mustoxidi, di Corfù, che si Inureò a Padova, 
che fu in relazione con tanti nostri letterati. L'archiman- 
drita di Corfà, che tra Vittor Hugo, si firma con 
un nome formato coi nomi abbreviati dei propri figli. 
Uno degli autori greci che serivono nel suddetto greco 
volgare è l'Episcopopulos che vive a Parigi, dove scrive 
in autorevoli giornali con lo pseudonimo di Ségur. Un 
medico della marina reale, Petros Apostolidis, usa in 
vece, a perfetta vicenda (come dicevano i cartelloni ten 
trali d'una volta) l'uno è l'altro tipo linguistico, Fra i 
poeti vi sono varli giornalisti. Un greco che compose 
un dramma italfano è lo zantfotto Tertsetin, La morte 
di Socrate fu da Ini pubblicata a Firenze ‘nel 1866, Un 
pets soldato, unn specie di Goffredo Mameli o Sandor 
Petàfi fu l'epirota Zalacostas, nato nel 1805, Studiò a 
Livorno dove il padre w'era rifugiato, Tornò sedicenm 
in patria e fu soldato poeta. Dopo il trionfo della ri 
luzione, continuò n servire nell'esercito e morì nel 1858. 
1a rei in Tipgzua pura furono premiati, ma gli ac 
quistarono popolarità maggiore quelli scritti nella tipf 
gua volgare. 


* 

Astronomia antica, Nella folla dei mannali Hoepli 
fra i quali, naturalmente, si trovano gli ottimi, i buoni, i 
mediocri, è apparso nin lavoro originalissimo che meritava 
tutti gli onori della cura editoriale e per il soggetto nuovo 
e per il gran nome dell'editore: L'astronomia nell'antico 
testamento di Giovanni Schiaparelli. Desta meravi 
glia la dottrina che l'insigne astronomo scopritore dei 
canali di Marte dimostra per le lingue è letterature orien 
tali ai cni sussidii ricorre per comp Îl suo quadro. 
È interessantisimo conoscere, per esempio, ciò che lo 
Schiaparelli pensa di quanto si trova in Giobbe sul nome 
Jonico di mazzarotA, Vi si legge: “Hai tu legato 
Î delle Plejadi 0 sciolti i legami di Orione? Fai 
tu uscir fuori maztaroth a suo tempo? , Alcuni pensano 
si tratti d'una costellazione; lo Schiaparelli crede si tratti 
d'un astro unico, il più Inminoso dopo il Sole e la Luna 
me tale degno d'essere distinto da tutta “la milizia 
del cielo ,, per usare la bella frase biblica. Lo Schiaparelli 
pensa che possa. essere il pianeta Venere. Così suppo 
la Vulgata; così opinava pure Teodoreto, bnon'anit 
Giovanni Crisostomo pensava, invece, che. si trattan 
Sirio, la più Incente delle stelle. Il cielo per gli Ebrei 
non era infinito, ma finito come tutto il resto della na 
tura. Il firmamento era da loro riputato solido e rigido 
a guisa di volta. — Nel canto di Debore, uno dei più 
antichi monumenti della letteratura ebraica a noi perve- 
nuti, si allude al moto diurno delle stelle. Gli ebrei po- 
nevano îl principio del giorno alla sera. Tutte le feste 
minciavano dalla sera, Così il riposo del sabato da una 
sera all'altra. Anche oggi, le comunità israelitiche co- 
minciano il loro giorno rituale alla sera. — L'esposizione 
in questo lavoro d'argomento così severo, non potrebb'es- 
sere più semplice, più precisa. È una lettura deliziosa, 
un prezioso contributo alla letteratura dell’astronomi 
degli antichi. 
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Anche in questo campo l'Italia si fa onore. 


È vero che' 1 esercizio rinforza i muscoli; ciò però non basta. 
Chi pratica’ lo sport ha bisogno di rigenerare il nanguo od 
ulimentaro f centri nervosi, 


Siamo lieti di ‘ospitare in questa pagina alcuno 
osservazioni intorno ad una importante conquista 
male, frutto di lunghi studii e di 
ì facendo, siamo sicuri 
di 


scientifica na 
pazienti esperimenti. — (x 
(li compiero opera coscienziosa © giusta, 
rendere doveroso plauso a chi davvero lo me 
Il dottor P. Emilio Oratero di Brà, da anti 
residente nella colta Modena, dottore in chimieit! 
© farmacia, al nobilissimo scopo di togliere l'in- 
dust. ionale dalla dipendenza straniera, e 
di dotare l’arsenale farmacologico italiano di un 
composto veramente rispondente a tutti i desi- 
derata della scienza, ideò e compose, or sono otto 
i, un preparato chimico che denominò Al 
chebirgeng (rigoneratoro delle forze vitali). 
Senza rumorose réclames, l'Alchebiogeno, sot- 
toposto soltanto al sereno giudizio ed al rigoroso 
esperimento dei clinici, © poi alla pratica del 
medico.condotto, si fece ben. presto conoscere ed 
apprezzare, © nel 1907 e_1908 ebbe una brillan- 
tissima, meritata ascesa. Ben presto uscì dai mo- 


Dovere poi delle donne e delle madri é quallo di irrobustirsi 
per aver figli sani e vigorosi. 


desti confini della provincia di Mo- 
dena, ontrò nella Olinica Medica del 
Murri, indi in quella del professor 
commendator De Giovanni, del Mar: 
gliano a Genova, del Tansini a Pavia, 
del Baccelli a Roma, del Fedeli, del 
Queirolo a Pisa, del Grocco a Firenze; 
o tutti questi illustri clinici ebbero 
unanimi parole di alto e sincero elogio 
per il preparato Oravero, Oggi il re- 
sponso che la scienza dà sull’Alche- 
biogeno è il seguente: * esso è il mi- 
gliore ricostituente ed il solo completo. 
* 


Non è o6mpito nostro di diffonderci 
in particolari tecnici e scientifici, ma 
ognuno si può persuadere facilinente 
essere vera questa solenne afferma. 


Edi bimbi, muggiormento esposti a causa debilitanti, più 
che gli adulti hunno necessità di fosforo e di ferro. 


zione della scienza ponendo mente alla 
composizione dell’Alchebiogeno e parago- 
nandola a quella degli altri congeneri: 
“nessun altro ricostituente possiede un 
così eletto numero di componenti, e 
tutti indispensabili alla reintegrazione 
dell'organismo depauperato x. 


* 


Dando un rapido sguardo alla ricca 
letteratu posseduta dall’ Alchebio- 
gono, vediamo che il professor Ferri 
l' Alchebiogeno, 1904) così si espi 
me: “Allo stato attuale della scier 
l’Alchebiogeno Cravero rappresenta 
un agente terapeutico dei più sicuri, 
attivi e razionali, che si possa opporre 
all’ indebolimento organico ed alla 
nevrastenia ,. — Ed il dottor G. 
lotti (Azieni ed ind cazi.ni del’Alche- 
biogeno, 1907): “dopo avere così ac- 
cennato alle varie indicazioni ed al 
modo di azione pronto e sicuro del- 
l’ Alchebiogeno, affermo con sicura 
scienza © coscienza che esso è il più 
potente e l’unico completo ricosti- 
tuente che oggi vi sia in terapia ,. 
Rd il cav. dottor Giovanardi (/n- 
torno a'l'uso dell’Alchebiogeno, 1907): 
“io mi auguro che 1’ Alchebiogeno 
non cada nella volgarità della rélame 
dlo venga consegnato al coscien- 
o e severo controllo della scienza. 


come un preparato completo ed ef- 
ficacissimo ,, — Ed il dottor Carat- 
tini della Regia Università di Parma 
(PA chebiorero nella teraria infan- 
tile, 1907): “fra i preparati italiani a 


loin tutta coscienza lo raccomando | 


scientifica base di polifosfati, avvene uno, 1’. 
chebiogeno, che assai bene risponde ai requi: 
di una sicura azione, di una buona facilità di 
unzione e di una ottima tollerabilità , — E 
il dottor Bartoli (dal Laboratorio di Fisiologia 
dell’illustre prof. Albertoni, Bologna, 1907, Su- 
l'ussorbime to dell’ Alchebiogeno): “i glicerofo- 
sfati dell’Alchebiogeno sono benissimo assorbiti 
dall'organismo; anche introdotto a dosi rilevanti 
esso non ha prodotto alcun disturbo ed è sempre 
stato tollerato benissimo; l'optimum di assorbi- 
mento si ha per l’ingestione di circa 20 centimetri 
cubi d’Alchebiogeno ,. 

Il dottor Villani (Valore terapeutico dell'Al- 
chebriogeno, 1907) così si esprime nella sua aurea 
monografia: “il preparato Cravero è dotato di 
sicura ed energica azione ematogena; è un 
rimedio potente nella anemia, neurasténia, di- 
sturbi gastrici ,. E finalmente il professor ca- 
valiere Lombard (Cura della Nevrastenia ed Ane- 
mia, 1908) così conclude nel suo dotto opuscolo: 


| “l’Alchebiogeno è di azione energica, rapida, 


costante. Nelle forme anemiche e nei disturbi 
nevrastenici compie dei veri miracoli. L’Alche- 
biogeno giova mirabilmente a tutti coloro che 


| debbono affaticare od hanno troppo affaticato Je 


funzioni intellettuali ,. 


La scienza dunque parla chiaro ed alto afferma 
a note concordi che l'Alchebiogeno Cravero è un 
preparato din dennito, di azione energica, di ri- 
su.tati costanti. 

* 

L'Alchebiogeno è stato presentato a dodici 
ni riportandone sempre le primarie ono- 
e cioè 


0, 


Li 
Chi pin dello studioso, dello scienziato, va soggetto agli esnuri. 


menti del sistema. nereoso ? Il suo organismo necessita di un 
vero e completo ricostituente. 


Grand Prix, Marsiglia 1902 - Gran Premio Ro- 
ma 1908. 

Medaglia Oro, Parigi 1904. 

Croci Insigni e Medaglia Oro, Napoli 1905. 

Gran Medaglia Oro, Esposizione Internazionale, 
Milano 1906. 

n Premio, Medaglia Oro, Coppa d'onore, Fi- 
renze 1907. 

Gran Premio e Medaglia Oro, Anver 

Diploma d'Onore, Croce e Medaglia 
dra 1907. 

Gran Premio e Medaglia Oro, Bruxelles 
Lucca 1908. 

Gran Premio, San Remo 1908 - La Haye (Olan- 
da) 1908. 


Gr 


n 1907. 
Oro, Lon- 


1907 - 
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Si può dunque conchiudere che anche nel 
campo farmacologico l’Italia oggi ha il primato, 
che si afferma potentemente e vittoriosamentè 
con l’Alchebiogeno. C. S. 
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DOPO IL TERREMOTO A MESSINA wersinom 


Il prof, Giuseppe Russo a bordo del “ Savoja , intrat Un ospedale di campo. 


Le navi ospedale. 
La sanvi: osped tiene gli altri feriti con i concerti del suo violino. 
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Nel prossimo numero continuano le 
CONFESSIONI E RICORDI 


DI x 
. FERDINANDO MARTINI. 
Questo secondo articolo ha per titolo: Pazzi e Poeti. 


CORRIERE. 

Vaio li. Un terremoto a 3500 chilometri! 

' Università italiana a Vienna. Il rivoluzionario 

poliziotto Azef in Russia. Longevità e frugalità. 

Ohe anno. ato vuo] mai essere questo 1909! 
Siamo appena alla fine di gennaio e da ogni parte 
non sì sentono annunziare che disgrazie. Come 
se l'eredità spaventevole di dolori, di miserie, di 
lutti del 1 non bastasse!... Scoppii ed incendiî 
ed innondazioni di miniere nell’Affrica del Sud, 
in America, in Ungheria, disastri ferroviarii ter- 
ribili come quello sulle Montagne Rocciose; in- 
vestimenti drammatici in mare come quello del 
vapore italiano ZVorid 1 contro il vapore: nord- 
americano Republie l'uno e l’altro carichi di 
passeggieri, salentini quasi tutti miracolosamente; 
poi un terremoto spaventevole e misterioso, un 
terremoto terribile, che ha perturbati, sconvolti, 
quastati gli apparecchi sismici negli osservatori 
di tutto il mondo, un terremoto catastrofico — 
«dicono i competenti — avvenuto, si calcola, a 

500 chilometri dall'Italia, probabilmente nel- 
l'Asia Minore, oltre il Caspio, del quale non si 
lummo notizie, precise, ma che ha terrorizzati an- 
cora l'altra notte i poveri superstiti di Messina 
© di Reggio!... E dopo questo terremoto — il 
più forte sentitosi dopo quello terribile del 28 di- 
cembre — l'Etna si è messo in eruzione — come 
il vulcano della penisola di Tayabas, nelle Filip- 
pine — tutto questo per avvertirei che, a quanto 
pare, le.cose vanno sossopra anche nell'interno 
di quella grande, magnifica, misteriosa palla ruo- 
tante che si chiama la terra; sulla superficie della 
quale gli uomini, nell’eterna illusione della feli- 
cità, hanno lavorato e fecondato l'Unnue, è fab- 
bricate ville e edificate città!... 

Siamo, non v'ha dubbio, nella pienezza della 
civiltà; il disastro marittimo del /te-nblie sa- 
rebbe stato un’ ecatombe di vite umane, senza 
Îl pronto 6 perfetto funzionamento del telegrafo 
Marconi da bordo del £2ep«blie, onde altri  pi- 
roscafi lontani poterono prontamente accorrere 
al salvataggio, che fu psi completo; ma con 
tutto ciò la civiltà ha ben della strada ancora 
dla percorrere, dello difficoltà multiformi da vin- 
cero, delle immense distanze da superare, delle 
incognite da risolvere... se pure mai si risolve- 
rannol.. Quali regioni ha sconvolte il terremoto, 
che gli osservatori ci dicono spaventevole, della 
notte del 28?.. Cho cosa è stato il cataclisma 
che sarebbe ayvenuto nella regione montuosa 
di Rahmara, nell'interno del misterioso Marocco 
è del quale non sono arrivate a Tetuan che no- 
tizie indeterminate, confuse, paurose?... E poi, 
anche quando si sappia con precisione che cosu 
sin avvenuto nel lontano Marocco e nelle regioni 
remote dell’Asîn Minore, che cosa veramente se 
ne sa delle cause?... I dotti e geniali conferen- 
zieri, il professore Celoria, il padre Alfani par- 
lano, fanno ipotesi, cercano di spiegare, mettono 
ingegno, bontà d'animo e dottrina a disposizione 
del pubblico, ma il terremoto continua a scuo- 
tere le terre desolate, e se vi si aggiunge il mar 
remoto, addio ni celebri versi 

Ma se la terra comincia a tromare 
Lascio la terra, mi salvo sul mare!... 
® 

Ma le perturbazioni non sono solamente. nel- 
l'interno del nostro globo; nè quelle che avven- 
gono sulla sua popolata superficie sono dovute 
unicamente agli sconvolgimenti sotterranei. C'è 
ben altro!... C'è la politica, c'è la diplomazia, che 
sono, spesso, un equivalente del terremoto nei 
rapporti internazionali fra popoli e- Stati, Per 
esempio, ci voleva, proprio ora, la soluzione che 
il ministero austriaco ha creduto di trovare per 
la lunga, ingrata, dolorosa questione dell'univer- 
sità italiana per i sudditi italiani dell'Austria ?, 
Un frammento di università italiana a Vienna! 
Ma si poteva trovare una soluzione più infelice, 
che non accontenta nessuno, anzi, irrita tutti?. 
Dopo le tristi, dolorose, sanguinose giornate di no- 
vembre; dopo l’emozione profonda’ che ne seguì 
in Italia; dopo la seduta memorabile della Camera 
italiana del 4 dicembre; dopo le dichiarazioni fatte 
ripetutamente nella Camera austriaca dal primo 
ministro Bienerth, chi poteva aspettarsi una solu- 
zione simile, una. cecità così profonda da parte 
dell’Austria?... Va bene che si tratta, rigoros: 
mente parlando, di una questione interna au- 
striaca. Va bene che la questione per l’Austria 
è quanto mai delicata e complessa, perchè le più 
diverse ed opposte nazionalità sì ‘contrastano 
gl’identici diritti nel multiforme impero. Ma, si 
può presumere, d’altra parte, che al di qua del 


confine, in Italia, si possa rimanere Fania 
indifferenti alle penose vicende della naziona do 
italiana nel vicino Impero, dove Tar: A 
tale nazionalità è esplicitamente ‘clero la e 
stesso progetto di legge che, spropositano A 8 

bilisce in Vienna una facoltà italiana?» Ma se 
i primi a non volerla in Vienna s0n0 gli Lera 
tedeschi dell’Austria?... E coi tedeschi, non, ta 
vogliono in Vienna nè i boemi nè gigli! 
Poteva il governo austriaco fare un passo pee- 
giore, dopo tanta meditazione, dopo tante dichia» 
razioni lusinghiere, e dopo affidamenti che, con- 
fidenzialmente, erano stati dati, almeno gene 

camente, al governo italiano?..., 

Sicuro — al governo italiano, Giucchè, come 
ben disse Tittoni alla Camera il 4 dicembre, se 
è evidente che noi non dobbiamo assolutamente 
ingerirci degli affari interni dell'Austria, "è evi 
dente del pari che a due governi alleati ed amici 
(come l'italiano e l'austriaco) deve esere lecito 
nell'interesse della loro alleanza ed amicizia 
richiamare reciprocamente, confidenziale, 
l’attenzione su tutti quei fatti che possono su- 
scitare simpatio o destare risentimenti tra 1 loro 
popoli. E questo è un interesse supremo — dse 
l‘fittoni, © disso molto bene — perchè senza il 
«ocsenso dei popoli, gli accordi dei governi r'e- 
scono ineffierci e sterili e non posson) & lungo 
durare x È questa una verità luminosa, assoluti 
che dovrebbe essere scritta a lettere d'oro in 
tutte le cancellerio diplomatiche del mondo ; i 
diplomatici e i governanti dovrebbero sempre 
averla davanti agli occhi; dovrebbe bastare essa 
sola a formare l'elogio del Tittoni, che l'ha così 
nitidumente precisata, sebbene egli non sia stato 
ascoltato dai ministri o diplomatici austriaci, ai 
quali era rivolta... E, sul finiro di dicembre dalle 
parole del primo ministro Bienerth, dai suoi col 
loqui coi deputati socialisti Adler © Pittoni, 
pareva che anche in Austria, nelle alte sfere, 
fosso sentita, fosse compresa la convenienza, la 
necessità di contribuire a formare un ambiente 
morale che, con la soddisfazione legittima ai voti 
degl’italiani sudditi dell'Austria, migliora=se no- 
tevolmente il clima moralo dell'alleanza italo- 
austriaca, anzi, della Triplice Alleanza. Ques 
necessità, sentita in Germania, non meno che 
Italia, perchè non è ugualmente sentita in Au- 
stria?,., Si è dunque dimenticato, dopo cinquan- 
anni, nel vecchio impero, che la risurrezione 
italiana fu appunto determinata, anzi, precipitata, 
cinquant'anni sono, dal fatto che il vessillifero 
dell'idea nazionale, il Pieinonte, non potè rima- 
nere insensibile ai gridi di dolore di italiani che, 
anche allora, la diplomazia austriaca, pol fatto 
della diversa sudditanza, oredeva di poter trat- 
tare esclusivamente alla stregua dei fatti interni 
nei quali gli Stati esteri non debbono ingerirsi?.. 
Ed è possibile che il vecchio imperatore, che ha 
voluto dare personalmente alla regina d'Italia, 
ora, una prova segnalata di ammirazione e di af- 
fetto per la dolce pietà di lei, non senta egli, perso- 
nalmente, tutta l'inconsideratezza dell'ultima de- 
terminazione presa dai suoi ministri? determi- 
nazione che naufragherà rumorosamente nella 
Camera austriaca per un complesso di cause ne- 
gative, e lascierà aperta, insoluta la spinosa que- 
stiono, 

All'infuori da certo alte e ristrette sfere, dove 
prevalgono ancora gli antichi pregiudizi e lo osti. 
nate prevenzioni, gli austriaci, nelle diverse loro 
nazionalità, sono tutti sinceramente amici della 
nazione italiana ; ne hanno riconosciuto lealmente 
il risveglio; calcolano apertamente su di una 
amica sulla costa sinistra dell'Adriatico, Ma per- 
chè questa coscienza, che si può: simpaticamente 
constatare a Graz come a Vienna, a Linz come 
a Presburgo, a Buda-Pest come a Carlbad, a 
Praga come a Briinn, ai. piedi dello Spielberg 
tristemente famoso, perchè non deve esere iden- 
tica nell'animo di coloro che governano | impero? 

Dev'essere grandemente penosa la posizione di 
un uomo come Tittoni, che al governo ha la- 
vorato onestamente, anche a tutto scapito della 
propria popolarità, per cementare lealmente l’ami- 
Gizia fra Austria ed Italia, Con quale soddisfa- 
zione?... Ma dovrebbe forse per questo dimettersi, 
some vorrebbero coloro fra noi che, in tutta 
questa incresciosa questione, non vedono che la 
persona di Tittoni Perchè dovrebbe dare egli 
questa soddisfazione a chi ha tanto male corr 
sposto alla sua lealtà?... E quale migliore tutore 
del sentimento italiano. trascurato dall'Austria, 
se non Tittoni, che ha lavorato in buona fede, ed 
ha precisato così lucidamente.i doveri recipro- 
camente imposti dalla condizione di alleati ed 

ici?... Chi è che trascura ed altera questi rap- 
porti ?... Non il governo italiano, non l'Italia cer- 
tamente. Sono queste le situazioni nelle quali 
maggiormente occorrono calma e serenità, che 
danno la misura della vera sicurezza, molto meglio 
delle chiassate e ‘delle insolenze che emanano da 


di. 


una debolezza insanabile. Dopo che la Camera 
austriaca avrà fatto giustizia dell’infelice pro- 
getto, il senso della realtà dovrebbe penetrare 
anco nelle alte sfere di Vienna, se là ci fosse 
ancora da sperare dopo la prepotente annessione 
della Bosnia e dell’ Erzegovina. 


Una quinta esecuzione capitale ha avuto luogo 
questa mattina, martedì, in Francia, a Carpen- 
tras: un altro volgare assassino ha lasciata la 
testa nel paniere della “veuve,. La Repubblica 
non scherza, e sebbene si tratti di volgari de- 
linquenti, pare cerchi di Ù anche 
con le esecu ata Russia, dove 
— se una statistica data da alcuni giornali è 
esatta sono avvenute, nel solo giorno di venerdì 
scorso, venticinque esecuzioni — e non di delin- 
quenti comuni precisamente, Solo dalla Corte mar- 
ziale di Eckaterinoslaw furono pronunziate tr 
tadue sentenze di morte in un giorno!... Con tutto 
questo, il socialista Rouanet, che alla Camera fr: 
cese si è scagliato contro la Russia ed ha rimy 
verato al governo di Fallières e Pichon di favori 
l'emissione in Francia del nuovo prestito russo di 
m miliardo, il socialista Rouanet non ha cu- 
vato un ragno da un buco. Pichon ha risposto che 
la Francia ha tutto l'interesse a mantenere forte 
militarmente e finanziariamente la propria al- 
leata, alla quale, in poco meno di quindici ani 
ha prestato ben dieciotto miliardi di franchi! 
È Ja vecchia storia del èreditore che, oramai, 
per la salvezza del proprio credito è interessato 
a mantenere in buona salute e in lunga vita il 
suo debiti Malgrado queste continue insuffla- 
zioni di energia monetaria, non si può dire che 
la Russia dia spettacoli di vero benessere mo- 
rale e di sana vitalità al mondo. Lunedì il tribu- 
nale di marina ha condannato alla perdita del gr: 
do ed a diecimila rubli di ammenda l'ammiraglio 
Alexieff — di quella medesima marina russa che 

Messina ha date splendide prove di abnega- 
zione — perchè durante ln guerri iappo- 
nese accettò un dono di 9500 rubli da una cas 
inglese fornitrice della Marina. Ebbene, questo 
Alexieff — da non confondersi col pomposo © 
sconfitto vicere russo di Manciuria — fu t 
scinato in processo principalmente perchè dopo 
la guerra fondò e diresse per qualche tempo un 
giornaletto nel quale all’amministràzione dell’e- 

cito ed a quella della marina erano rivedute 
spietatamente le bucci 

L'ammiraglio Alexieff ha ora' dalla sua la 
stampa liberale russa, la quale protesta coùtro 
una condanna attribuita alle provate e pene- 
tranti censure che l’Alexieff aveva pubblicate 
contro la casta di coloro stessi che se ne sono 
rifatti condannandolo!... Ma non è questo il solo 
scandalo russo del giorno, nè il maggiore. V'ha 
di più e di meglio. La stampa di tutto il mondo 
ribocca di narrazioni sul rivoluzionario Azeff, che, 
a quanto giornali e deputati hanno proclamato è 
proclamano, era un formidabile strumento della 
polizia segreta russa in seno alle organizzazioni 
rivoluzionarie, L'alta polizia, naturalmente, smen- 
tisce, ma coloro che ne:sanno quanto e più di 
essa specificano chiaramente, con nomi di per- 
sone e di luoghi e con date, gli attentati più o 
meno tragicamente spettacolosi che Azetf riu- 
scì prima a combinare, poi a sventare, e quelli 
che, anche per ragioni di suoi rancori gerarchi- 
camente polizieschi, lasciò compiere i 
mente, ora assicurmdosi la fiducia dell: 
ed ora la fiducia dei rivoluzionar 
sarebbe stato compagno e complice del famoso 
pope Gapony, che promosse la famosa manife- 
stazione rivoluzionaria della terribile dome. ica 
rossa del gennaio 1905, ed avrebbe poi pen- 
sato egli stesso a far sopprimere il Gapony, 
quando la doppia parte che rappresentava quel 
«pope fu scoperta!... Sono cose che basterebbero 
da sole a caratterizzare, a battezzare in per- 
petuo un governo che si dice civile. Eppure sono 
metodi che certe polizie, dal più al meno, non 
sanno ancora abbandonare in tanta luce di 

Certo, in Russia, la guerra è ciecamente com- 
battuta ogni giorno fra polizia e rivoluzionari; 
ma non per questo l'odierna pagina di storia 
della polizia russa è meno immorale, meno ver- 
gognosa. Tutte le polizie, în tutti i tempi, hanno 
saputo avere i loro agenti in mezzo ai cospira- 
tori, a scopo preventivo ed inquisitivo; ma qui, 
a quanto pare, si tratta dell’esecuzione in grande 
di*Attentati, una specie di professionismo spa- 
ventevole, che funzionava a perfezione, senza ri- 
guardo a vite umane, quando — come talora 
avviene nelle grandi lotte di interessi diversi ed 
opposti — un tragico fatto distruttivo poteva 
servire ad un tempo ai fini della reazione e a 
quelli della rivoluzione! È fenomenale! E il di- 
battito che si prepara alla Duma per febbraio, 
se non accadrà qualche altro tableau straordi- 
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nario, sarà dei più interessanti per la storia 
dell'evoluzione contemporanea della Russia. 

Misteri di governo e di polizia ve ne sono, 
tuttavia, dappertutto. In Francia piaccia 0 no, 
l’attenzione dell’opinione pubblica attorno al non 
ancora decifrato delitto misterioso imputato a 
madama Steinheil, è tenuta viva principalmente 
dal fatto che nella duplice tragedia dell’impasse 
Ronsin si vuol sempre vedere una certa connes- 
sione con le passate relazioni della Steinheil col 
fu presidente della Repubblica, Faure. E persino 
un senatore — il Gaudier de Villaine — ha voluto 
sollevare la questione con una sua interpellanza 
in Senato — interpellanza che il governo di Ole- 
menceau e di Briand non ha accettata. 

E il senatore Gaudier de Villaine, addolorato 
da questa fin de non rerevoir, non. ha esitato a 
lanciare un articolo sui giornali per proclamare 
che la morte di Felice Faure fu rayvolta in mi- 
stero innegabile, e che tutta la politica della 
Repubblica è anche oggi stranamente miste 
riosa. L’ottimo senatore è, probabilmente, un 
ingenuo; ma la Repubblica deve ben fare qualche 
cosa per non differenziarsi troppo dalla Russia 
alleata... Però la Repubblica ha anche e sempre 
quattrini e vivacità briosa, come pochi altri po- 
poli nel mondo. Domenica sera Parigi ha avuto 
gli entusiasmi dei bei giorni del secondo impero 
per l'Opera italiana alla grande Opera: la Vestale 
della Scala è stato un trionfo, ma non di suoni e 
applausi solamente, un trionfo conoretato in cen- 
tomila. lire d'incasso! 


* 
Fra le curiosità impressionanti e commoventi 
lette in questi giorni nelle relazioni sui pietosi 
salvataggi in Calabria e a Messina, figura il ri- 
torno alla luce e alla vita di una vecchia ca- 
labrese che conta la bellezza di 111 anni e ri- 
corda di aver veduto fucilare Gioachino Murat! 
E nata nel 1798: quando Murat fu fucilato al Pizz 
essa aveva 17 anni!... Essa è arrivata a soprav- 
vivere al terribile disastro di Reggio, grazie alla 
sua rigorosa frugalità. Dunque anche questa mi- 
rabile sopravvivenza contiene l’elogio della fru- 
galità. E con tale elogio sono scesi nella tomba 
la settimana scorsa a Genova una umile donna 
che aveva raggiunti i 102 anni; e in Piemonte 
ieri l’altro, a 107 anni, un vecchio campagnuolo, 
vissuto quasi tutta la vita esclusivamente di latte. 
L'organismo umano è fatto per resistere. A 
Messina, domenica fu rintracciato un vecchio 
di 87 anni, non propriamente sepolto, ma che 
invece di correre alla ricerca di viveri, rimase 
rannicchiato fra le care rovine, vivendo per 
ventisette giorni di fili d'erba. Le resistenze 
miracolose rivelatesi a Messina e a Reggio, e i 
longevi che superano il secolo, grazie alla fruga- 
lità esemplare, insegnano che ammazza l’indigi 
stione assai più della fame. 
28 gennaio 1404. 


Spectator, 


Una rettifica, che pubblichiamo senza difticoltà, e, se 
l'argomento non fosse doloroso, diremmo con piacere. Non 
si tratta che d'un equivoco sulle parole seritte sotto un’in- 
cisione. Ecco la lettera che ci viene spedita ufficialmente : 

Ministero della Marina 
Gabinetto 

Nel numero 2, in data 10 gennaio corrente, di to 
periodico, sotto il titolo “I salvataggi degli eroici ma- 
rinai russi ed inglesi a Messina, sono state riprodotte 
nella pagina 40 due fotografie, la prima delle quali porta 
il sotto titolo “I marinai della Corazzata Russa Makaroff 
trasportano i feriti ,. 

Of bene, devo far notare alla S. V. che i marinai rap- 
presentati in tale fotografia, che pietosamente trasportano 
i feriti dalle macerie di Messina, sono marinai italiani 
appartenenti alla R. Nave Regina Elena e non marinai 
della Nave russa Makaroff come, certamente per equi- 
voco, venne indicato da cotesto giornale. Infatti, dalla 
nitida riproduzione, non solo risulta chiaramente come 
la divisa di tali marinai sia quella in uso nella R. Ma- 
rina Italiana, ma i marinai stessi vennero facilmente e 
sienramente individuati nelle segnenti persone: 

Il militare che, a destra della fotografia, dirige il tra- 
sporto dei feriti, è il sottonocchiere Alfredo Munno; e 
gli altri addetti al trasporto della barella, sono: il can- 
noniere scelto Paolo Palmeri, il cannoniere Giuseppe De 
Battisti ed il marinaio Giovanni Bernardi. 

Io non ho nessuna intenzione, signor Direttore, di 
voler con tale rettifica diminuire in alcun modo il me- 
rito acquistato dai marinai russi nelle dolorose plaghe 
distrutte dal terremoto, poichè la loro opera fraterna è 
degna di ogni lode e meritevole della massima ricono- 
scenza: ma poichè, da qualche voce discorde, si è voluto 
porre a confronto l'opera dei marinai russi con quella 
dei loro colleghi italiani, i quali hanno pur dato, nel- 
l’opera pietosa, tutto l’aiuto delle loro giovani energie, 
ho creduto opportuno di segnalare l'equivoco in cui 
incorso cotesto Giornale è che potrebbe avvalorare qual- 
che ‘ingiusto apprezzamento. Sarò pertanto grato alla 
S. V. se, nel prossimo numero dell'IuLusrazioNE vorrà, 
come crederà meglio, rettificare o spiegare tale equivoco. 

Con anticipati ringraziamenti. 5 

I Caro pi Gamsarto 
Caprraxo pi VASCELLO. 


Roma, 20 gennaio 1909. 


Il gen. Tancredi Salelta. 


limiti 
sercito al 


Per avere raggiunto i 
d'étà, era uscito dall 
tivo ‘nel giugno scorso, a 68 
anni, cessando dalle alte e { 
gue funzioni di capo dello Sta 
Maggiore generale, e il Re, crean- 
dolo conte, gli aveva scritta una 
nobile, affettuosa , lettera, nella 
quale erano vivamente no- 
sciuti i suoi alti meriti militari, 


In fatto — entrato nel 1856 al- 
l'Accademia militare di Torino 
— dove era nato il giugno 


1840 — ed uscitone ufficiale nel 
1858, si distinse in tutte le 
guerre nazionali; guadagnò men- 
zioni al valore sotto Ancona, né 
1860, e sotto Gaeta nel 1861: € 
quando nel 1885 l' Italia iniziò 
con l'occupazione di Massana Je 
miali, il Saletta, col 


o supremo delle forze ita- 
mandate în Africa, dove 
rimase fino al 1887, e dove emer- 
ero Je sue qualità di organizza» 
tore, di amministratore e di co- 
mandante accorto, autorev 
colto, Come tale egli era molto 
apprezzato anche all'estero; 

invi frequentemente n 
stere ad operazioni di € 
stranieri, è fu con lord Kitche- 
ner in Egitto. Succedette ad nn 
altro dotto, il generale Nicola 
Marselli, come capo, in seconda, 
nello Stato Maggiore generale 
ne divenne, dopo il Primerano 
capo supremo Îl 16 settembr 
1896, salutato dall'esercito e dal 
paese con generale simpatia, in 
rignardo alla sua indiscussa com- 
petenza ed alla ineccepibile sua 
austerità di soldato, esclusiva 
mente sold , vissuto 
all'infuori d'ogni ambizione par- 
lamentare e d'ogni competizione 
politica e giornalistica — eselu- 
sivamente nell'esercito e per l' 


era stato nominato senatore del Regno. 


vavasi în posizione ausiliaria 


i compiuti dieci lustri di servizi 


23 gennaio venn 
letto a Roma. È: 


bre 


dare 
mi 


si preparava nd 4 
versato tranquillam 
nepoti coi quali 

Doria, in Roma, ac 
Giovanni fu pittore decoratore 
lasciò helle opere ammirate anche 
castello degli Orsini 


laglia m 
militare. 
— El tipo dî artista fu Cesare Biseo, che ‘dbato 
trovato morto nella propria camera da 

» non aveva che 
nrisma mentro 
letto dopo aver cenato è con- 
la cognata 6 
nviveva al terzo piano del palazzo 
nto a Piazza Nav 


ano di origini 
66 anni, Lo ha neciso la rottura di un a 


con la sorell 


Bracciano. 
scuola del padre e Jo superà. I primi'suoi lavori furon 


nato va 


ercito, L'1] novembre 1900 
Attualmente tro» 
ma una forma enfisematica 
tormentavalo da qualche tempo, ed un a 
pectoris lo spense la mattina del 21 in Roma. Era stato 
insignito nell'ottobre 1906 della me 


m 


Cesare crebbe 


prino il 27 giugno 1840; morto a Roma il 21 gen 


osso di angina 


uriziana per 


na. Il padre smo 
ta rinomanza 
specialmente nel 
alla 


Fot. Montabone, di Roma. 


$ Il generale TANCREDI SALETTA, 


di Egitto. Dopo questi 
Scovazzi con l'Ussi 
is no illnstrò il Marocco 


le decorazioni del teatro Vicerea! 
fu al Marveco insieme alla 
amicissimo di Edmondo De Am 
e il Costantinopoli, che ebbero tanto successo da trenta 
anni in poi. Innamorato dell'Oriente, si rivelò un orien- 
talista perfetto, scovro da maniere © da forme rappresen- 
tative, «i attemne alla verità ritraendo sulle sue tele 
tutta la magnificenza di quello scene luminose, I suoi 
lavori figurarono in molte esposizioni ove farono ammi- 
rati e premiati; qualcuno fu acquistato, anche recento- 

mente, dal re, come la Carorana nel deserto, doi 
dal re al Musco nazionale. Ora il Bisso si era dato al- 
i | l'incisione: le sue acqueforti, specie quelle che riprodu- 
cono il Palatino, sono veri, capolavori. La fotografia che 
pubblichiamo, eseguita nell'agosto scorso, rappresenta 
Cesare Bisco nel suo studio in via Margutta, dove lavorò 

per trent'anni. 

—_ Un altro valente pittore, di scuola piemontese, 
fu Rodolfo Morgari, morto a Torino, nella bella età di 
ottanta anni, il 2i gennaio, La fa- 


+ Il pittore Cksark BisEo, morto a 


miglia Morgari diede altri tre pit- 
tori di bella fama a Torino. Il Ro 
dolfo, ora morto, fu degno di quei 


tre, e dal 1873 al a 
tutto le zioni ital n° 
niere tele squisite, di grande effetto, 
dipinte con efficacia decorativa © 
grazia squisita, come la patetica Con- 
solatrix afflictorum (1874); La pri 
ma madre e Un cuore che scoppia 
(1875); La morte di Raffaello (1880) 


i due episodi Casamicciola ripro 
dotti in ve guise; Alle vittime 
(1887). Le tre sorelle, il Panem no- 


strum quotidianum premiato a V 
nezia. E fu anche brillantissimo af 
frescante, ricco di fantasia, di espres- 
sione poetica, come si può vedere a 
Torino nella chiesa di Santa Teresa; 
ed interprete fedele verità «to- 
rica, come appare nelle tro grandi 
tele che ornano la sede dell'Ordine 
Mauriziano: La posa della pie 
tra fondamentale dell'ospedale Um 
berto I; ranuele Filiberto erea 24 
gentiluomini cavalieri dell’ Ordine 
Mauriziano ; Re Umberto visita i co- 
lerosi nel lazzaretto di Napoli. Cre 
sciuto col Gamba, iastaldi, col 
onin egli era un romantico, ma si 
ritemprava frequentemente nella sto- 
rin, e da ultimo era apparso addi- 
rittura meraviglioso nell'imitazione 
dell'arazzo, e, in questo genere, un 
suo Gineceo ebbe Ja grande meda- 
glin d'oro nel 1898lad Anversa. 
Nel 1875 fa profondamente colpito 
la tragica morte di suo  figl 
pittore, avvenuta a Londra, @ da 
allora si distese sull'arte sua come 
un'ombra che ne accrebbe la senti- 
mentalità. 


Fotograba Leg 
il 23 gennaio. 
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Dalla Calabria alla Sicilia dopo il terremoto - II H MARIO MORASSO 


Bagnara - Sant'Eufemia d'Aspromonte - Cannitello - Villa San Giovanni - Reggio - Messina 


Sulla strada di Bagnara. - Le invocazioni di Ceramida. 
Il risvoglio dopo la prima notte passata all’a- 
rto in Cigolnia di iazzale della stazione di 

Palmi è piuttosto . Non mi lagnerò mai più 
che il letto è mal fatto. Per scuotere l'intiriz- 
zimento riparto in automobile per Bagnara sulla 
via di Reggio. La strada è franata, arriverò fin 
dove potrò e poi ERIeRnITÒ a piedi. 

‘el risaliro a Palmi osservo cho mentre la 
ruina mi appare ancora più estesa, più dolorosa 
di quanto la avevo intraveduta la sera, viceversa 
la vita ridestata mi si mostra più animata e 
gaia di quanto avrei mai supposto. Il mercato è 
aperto, sì traffica ovunque, Le botteghe incolumi 
sono affollate. Si vende ogni genere di vettova- 
glie. Scarfoglio a Napoli mi aveva detto che sarei 
morto di inanizione, che i superstiti mangiavano 
i cani, che i contadini mi avrebbero saccheg- 
ginto, Invece si vendono uova a due soldi l'uno, 
polli, pane, acqua di Nocera, vino, cacio, frutta, 
pentole, padelle, si ferrano cavalli e si ‘lustrano 
scarpe. Altrove si celebrano le messe su altari 
improvvisati nelle strade fra le macerie. Poco 
discosto medici, studenti, suore lavano piaghe, 
fasciano ferite, bendano teste, gambe, piedi gon- 
fi, pesti, laceri, inaffiandoli di sublimato, cospar- 
gendoli di iodoformio. 

Forse andando avanti troverò i campi desola 
dello sterminio. La strada sale per un'altura, si 
distende agombra, corriamo velocemente. Saremo 
tra poco al mare, a quello svolto da cui si scorge 
per chi vien dall'interno per la prima volta lo 
stretto, e dove jo ho avuto la prima incantevole 
visione della Sicilia. Chi mi disse che la strada 
era tutta franata ? Attraverso Ceramida; il pae- 
sino, schierato ai due lati dalla via ha tutte le 
sue case te, ma con quel sole festante, con 
quel cielo limpido 0 quel bel mare azzurro, con 
quell'aria tepida e quegli aranceti profumati, le 
rovine non sono malinconiche, I fanciulli, i vec- 


chi, le donne, circondano l'automobile: # Siamo 
abbandonati, eccellenza ,, gridano. “ Siete di Mi- 
lano! Perchè ci lasciate sulla strada? Passano i 
carri è qui non si fermano, Il re è buono, ma 


qui non è venuto. Manchiamo di tutto. Ditelo al 
Governo, ditelo a Milano. Moriamo di fame, di 
freddo!,, Però le galline beccavano sugli spiazzi 
davanti alle case e le capre brucavano fra i ce- 
spugli. 

“ Andate a Palmi, vi daranno coperte e 
veri», diss'io. “ Fateceli portare, signore, fateli 
mandare, Palmi è lontano ,. 

Preferiscono aspettare, le donne con i bimbi in 
braccio, gli uomini con la pipa in bocca. 

La serenità della natura e lo strazio degli uomini. 

Dopo Ceramida , ecco spalancarsi l'orizzonte, 
coco distendersi il sinuoso litorale calabro dalle 

rene argenteo, scco sorgere di faccia la Sicilia. 
2 la scena bellissima che mi avova invaghito 
alla prima contemplazione e che mi rapisce ades- 
so nuovamente, intatta nella sua pura, nitida, me- 
ravigliosa bellezza. Nulla è mutato, ancora il solo 
e il tepore dell'ottobre, ancora il cielo terso, il 
mare splendente come una gemma fra le due 
rive, e le Lipari graziose come’ giardini del 
gno. Ancora tutto il verde dei colli, e V aulire 
dell'aria, ancora i bei gerant accesi e i solenni 
olivi fronzuti, ancora i paeselli candidi nelle in- 
senature, e l’alta torre bianca sulla punta del 
Faro. Ancora tutta la letizia, tutta la seduzione 
in quel dolce parad ù possibile che esso ca 
nei suoi fianchi una insidia tanto micidiale? È 
possibile che si sia scatenato qui il nembo ster- 
minatore? È possibile che'in questo magnifico 
recesso di sorriso, di festa, di primavera, che in 
questo asilo che la natura ha arricchito di tutte 
le sue delizie, la natura sia divenuta spietat: 
mente nemica e abbia tramutato le sedi degli 
uomini nei più miserandi cimiteri? 

Il eontrasto fra la divina amenità dei luoghi 
e l'immane dramma di sangue, di spavento, di 
pianto, che vi si è svolto, mi turba profondamente. 

Putte le mie sensazioni ulteriori si disporranno 
ormai in due categorie contradittorie, io non sa- 
prò più pensare e sentire che per contrasti re- 
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gisi e non saprò più vedere quaggiù nelle cose 
e negli avvenimenti che una immensa e stridente 
contradizione. La contradizione eterna fra la se- 
rena e sicura impassibilità della natura, della 
vita, di ciò che continua, di chi sopravive e lo 
schianto 6 lo spasimo di tutto ciò che è umano 
6 che è umanamente effimero, disgraziato, col- 
pito, spezzato. 
A Bagnara. - La vita novella. 

A qualche chilometro da Ceramida l’automo- 
bile, malgrado tutta la mia ostinazione nello 
spingerlo su frane e pietrame, deve arrestarsi 
la convulsione del suolo ha strappato enormi 
macigni dalla montagna © li ha scagliati sul 
ponte, e poi sulla strada. Non si passa che a 
piedi valicando la mostruosa barricata. Ma Ba- 
gnara è vicina. La via che scende nella città è 
fiancheggiata di capanne, di tuguri, composti di 
fascine, di porte e imposto scardinate, di vecchie 
tavole, di pezzi di tende militari. Qui la vita è 
ritornata come dianzi. Animali e uomini vivono 
nei bassi antri tra il più perfetto sudiciume, le 
donne si spidocchiano reciprocamente o spidoc- 
chiano i loro marmocchi sulla strada, gli uomini 
so no stanno seduti a orocchi fumando la pipa, 
giocando alle carte, bevendo il vino, i maiali e 
i cani mangiano nelle scodelle la pasta e il pane 
distribuiti dalle navi. Metà della città è ridotta 
a cumuli di macerie, non una sola casa è inco- 
lume, in alcune vie la distruzione è completa, 
ma per chi vive questo poco importa. I morti 
sono sotto le mura crollate. Li scoprono e li 
trasportano i marinai. Ho assistito al disseppel- 
limento di una donna con la sua bambina. Erano 
seminude sui loro pagliericci. Emanavano un fe- 
tore insopportabile. wo putrefatte. Della donna 
si vedevano l'anche e le coscie violette donde 
agorgava un liquido giallastro immondo. Centi- 
naia di curiosi si stipavano intorno ai pietosi 
necrofori, le donne emettevano una lenta lamen- 
tela, gli uomini si turavano il naso, Il coperchio 
della cassa era una mezza porta spezzata, Nes- 
suno si muoveva ad aiutare i marinai, 

Fra noi 6 loro. - L'errore fondamentale. 

Chi vive ha i suoi diritti. A»noi sembra incom- 
prensibile e disgustosa tanta indifferenza ed igna- 
via, perchè non sappiamo calcolare la diversità 
tra noi e loro. Non Mico che noi siamo superiori 
ed ossi inferiori, dico soltanto che siamo diversi 
e non possinmo giudicarli con i nostri criterii 
© farli vivere a modo nostro. 

La maggior parte, la quasi totalità di quelle 
popolazioni, escluse le persone facoltose di Reg- 
gio e di Messina, non sente alcun disagio di tro- 
varsi nelle condizioni in cui è stata ridotta dal 
terremoto. Quei di Bagnara che vivono nei tu- 
guri di cui ho parlato sopra, che si ammucchiano 
sotto la tettoia del mercato, o sotto le barche 
non sentono alcun immediato disturbo dalle case 
ridotte a mucchi di calcinacci, e dai cadaveri 
rimasti sotto il crollo. Questo disordine non li 
incomoda, il loro stile di vita non ne soffre, non 
no è alterato. Lo sarebbe assai più se, credendo 
di farli star meglio, volessimo farli vivere a modo 
nostro. 

Ecco perchè è sciupato tutto quanto si manda 
laggiù, tutto quanto si compie per alleviare quella 
miseria. Il nostro arredo, i nostri. utensili, ciò 
che compone il nostro benessere, là non serve a 
niente. Sarebbe come se i cinesi per soccorrerei 
ci inviassero gli ordegni, i cibi della loro civiltà 
© della loro consuetudine di esistenza. Se noî ci 
impietosiamo davanti alla grama vita dei super- 
stiti e sentiamo un irresistibile impulso di mi- 
gliorarla, avremmo dovuto impietosirei anche 
prima, sempre. Dar prima quanto diamo ora. 
Poichè tal vita non è cambiata affatto. L’anor- 
malità, il disagio dell'odierna esistenza, conti- 
nuano l’anormalità e il disagio dell’esistenza 
anteriore. Negli abituri crollati gli abitanti di 
Sant'Eufemia, di Bagnara, di Ceramida, di Palmi, 
vivevano nè più nè meno di come vivono ora 
sulla strada e nelle capanne, Gallette, pane di 
munizione, carne in conserva, abiti, tende, tutta 
roba sprecata. È un vero scempio. Chi ne sta 
bene sono gli animali e gli incettatori. 

Quelli che invece soffrono veramente, che sen 
tono la penosa differenza fra prima 6 dopo il 
disastro sono i ricchi, le persone benestanti, a 
cui non si dà niente, mentre sono i soli che sono 
stati privati di qualchecosa. 

Questo è l’errore fondamentale che inutilizza 
per tanta parte lo stupendo slancio di carità 


delle popolazioni italiane. Bastavano laggiù me- 
dici, infermieri, medicine, tavole per le baracche 
e del denaro. Tutto il rimanente è un ingombro 
che va dilapidato. 

Per le vie di Bagnara fra i rottami e i muri 
diroccati pascolano galline, pecore, maiali, sulla 
spiaggia le donne preparano il desinare, gli uo- 
mini passeggiano con le mani in tasca, 0 sono 
allungati sulla arena al sole. Non vi è più niente 
da fare. La vita è ripristinata tal quale. 

A Sant'Eufemia d'Aspromonte. - Gentilezza calabrese. 

Risalgo il lungo pendio, dirigo il volante verso 
Sant'Eufemia d'Aspromonte. Oh il misero vil- 
laggio stritolato, smozzicato! Pare che il flagello 
abbia inerudelito sui più meschini, sui più umili. 
La distruzione ha colpito maggiormente i più 
deboli. Le vecchie casupole dei montanari, le 
casupole di fango e di malfermo pietrame non 
sono più che cumuli, che monticelli di terra e 
di sassi sotto cui si confondono Je squallide e 
infrante masserizio e le stanche, scarne, peste 
membra umana. Mezzo paese è perito, l’altra 
metà corre, mangia, vive, animalescamente, voci- 
fera intorno ai carri di viveri, di coperte e di 
medicinali, intorno ai soldati e alle tende dei 
comitati di soccorso. Il Sindaco e le autorità 
stanno all'ingresso del paese per dare il saluto 
cerimonioso a ogni nuovo arrivato. Se a Palmi 
mi avevan fatto cavaliere, qui sono già diventato 
conte, un’altra tappa più in giù, e non sarò molto 
lontano dal trono. 

Per la prima volta debbo difendermi con pa- 
role ed atti contro alcuni molesti persecutori. 
Non sono calabresi, non sono superstiti affamati, 
non sono accattoni, sono soldati ubbriachi. Mi 
sento umiliato. Poichè per la verità debbo dire 
che, mentre un amico mio di Roma mi aveva 
armato fino ai denti per difendermi da chi sa 
quali aggressioni, sono proprio state le armi le 
sole cose inutili del mio bagaglio. Non un cala- 
brese di notte o di giorno ci ha infastidito, ci ha 
usato violenza, non uno, e questo è immirabile, 
ci ha chiesto l'elemosina. Buoni, miti, sottomessi, 
nei paesi incolumi o devastati i calabresi non 
hanno cercato altro che di renderci' servizio. 

— Tutte le miserie della mia casa sono a vò- 
stra disposizione, eccellenza, — mi diceva un 
contadino presso Mileto a cui chiedevo dell’acqua 
por i miei fari, 

A Cannitello. - A Villa San Giovanni. 

Ma è ora di lasciare i campi delle scaramuccie 
minori per recarci sul tragico terreno della grande 
mischia, sul terreno dove l’uomo è stato vinto 
nella più esiziale, nella più terribile delle bat- 
taglie combattute contro di lui dagli invisibili 
eserciti ascosi negli infuocati baratri della terya. 

Col primo treno che passa sulla linea riatti- 
vata parto per Villa San Giovanni. Il treno 
avanza lento e titubante in mezzo ai massi pre- 
cipitati dalle scogliere, la sua marcia non è gui- 
data, tutti i fili elettrici penzolano strappati dagli 
isolatori contorti. Fino a Cannitello le stazioni e 
i caselli ferroviari harino resistito. A. Cannitello 
non rimane un muro.che sia alto più di due 
metri. Tutto è sconquassato, edifici grandi e 
piccoli sono sventrati. La stazione non è più che 
un mucchio di calcinacci. Gli uffici del telegrafo 
e del telefono sono collocati in un carro merci. 
A Villa San vanni la grande stazione a mare 
è in due pezzi, la parte superiore è posata di 
traverso su quella inferiore. Ma i miei sguardi 
si fissano invincibilmente sull’altra sponda, su 
Messina che è là dirimpetto e di cui vedo net- 
tamente le facciate mozze dei palazzi alla ma- 
rina. Seruto con ansia il cimitero che sta dietro 
a quella cortina tormentata. 

._Mi imbarco sul ferry-boa! alla volta di Reggio. 
È mezzogiorno, il sole sfolgora. Che magnifica, 
che superba indifferenza in quell’estiva bellezza ! 
che ignara, che spregiante gioia di vivere sale 
dal mare, dalle rive azzurrine, spazia’ nel cielo 
sopra tanto lutto umano! Tutto il nostro smisu- 
rato affanno non getta un’ombra in quella me- 
ravigliosa serenità. 

Reggio. - Il maremoto. Povere cose nostre. 

Prima di approdare a Reggio appariscono gli 
effetti del maremoto. Sulla spiaggia due grosse 
tartane giacciono rovesciate ma intatte. Alla 
stazione marittima tagliata per metà, con i ca- 
selli daziari a sghimbescio come un cappello 


sulle ventiquattro, 


sono stati buttati ben lungi sulla spiaggi 


ca 


da 


costruendo dai, 
sabili come 


li 0 coni 


liere. 


visato in pochi giorni il cav. 


altresì la più 


al pian terreno, le porte si sono sfondate 


stellato al basso nel più strano aggrovigliamento, 


menti di muro, travi, usci, mattoni, cornici, 


lato uno dei grandi muri esterni e sono rimasti 
i soffitti e le camere intatte per una buona por- 
zione ma tutte Mer all’esterno come le camere 
di uno scenario. E tutta quell’intimità dell’ar- 
redo e della vita domestica messa a nudo spa- 
lancata improvvisamente all’aria, alla luce, al di 


una profanazione, La camera ha ancora il suo 
mobilio, ma i quadri pendono di traverso, lo 
specchio è infranto, l’ottomana è in bilico sul 
pavimento a metà sfondato. E più i mobili sono 
ricchi più ci muovono a pietà, a disgusto, più 
la loro attuale e pubblica miseria ci tocca e ci 
urta. Come sono stridenti le dorature fra quelle 
macerie ! 

î Oh lo scempio erudele! Compassionevole sorte 
della ereatura umana che si era composta il suo 
nido a furia di stenti e di anni- di lavoro, che 
aveva adunato amorosamente la sua suppellot- 
tile, che la ripuliva ogni giorno diligentemente, 
che la proteggeva serupolosamenta dalle rotture, 
dai furti, che la guardava come il suo tesoro, 
come il suo vanto. In un istante un misterioso 
demonio ha sconquassato ogni cosa, ha tutto 
buttato al .vento e sulla strada, non ha avuto 
alcun riguardo, aleun rimorso, non ha saccheg- 
giato, peggio, ha bestialmente spazzato, infranto, 
sconciato, gettato in aria, quasi con irrisione 
ogni cosa, ha tutto disfatto. 

Ma quello che più mi ha fatto impressione è 
stato lo scorgere penzolanti da alcuni alti ter- 
Y razzi del terzo e del quarto piano i lenzuoli an- 
nodati da cui si sono lasciati scorrere a terra i 
fuggitivi nella notte del terrore e della strage, 
Arrancati furiosamente dai tepidi letti con mani 
frenetiche quei drappi simboleggiano per me il 
varco commovente, il precipizio brusco dalla lieta 
pace della casa agiata alla spaventevole nudità 
della ruina. Sono là che dondolano al vento i 
fragili testimoni, i perigliosi tramiti delle fughe 
forsennate. Sono là abbandonati, uno dei tanti 
stracci avanzati, nessuna mano li ha più disciolti. 
Dove saranno i fuggiaschi, dove saranno stati 
sbandati gli atterriti profughi che pochi istanti 
prima dormivano riuniti è sicuri su quelle len- 


zuola ? 
Dalla purcegiità a mare salgo al corso, È 
deserto. Neanche ‘Pompei fa questa impressione 


di abbandono, di sconforto. Dai due lati, a ogni 
portone, a ogni vicolo irrompono nella strada 
scoscesi cumuli di macerie, come ghiaie di fiu- 
mane straripate. Quivi è un gran silenzio. Nella 
via lunga e diritta le insegne delle botteghe 
sono a posto. Le botteghe sono chiuse. In questo 
punto ove gli edifici sono diroccati internamente 
sembra che la città sia stata volontariamente 
disertata. Ma ecco nell’androne di una porta un 
mucchio di- cenci. Mi avvicino. È un cadavere. 
Altri due sono buttati sul marciapiedi fra i rot- 
tami, i calcinacci, i ruderi. Via tutto! le crea- 
ture e le loro robe nel più vile scempio! Oh mi- 
seria nostra! 
In rotta per Messina. 

Torno al ferry-boat il quale mi condurrà — 
l’ultima stazionè del lugubre ‘pellegrinaggio. È 
il tramonto, è l'ora mesta. Sul battello saremo 
una decina di passeggeri, vi è un tenente di va- 
scello che va a cercare i suoi zii morti, vi è un 


,BucRoT MOBILIER"- 


i vagoni merci sconquassati, 


È ati ia. Da 
una fabbrica di pipe smantellata, l'ondata irrom- 
pente ha estratto tutte le provviste dei magaz- 
nnucce, fornelli di radica rossa ancora 

sono seminati su tutta la spiaggia.- 
Lungo la via che conduce in città Nasino 


rofughi, rifugi, tutto al più pas- 


.Più oltre in una fila di baracche nuove si sta 
riorganizzando la vita civile. Ecco gli uffici della 
prefettura e poi quello del telegrafo e della 
posta, all'aperto, gaio, pittoresco, animato, come 
un ritrovo delle di manovre. Lo ha improv- 

si Baffa che mi offre 

gentile delle ospitalità. Avanzo per 
la grande passeggiata a mare. Case e_ palazzi 
Sussistono apparentemente ma non sono più che 
traballanti simulacri, sono maschere di abitazioni 
scoperchiate le quali non contengono che tombe 
rinchiuse. Tetto, soffitti, vÒlte, sono precipitati 
rla 
pressione di tutto il contenuto dell’edificio a affa- 


Spigoli di letti e di cassettoni, pagliericci, fram- 


fanno irruenza verso la porta come per fuggire 
nella strada. Vi sono case invece in cui è crol- 


fuori è più che mai lamentevole. Ci offende come 
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avvocato che va in traccia dol fratello © della 
moglie, vi sono due alti funzionari delle ferrovie 
che vengono a ispezionare il servizio e che co- 
modamente seduti a pranzo inveiscono, strillando 
come aquile, contro.il secondo e il cameriere di 
bordo perchè non ii. possono rifornire di vino, 
— Ne terremo conto-nel rapporto! gridano. E 
che importa a quèî disgraziati ? Il cameriere che 
ha irpressò nel volto lo smarrimento di un folle 
terrore, ha ‘trovato selliacciata sotto Je. macerie 
della sua casa la moglie coi due figlioletti ab- 
bracciati al petto. Ha perduto tutto, Che cosa 
conta l’impiego? 
Messina. - La convulsione tremenda. 


Quando approdo a Messina è l'imbrunire. Pri- 
ma che faccia buio voglio contemplare l'orrore 
della tomba immane. Subito allo sbarco ‘si af- 
facciano i segni della convulsione tremenda «che 
ha squassato vorticosamente la grande città, La 
strada'sul' mare è tagliata da larghe fenditure, 
il selciato è scorinesso, la banchina ora è avyal- 
lata, ora gonfiata, in taluni punti è.stata inghiot- 
tita dal mare, le rotaie sono contorte è spezzate, 
dai vagoni precipitati nell'acqua non emerge che 
Îl tetto, 

A misura che mi inoltro lungo la palazzata 
mi sento sempre più invaso da uno stupore quasi 
sacro nel rivelarmixi delle enormi forze mostruose 
che qui hanno esercitato la loro furia devasta- 
trice. 1 grandiosi monumentali palazzi non hanno 
resistito più delle umili dimore. Se la loro fae- 
ciata sussiste ancora in parte, tutto il rimanente 
è sprofondato. Dietro i colonnati è i portoni non 
vi sono che ‘monti e monti di macerie frantu- 
mate. Con «che agomento, come all’apparire di 
alcun che di inverosiniile, di assurdo, io scorgo 
attraverso alle porte, alle finestre l'azzurro ca- 
rico del firmamento, il scintillio delle prime stelle 
e tutto lo sterminato ammasso dei rottami! 

Passano soldati, reduci dagli scavi, passano 
squadrg di borghesi con i cappotti degli arti- 
glieri. E ora di tornare a bordo. Compero del 
pane, degli aranci, ‘dei fichi secchi. Si vende an- 
che vino è taliacco. La civiltà risorge, Sul pon- 
tile sento un indescrivibile sussulto sotto le mie 
gambe, A stento mi reggo, il suolo trema, rab- 
brividisce bruscamente è quel brivido si propaga 
in me togliendomi quasi il sangue dalle vene, 
Da lontano giunge il fracasso di vetri infranti, 
di muri crollanti. I soldati impugnano i fucili è 
corrono via gridando. Dove? ' 


Pace sul mare agli uomini e disperazione in terra. 


Salgo a bordo. L’appetito è scomparso; Il'bat- 
tello è deserto. Mi sembra di essere isolato nella 
più- triste e terrorizzante desolazione; Sono-solo 
quaggiù, abbandonato all'estremo della mia pa- 
tria. La mia casa, i miei cari sono lontani, ter- 
ribilmente lontani. Tutti gli sforzi della mia fan- 
tasia non riescono Rerpute a rievocarmene l’im- 
magine consolatrice. Sono qui in preda a una 
possa enorme e ignota che da un istante all’al- 
tro, senza neanche supporre che io esisto, può 
divellermi nel nulla. Penso, penso alla mia umile 
angoscia. 

La luna sorge tersa e splendente, le stelle bril- 
lano pure, il mare mormora lentamente attorno 
alle chiglie. Il Savoja e altri grandi piroscafi e 
yachts di piacere, tutti illuminati, sembrano co- 
lossali insetti dai mille occhi luminosi. Le navi 
da guerra, fosche nella loro mole, accendono i 
loro fari abbaglianti, lanciano fasci di luce sul- 
l'immenso sepolero della città, È una gran pace 
e un bell’ordine sul mare, è l'ordine intatto 
della nostra civiltà ricca e Jaboriosa, è. la com- 
postezza della nostra vita ‘organizzata, chè gal- 
leggiano sull’acque. Strano contrasto! In terra, 
a pochi metri, il disordine mortale, lo sconquasso, 
il finimondo, più nulla dell'ordine umano, in 
mare lo svolgimento preciso della nostra più com- 
licata attività meccanica. A terra è malsicura, 

irregolare, fin la stessa vita animale, è sospesa 
ogni più semplice vicenda di vita sociale, sul 
mare ogni si delicato congegno della 
industriosità è in azione perfetta, ogni artificio 
del nostro vivere raffinato si compie esattamente. 
A terra il padre ignora l’esistenza del figlio, il 
marito cerca invano la sua compagna, sul mare 
si comunicano da nave a nave, con brevi lampi, 
o con rapidi tocchi, si annunciano alla terra re- 
mota anche le più futili notizie della vita di bordo. 

Sarebbe la terra divenuta l'elemento mobile e 
insidioso e l’acqua l'elemento stabile per il fidu- 
cioso soggiorno dell’uomo? 

I proiettori delle navi fanno scorrere fasci di. 
luce sui muri sgretolati. L'effetto è sorprendente 
e spaventoso, i raggi luminosi passano attra- 
verso i palazzi come se fossero trasparenti o tra- 
forati, illuminano da lontano monti di rottami 
informi. 


L'inconcepibile ruina. 

Ho trascorso quasi l’intera notte guardando e 
meditando intorno a quell’inaudito sovvertimento 
in. cui si. sente naufragare persino la normale 
dirittura della nostra mente. Io mi sono sorpreso 
a fantasticare le più deliranti utopie, }? da far 
meraviglia se nei derelitti sopravissuti alla notte 
infernale è rimasto negli i e nelle anime un 
trasalimento di follia? 

Se la ruina di Reggio, pur grandiosa e irre- 
parabile, entra ancora nell'ordine delle possibilità 
concepibili, quella di Messina supera ogni imma- 
ginazione, Oltre) l'umana valutazione, È in- 
descrivibile. Sembra l'opera di qualcosa che è 
immensamente al di Jà della nostra percettibilità. 
Chi ha già visto altrove gli effetti del terremoto, 
a Diano Marina, a Casamicciola, può farsi una 
idea della devastazione di Reggio, moltiplicando 
mille volte il suo ricordo, ma non si farà mai 
un'idea della strage di Messina. Non è il terre 
moto soltanto che qui ha agito. Qui vi è stato 
qualcos'altro, Qui la terra si agitò, si scompigliò, 
ribolli, si arricciò, si distese, sprofondò, si alzò, 
come un mare in tempesta, 6, quando si ferr 
non tornò allo stato di, prima, ma si atteggiò 
nel suo fermento corrucciato. 

Ben me ne persuasi la mattina dopo, percor- 
rendo le vie interne, la via Garibaldi, la piazza 
del Municipio, ove il suolo si è sollevato al cen- 
tro in forma di.tettò aguzzo e i fanali si sono 
inelinati a un angolo di quarantacinque gradi. 

Reggio serba ancora lo forme è le lineo della 
città, «i riconoscono le case, le vie, Messina no. 
Tranne ‘in rari punti la città non è più che un 
deposito di macerie sminuzzate. Non ‘si distin- 
guono nè le strade nè le case, lo che ho abitato 
ni primi di novembre ‘all'hotel Trinacria 
sono stato più capace di dissernerlo, ho dovuto 
farmelo indicare. Resta bensì il muro di facciata 
bruciacchiato, dentro non si scorgono clie grossi 
blocchi di muri infranti. Quarantacinque sono i 
forestieri ancora sepolti; ma come han potuto 
salvarsi i pochi scampati ? Sulla vetrata infranta 
del portone l'orologio è rimasto intatto, le lan- 
cette sognano l'ora fatale, le 5,20, Tutto l'angolo 
di un palazzo vicino, tagliato alle fondamenta si 
appoggia sul rudero dell'albergo. In alto sui fili 
olettrici si dondola l'imposta di una finestra, Da- 
vanti nella piazza si legge ancora l'insegna della 
Gazzetta di Messina, Non so perchè, ripeto men- 
talmente: Il giornale ha sospeso le sue pubbli 
ioni. Sull'angolo della piazza vi è una bottega 
di tabaccaio svaligiata, Sono sparse a terra car- 
tolihe; scatole di-ogni diménsione, ina macchina 
automatica sventrata, cassette «vuote «di sigari. 
Sui monti i contadini fumeranno minghetti e 
trabucos. I soldati si riempiuno le sacche di boc- 
chini e di cartoline illustrate. Ci vuole tutta 
l'autorità degli ufficiali per farli proseguire, Io 
li seguo. Sorpassiamo un monte di macerie alto 
come un terzo piano; i zappatori scavano. Un 
capitano mi addita un buco donde fu estratto 
un ferito ancor vivo dopo dodiéi giorni di se- 
poltura. Sotto un trave spunta una testa livida, 
con tagli neri sulla fronte. Pian piano si copre 
il ‘cadavere. È quello di un uomo robusto. È 
mezzo svestito, una delle innumerevoli for- 
miche calpesta: 

Volgo verso un'altra strada, o poi ancora în 
un'altra ed è sempre lo stesso spettacolo. la 
stessa ossessione del mistero distruttore, 

Il ritorno. 

Ah come sulla prua del Zarante, che fila su 
Gioia Tauro, mentre il vento fischia tra le sar- 
tie, io respiro infine liberamente. Mi pare di es- 
soi Îitò dalle spire di un mostro sconosciuto. 
L'infinita distesa.di rovine e rovine è cessata, il 
maro si frange contro la carena sonora, L'incubo 
è scomparso. 

Ancora un rapido ritorno a Palmi, e poi un 
giro di manovella e via nella notte silenziosa, 
verso i monti, verso il nord, verso Milano, verso 
i pacsi del freddo e della nebbia, verso î paesi 
dove si dorme immobili e tranquilli, dove ci si 
spoglia alla notte, dove ci si lava alla mattina. 

Mario Morasso, 


A Messina e Reggio dopo il terremoto. 


Il nostro enes ci ha recate altre fotografie 

3 è ne abbiamo formate tre pagine. Per 

isloni parla abbastanza il titolo che vi sì legge 

Notiamo la scena pietosa della consegna a bordo del 
Piemonte della «alma del suo comandanite,fcapy Pasino, 
sceso pel primo a Messina il 28 dicembre, e miseramente pe- | 

rito, ed il ci lavere fu ricuperato dopo ventuno giorni, 
l'installamenti e gli episodii del tribunale | 

militare, presieduto dal colonnello Ferri dell'89° fanteria. 
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——[ UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


Fot. Fiorilli. 
Guglielmo IT in costume di Dottore dell'Università di Oxford. 


Fot. Fiorilli 


Knock, nuovo sotto-sogretario 
degli Stati Uniti. 


L'imperatore Gugliel- 
mo Îl ha compiuto fi 27 gen- 
naio il 50. anno; eccolo qui 
ritratto nella dignità di dot- 

odi Oxford, come è detto 

3 ed ecco, accanto 
personalità 


rata da Ini in nna rela; 
volissima 

blicata probabilmente 
nel. mostrò-giornale. con nd- 
tevole ‘ricchezza dé illustra- 
zioni. Gli Stati Thiti dor 
Roosevelt, con un gran 
vore di polemiche estreme, si 
sta preparando ad abbando- 
nare la Casa Bianca, hanno 
ora un nuovo segretario di 
Stato, Knock, nomo di molto 
valo uanto dicono i gio 

nali americani, il quale è ora 
come il trait d'union ufficiale, 
t che parte e Taft 
Root frattanto ha 
dimissioni da se- 
grotario di Stato, Miss 
let Charlesworth è una 
giovine avventuriera che sta 
maravigliando ora tutta l'In- 
ghilterra; ha simulato una 
fine tragica in automobili 
tutti l'hanno pianta sbalzata 
è annegata nel mare, poi si 
sono sentite le grida e i pianti 
dei suoi creditori per somme 
enormi, poi è riapparsa in_w 
grande automobile, e par 
che non si chiami nemmeno 
miss Violet Charlesworth. A 
grande cui 
o dei celebri 1 
elli Wright, giun- 

con una loro sorella, 

i grandi successi di Ame 


ME Fot, Argus, 
lori Swen Hedin, esploratore del Tibet 


x e di Le Mans: verranno anche è Roma. C'è 
questa pagina un aereoplano — quello militare in perfezionato; ma è 
stato sfortunato: precipitò in un'esercitazione In settimana scorsa andando in 
firantumi, salvandosi appena l’aviatore che lo guidava, In Ungheria profonda emo- 
zione per nno scoppio disastroso di grison, nelle miniere di Ayka, na delle 5 
tante dolorose disgrazie di questo primo mese dell'anno, come è detto a pag. 128. 


Fot. rwood e Underwood. 
Miss Violet Charlesworth, 
creduta morta per accidente 
automobil., ed ora ricompa 


1 fratelli Orwile e Wilbur Wright con la loro sorella a Parigi (fot. Ar 


e di Ayka (Ungheria) 
fot. Trampus) 


e di “ grison,, nel 


L'esplo 
il riconoscimento delle vittin 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


115 


Angelo Zanelli, 


vincitori de 


Arturo Dazzi, 


L'ALTARE DELLA PATRIA. 


La storia del Concorso. 


Racconta Pausania, che Frine, a cui la matu- 
rità degli anni nulla toglieva ancora della divina 
bellezza, dubitò tuttavia che Prassitele, il grande 
amore della sua vita, la tradisse, e ritraesse in 
marmo, secretamente, la forma di un'altra donna. 
E immaginò di far spargere la voce per Atene, 
mentre lo scultore era con lei sulla riva del 
mare, che lo studio dell'artista, a lei divenuto 
ormai inaccessibile, era in fiamme; per vedere 
qual fosse, all’udir la notizia, il contegno del- 
l'amante, Ella fu felice, perchè Prassitele di nul- 
l'altro pianse e si disperò che della possibile 
perdita dell’Eros, che, in segreto, egli stava 
lavorando; ma nella città sorse un tumulto fe- 
roce. E mentre una moltitudine di popolo éor- 
reva alla casa dell'artista, un’altra moltitudine 
traeva ai templi; e in lagrime invocava dagli 
dei che le opere del divino non fossero preda 
del fuoco, e che così grande iattura fosse rispar- 
miata ad Atene, 

I tempi sono assai mutati, da ventiquattro 
secoli in qua, la Roma del sindaco Nathan è 
molto diversa dall'Atene di Pericle; ma è giusto, 
ed è grato constatare che il giorno in cui la 
Commissione giudicatrice doveva dare il suo 
verdetto sul concorso per l’Altar: della Patria, 
nel monumento a Vittorio Emanuele, c'era, per 
Roma, molta aspettazione, e forse qualche cosa 
che poteva passare per ansietà. Il pubblico si 
era interessato molto a questo concorso, che per 
la sua importanza morale e materiale non ha pre- 
cedenti nella storia artistica della nuova Italia; 
e il grande salone ove i bozzetti erano esposti, 
fu sempre molto frequentato da gente di ogni 
classe. E non mancavano, specie tra i popolani, 
gli arguti commenti: chi compiangeva qualche 
Cavour ridotto a far da palafreniere al cavallo 
di Garibaldi, chi trovava delicate parole per 
sollevare lo spirito di qualche Mazzini, giunto, 
nell’abito e nella mossa, all'estremo dell’inopia 
e dell’avvilimento: un politicante rilevava il 
delicato pensiero di chi aveva voluto rappr 
tare quella famosa quadriga, che, secondo il 
manifesto pubblicato dal sindaco, il 20 settembre 
scorso, aveva. portato a Roma l’Italia, essendo 
cocchieri Vittorio Emanuele, Cavour, Mazzini e 
Garibaldi: uno srortm an osservava che, pur es 
sendo egli ammiratore di Dorando Pietri, non 
trovava però opportuno eternarne le gesta nel 
sottobasamento dell’altare della Patria. 

Ma, lasciando gli scherzi, il pubblico in gene- 
rale era soddisfatto dell'esito del concorso; 6 il 
pubblico aveva ragione. E poichè, come sempre 
accade, cinque o sei nomi riscuotevano le mag- 
giori e universali approvazioni, il verdetto della 
Commissione era atteso con impazienza. 

La storia del concorso è nota. 


‘consacrato in 2 memorie 

Notizia spieg. grat: 6 fr. 
llgnancourt, Paris. Ovun- 
[que L:.10 il fac. contro vaglia int. L. II (Dog: 


Morto il Sacconi, diverse correnti si manife 
starono intorno a ciò che dovesse essere quel- 
l’Altare della Patria, che l'artista sommo aveva 
vagheggiato: taluni reputarono che dovessero 
sesorvi figurati la Breccia di Porta Pia e il Ple- 
biscito, ossia i due episodi della liberazione di 
Roma dal potere teocratico; altri credevano più 
degna e alta cosa inscrivervi il gruppo dei pre 
cursori dell'unità e della libertà della Patria. 
Ma nel bandire il concorso parve opportuno non 
costringere in questi due soggetti la fantasia 
creatrice degli artisti: così che fu decretato che 
i concorrenti, oltre a quei due temi, potessero 
svolgere liberamente un altro qualsiasi, che, pur 
scostandosi da quei due soggetti, sì. fyapirasso 
però al significato civile e politico del Monu 
mento, Si ebbero dunque trè gruppi di concor- 
renti, fra i quali, due scelsero il primo tema, 
sette il secondo, diciannove eseguirono il tema 


libero. 


n Sottocommissione esecutiva, del cui giu- 
dizio fu brillante e geniale relatore l’on. Fra 
letto, dichiarò che nessuno dei concorrenti ai 
primi due temi, aveva dato un'opera che valesse 
a designarla per l'esecuzione; nel terzo gruppo 
essa, dopo aver designato come meritevoli di 
essere considerati per una possibile esecuzi 
quattro lavori, dello Zanelli, del Dazzi, del Po. 
gliaghi e dell’Ugo, concluse ad unanimità per la 
prevalenza assoluta dello Zanelli, proponendolo 
come vincitore del concorso, e proponendo al- 
tresi che fossero assegnati tre premi di lire die 
cimila ciascuno ai bozzetti del Pogliaghi, del 
Dazzi e dell'Ugo. 

Ma nell'adunanza generale della Commissione, 
il prof. Barzellotti accennò e Ugo Ojetti svolse 
un'altra proposta, a complemento di quella della 
Sottocommissione. Egli invitò a considerare se 
la designazione delio Zanelli come assoluto vin- 
citore del concorso non contraddic allo s 
rito, se non alla lettera, del programma del con- 
corso stesso, Il quale era stato fatto non solo 
per tutelare i diritti dei concorrenti, ma anche, 
e sopra tutto, per assicuraro l'esecuzione di 
un'ammirabile opera d’arte; ed è perciò che era 
stato stabilito il concorso a due gradi. Ora, pro- 
clamando il solo Zanelli meritevole di prender 
parte alla gara finale, nella sostanza si sarebbe 
venuti a violare le norme del Concorso, giacchè 
quando nel 1911 il solo Zanelli avésse messo 
sul posto il suo modello a grandezza di esecu- 
zione, sarebbe stato di fatto impossibile di non 
approvarlo. E poichè Îl pubblico, che la Com- 
missione ha voluto giudice definitivo, nel 1911, 
di questa opera d'arte di straordinaria impor- 
tanza, sirà senza dubbio uno straordinario pub- 
blico, non pareva conveniente annullarne in fatto, 
ed a priori, il giudizio, togliendogli la possibilità 
di fare una scelta. Perciò l'Ojetti propose che si 
deliberasse di bandire una gara di secondo grado 
tra lo Zanelli e un altro dei concorrenti, il Daz 
li quale, pur essendo inscritto nella categoria del 
tema libero, aveva però di fatto presentato un 
bozzetto che tratta il tema dei precursori. La 


Commissione, dopo breve discussione, ha finito 
per approvare la proposta Ojetti; e l'on. Mini- 
stro Bertolini ha dichiarato che valendosi della 
facoltà a lui conceduta dall'art, 5 del Regola- 
mento, avrebbe chiamato volentieri un altro 
concorrente in gara con lo Zanelli; questo con- 
corrente fu dalla stessa Commissione designato 
nella persona del Dazzi. La Commissione ha poi 
provato che, come proponeva la Relazione del- 
l'on. Fradeletto, un premio di 10000 lire fose 
dato a ciascuno dei due bozzetti del Pogliaghi 
e dell’Ug 

Questo giudizio della Commissione è, in gene- 
ralè, approvato. Non pochi, tuttavia, avrebbero 
desiderato che, come in Commissione avevano 
proposto Corrado Ricci, D'Andrade e Monte 
verde, la seconda gara (giacchè ad una seconda 
gara si era deciso di addivenire) non fosse ri- 
stretta a due soli concorrenti, sebbene degnis- 
simi: e pensavano che, per esempio, i bozzetti 
del Pogliaghi e dell'Ugo, è forse qualche altro, 
come uno dello Ximenes, quello dèl Niccolini, 
quello del Pardo, meritassero anch'essi l’ammis- 
sione alla prova definitiva, 

Comunque, la cosa è fatta: e lo Zanelli è il 
Dazzi stanno già prendendo gli accordi per | 
secuzione del grande modello, che dovrà asse: 
condotto a termine nello spazio di 22 mesi. E 
di questo modello, la part centrale, per un 
quarto almeno dell'estensione totale, dovrà es- 
sere completamente corretta e finita per Îl 1911. 


X due trionfatori. 


Bisogna dire prima di tutto, che sono due 
allievi del nostro Pensionato artistico; della qual 
cosa però rion si dice se si debba più congratu 
larsi con l'istituzione o con gli allievi. 

Angelo Zanelli è nato a San Felice di 
volo presso Salò in provincia di Brescia, e fece 
le sue prime armi. nelle botteghe degli scalpel 
lini. Suo padre era morto, 6 la madre era tut 
t'altro che ricca, Uno scultore lombardo, il Fai 
tini, vide che il giovinetto aveva ingegno, e gli 
diede i primi ammaestramenti: con una perixione 
del Comune di Brescia andò a Firenze, dove 
ebbe a maestro il Rivalta: fra i grandi modelli 
il suo ingegno #i affinò, e la mano divenne 
yerta è pronta all'esecuzione dei fantasmi che 
la morte creava, Nel 1904 vinse il Pensionato 
di scultura; fece una bella statua di Gaspare da 
Salò, il vécchio misterioso violinista; fece sper il 
suo paesò un monumento a Garibaldi: ora è g 
celebre, 

Arturo Dazzi è di Carrara, e in una delle 
tante botteghe della città del marmo cominci: 
fin da giovinetto ad avere dimestichezza col 
marmo. A vent anni vinse il Pensionato Pro- 
vinciale che lo mandò a Roma; e qui vinse il 
concorso Albacini, © poi quello Stanzani, 6 poi 
il Pensionato nazionale: il suo' solido e forte 
gruppo dei Costruttori, premiato l’anno scorso 
con la medaglia "di Roma, fu acquistato dallo 
Stato, cd è nella Galleria ‘Nazionale d’arte mo- 
derna. E Arturo Dazzi ha 27 anni, 

Decisamente, questa terra d'Italia, maltrattata 
da tante oscure forze malvagie della natura, 0p 
pressa da tante assidue inguaribili debolezze di 
uomini, non riesce a inaridire le sorgenti della 
sua magnifica vitalità: l'Arte, Quo bonum fau 
stumque sit, dicevano i vecchi padri È 
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RIVISTA TEATRALE. 


La Scala a Parigi. Monna Vanna di Maeterlink 
è Février. Elettra di Strauss a Dresda. Inter- 
mezzo Poetico di E.'A, Batti. Israel di Bernstein. 
iungiamo un nuovo capitolo glorioso alla 
storia del teatro della Scala. 

Il treno della Vestale partì la mattina del 22 
da Milano e il viaggio non fu senza incidenti. 
Per quanto la leggerezza sia la caratteristica degli 
artisti di teatro, particolarmente del “ gajotto 
sciame femminil,, il treno riuscì così pesante, 
che nel passare la galleria dol Cenisio si ruppero 
i freni, precisamente alla vettura delle avve- 
nenti je di Tersicore, Esse dovettero slog- 
giare e accomodarsi negli altri vagoni già affol- 
lati. Dov'è la Musa che ispirò a Carlo Porta il 
Giovannin Bongee per descrivere ‘gli episodii 
graziosi delle vergini custodi del fuoco sacro 
di Vesta confabulanti in schietto meneghino coi 
galanti parigini, servendosi della mimica, ap- 
pi alla scuola del buon Achille Coppini? 

"E etto detto dai giornali che l'aspettazione 
del pubblico dell’Opéra non era straordinaria, 
tanto più dobbiamo rallegrarci che tale sia stato 
il successo, Ascoltiamo l'inno in prosa dell'auto» 
revole Figaro: 

“Fu un vero spettacolo d'arte che Inscerà un profondo 
ricordo. Noi rimarremo riconoscenti a tutti, grandi e 
piecoli, dagli artisti ni coristi, dalle comparse ai -tra- 

mini, per Ja rappresentazione che ci hanno data. 
toni formano nna com) in mirabile, Era veramente 
utile farci conoscere la Vestale in questo modo, con 
quella abbondanza, quella pompa e quell'entasiasmo che 
unendo l'orchestra "le voci è le comparse ai protagonisti, 
davano al enpolavoro di Spontini lo splendore e Ìa pas» 
sione che lò animano. È sovratutto l'insieme che me- 
rita di essere notato e lodato. Ma bisogna nello stesso 
VERI ERA il talento di ciascuno in particolare. 
hi che si alzasse fl sipario ci fn detto che gli 
artisti della Scala temevano il giudizio di. Parigi. Ap 
pena l'orchestra ebbe suonata la sinfonia, tutti dovet- 
tero sentirsi incoraggiati. Alla fine del primo atto gli 
applansi scoppiarono clamorosi... Il merito del successo 
tocca anzitutto al mnestro Vitale, vivace ed appassio- 
nato direttore d'orchestra. Egli ha guidato i profes- 
sori, che trovavano alquanto stipati gli uni contro 
gli altri, con una energia poco comi eun senso delle 
sfumature del tutto meraviglioso. Senza dubbio fa grazie 
a lui ed al maestro dei cori, Venturi, che l'opera di 
Spontini potè imporsi in tutta la sua ampiezza, Ma dopo 
questo giusto omaggio alle grandi forze riunite dell’or- 
chestra © dei cori, conviene congratularsi colla signora 
Mazzoleni pel successo grandissimo che ella ha saputo 
conquistare. La sua voce è d'una bellezza © d'una pu- 
rezza straordinarie; la sua arte è pari ni suoi doni vo- 
cali. Ella ha saputo mettere in risalto con nna delica- 
tezza infinita tutta ln nota di tenerezza e di passione 
della sua bella parte, 

“ La signora Micncci colla sna magnifica voce di con 
tralto, condivise colla signora Mazzoleni i migliori ap- 
plausi. Il tenore De Marchi, a. cni incombe il grave 
compi li cantare la parte wosì difficile di Lici Spa 
vento di tutti i tenori, diede prova d'una conoscenza 
profonda dello spartito eScantò con un'esperienza consu- 
mata, Lo Stracciari © il De Angelis fecero ammirare le 
loro belle voci di baritono è di basso, E degni di tutti 
questi artisti dal talento così sicuro si sono mostrati i 
cori meravigliosi e le masse disciplinate e intelligenti 
che formano la gloria di Milano. Se si aggiunge che 
gli scenari sembravano dipinti in modo speciale per la 
cornice dell'Opéra e che i più piccoli particolari della 
messa in iscena erano stati regolati con una attenzione 
miracolosa, è facile comprendere lo sforzo che ha richiesto 
un simile lavoro. Il successo è un giusto compenso ,. 

Tutti gli altri giornali ripetono questi elogi 
e ne fanno di ben maggiori. Chi frenerà ormai 
l'orgoglio dei nostri bravi coristi se han Jetto la 
frase, tradotta dal Gil Bla:: “Il personale arti- 
stico dell'Opéra era pieno di stupore all’udire i 
cori magnifici della la! 

Si calcolava di incassare 150 000 franchi, si toc- 
carono le centomila. Via, non lamentiamoci, le 
grandi spese saranno pagate, e resterà ancora 
una bella somma per i danneggiati dal terre 
moto, Anche la gloria ha il suo valore. - 

Il teatro dell'Opera ‘aveva fatto già la sua 
bella offerta per i danneggiati. Ha destinato ad 
essi ‘l’introito della prova freni dell’opera 
Monna Vanna del maestro Enrico Février, che 
in via eccezionale è stata una rappresentazione 
a pagamento: sì sono incassati oltre venticin- 
quemila franchi. 

Il Février ha musicato un libretto che il 
Maeterlink stesso trasse dal suo. dramma, molto 
conosciuto anche in Italia per l’interpretazione 
che ne fece Eleonora Duse, L'opera ha avuto un 
successo poco caloroso: anche causa l'interpreta- 
zione, e non ostante il lusso dell’allestimento 
scenico. Si è notato però che gli scenografi hanno 
dipinto assolutamente perpendicolare la famosa 
torre di Pisa. In tempo di terremoti anche que- 
sto può passare! 


* 
A Dresda abbiamo avuto lavvenimento di 
interesse mondiale. 
Criticato dagli uni, esaltato dagli altri, di- 


scusso da tutti, Riccardo Strauss è l’operista su 
cui si accentra oggi maggiormente la curiosità 
generale. La sun Elettra ha finalmente veduto 
a luce della ribalta al teatro Reale di Dresda la 
sera di lunedì 25 gennajo. E 

Lo Strauss, l'abbiamo già detto, ha musicato 
quasi testualmente la vibrante tragedia di Hugo 
von Hofmannsthal, che gli italiani conoscono nella 
ottima traduzione dello Schanzer © nella bella 
edizione Treves. La nuova opera, che verrà data 
in quaresima alla Scala, ha avuto a Dresda un 
grandioso successo. La musica di Strauss pre 
senta nell’Elettra, come già nella Sa'omè, un 
quadro dalle tinte fortemente accentuate, urtanti 
anche in qualche punto, ma sempre di una 
grande originalità e di una immensa efficacia sug 
gestiva. La chiusa ha particolarmente impressio- 
nato il pubblico, per la dolcezza melodica del 
canto d'amore è di morte di Elettra. 

La interpretazione dei singoli artid@t è alta- 
mente lodata da tutta la critica. Somma è stata 
proclamata la Krull, 6 per bellezza di canto e 
per potenza drammatica; pure eccellenti sono 
la Schumann-Heink (Clitwnestra) è la Siems 
(Crisotemide), 

Accanto allo Strauss, fu acclamato anche il 
direttore d'orchestra Ernest von Schuch, che ha 
vinto valorosamente tutte le difficoltà di cui si 
assicura essere îrto lo spartito. 


* 


AI Manzoni la compagnia Talli ha rappre 
sentato /ntermezzo poetico, dramma burlesco di 
E. A. Butti. Perchè dramma?... Sele parole devono 
servire ad esprimere una cosa, nella forma ac- 
cettata dalla generalità, non si può parlare di 
dramma, quando le peripezie di un'azione, sia di 
teatro, sia della vita reale non colpiscono sini- 
stramente una o più persone degne di qualche 
simpatia o per lo meno di qualche interessa 
mento. l due personaggi che formano il centro 
di questa che mi permetterei di chiamare sem- 
pesta commedia, sono la principessa Lodz- 

owki e il poeta Alfio Faveris: la principessa, 

che salita dalla vita galante dei caffè-concerto 
al talamo principesco è tornata colla vedovanza 
alle libere gioje dell'isola di Oitera, e Alfio Fa- 
verio, un villanzone, che conosce le complicate 
leggi della metrica, ma è assolutamente iso 
delle piu elementari norme di galateo. Non è af. 
fatto inverosimile che questi due esseri, per 
quélla che Augier dice “la nostalgia del fango ,,, 
si sentano attratti da ùn forte amore l'uno per 
l’altro, ma lo spettatore non può considerare le 
loro pene di cuore con serietà. Se la principessa 
rifiuta a lui ciò che ha concesso con tanta li- 
beralità, a tanti; se egli spasima d’amore, e si 
DT fra lo fiamme di un incendio per cingere 
la fronte dell’aureola di eroe, il pubblico non 
può commuoversi. 

L'autore, collocando accanto al vocabolo dram- 
ma, l'aggettivo Surlesco, ha voluto spiegare il suo 
proponimento di far sbocciare un dramma di ani- 
me, fra persone e in un ambiente da farsa. L'acco- 
glienza che ha avuto la commedia a Milano, da- 
vanti a un pubblico che apprezza il suo talento 
ed è accorso numeroso, lo avrà persuaso, che 
non è riuscito a comporre un lavoro organico e 
convincente. Non c'è fusione fra la parte burlesca 
@ la parte sentimentale: e lo spettatore resta 
spesso dubitoso se deve credere o no alla pas- 
sione dei due protagonisti. Se il Butti si fosse 
accontentato di divertire con trovate comiche e 
macchiette burlesche, tutta la commedia sarebbe 
stata applaudita, come il primo atto, che presenta 
una bella collezione di tipi. ‘Bastava lasciarli 
agire con naturalezza è spontaneità, e saremmo 
giunti burlescamente, divertendoci, alla comio'=- 
sima scena dell'ultimo atto degna di un Bisson 0 
d’un Feydeau. La princi) aspetta con ardente 
desiderio il suo ta bello e forte, il suo eroe, 
che ha fatto prodigi fra le fiamme. Egli avrà fi- 
nalmente il premio di tanto amore. Ella final- 
mente potrà.gettargli le braccia al collo, senza 
ritegno. L'eroe arriva..., Ella gli corre incontro 
colle braccia aperte... L'eroe entra. Ahimò.... 

uale trasformazione! L'eroe ha la faccia ben- 

latà.... Gli parla... Egli non sente, perchè le sue 

orecchie sono tamponate. Chi non vede la co- 
micità di un dialogo d'amore in queste condi- 
zioni?... Egli rimprovera, ed ella si giustifica 
ma le più soavi parole d'affetto e di giustifica 
zione si perdono nell’ovatta antisettica..., la porta 
del cuore è chiusa ermeticamente. 

Questa bella trovata mostra ancora una volta 
come l’autore di Zucifero abbia serie qualità di 
commediografo brillante, di autore burlesco. Si 
provi ad esserlo liberamente, schiettamente senza 
preoccuparsi di accoppiare due generi contra- 
stanti fra loro, e potrà anche in questo campo 
avere dei trionfi.... seri. 


Dopo il dramma burlesco al Manzoni, il dramma 
tragico all’Olympia, dopo l'/ntermezzo poetico del 
Butti, £rae/ di Enrico Bernstein che molti pro- 
clamarono successore di Vittoriano Sardou. Nei 
drammi di entrambi passand'infatti le più ardenti 
questioni del giorno e vi sono discusse con ar- 
guta eloquenza. 4: È 

ll primo atto di Zsrael è, si può dire, una con- 
ferenza dialogata sull’antisemitismo. Se uno sto- 
rico dei tempi futuri vorrà rendersi conto di que- 
sto fenomeno perturbatore, poco spiegabile da chi 
non ha vissuto nella Francia dei giorni nostri, 
dovrà leggere quelle scene nelle quali i soci di un 
Circolo aristocratico della Rue le spiegano 
con grande importanza le loro futili ragioni di 
odio per gli israeliti, contraddetti dalle buone 
ragioni di uno dei loro, il conte di Gregenoy. Il 
capo di questa banda di antisemiti è il giovane 
duca Tebaldo di Croucy, una forza ostinata e 
laboriosa del partito. Egli vuole provocare, e 
provoca, il vecchio ebreo Guttleb, l’unico che sia 
voluto restare socio del Circolo. O deve dare le 
sue dimissioni, o battersi. Questo atto di prepo- 
tenza genera una serie di avvenimenti, di con- 
trasti, così imprevisti e poco naturali, che solo 
l'abilità di un grande soggiogatore di pubblici 
può far accettare e applaudire, 

Guttleb che davanti all’offesa si è ecclissato in 
silenzio, manda al prepotente giovane i suoi pa- 
drini, pur sapendo quale formidabile schermidore 
egli sia. La duchessa di Croucy, madre di Te- 
baldo, donna di sentimenti profondamente reli- 
giosi, che non si è commossa per altri duelli del 
figlio, è presa all'annuncio del possibile scontro 
da un'angosciosa agitazione, Invia il suo confes- 
sore dal Guttleb, perchè abbia la bontà di recarsi 
da lei; e l'avversario del figlio, acconsente a vi- 
sitarne la madre. Il dialogo fra la duchessa e il 
vecchio banchiere svela al pubblico, che i due 
in tempi lontani si amarono e che Tebaldo-è il 
frutto di questo amore. Tuttavia Guttleb non 
cede alle invocazioni della donna che egli ha 
amato con tutto l’ardore, e che presa dal rimorso 
non ha voluto più saperne di lui, per darsi tutta 
alle pratiche della religione. Morirà, ueciso dal 
proprio figlio, piuttosto che la sua viltà sia un 
nuovo pretesto a denigrare ognor più la sua 
razza. Sopraggiunge Tebaldo; che s'incontra col 
disprezzato giudeo, Questi uscito, egli chiede alla 
madre una spiegazione, Come giustificare la pre- 
senza inesplicabile di Guttleb presso ‘di lei? Ella 
tenta molte vie, invano. In tutti i modi ella 
cerca di dissuadere il figlio dal battersi, riesce a 
strappargli almeno la promessa che non ucciderà 
l'avversario. Ma poi sorgono in Tebaldo terribili 
dubbi, dei sospetti ingigantiscono, egli investe la 
madre con nuove domande, vuole da lei un giu- 
ramento sul Cristo, Ella si rifiuta. Tebaldo, insi- 
ste aggressivo, incalzante, minaccioso... finchè la 
madre, non sapendo più come impedire il duello 
mostruoso, confessa, e giura sul Cristo tutta la 
schiacciante verità, » pa 

Tebaldo si sente annichilito. È egli dunque il 
figlio dell'odiato giudeo... Come vivere ormai? 
Il confessore della duchessa gli addita il convento 
quale rimedio alle sue pene. Pare convinto, ma 
poi, dopo che un colloquio con Guttleb lo per 
suade che tutta la sua tenacia di lottatore, la 
sua fiera e forte intelligenza dinotano che non 
il solo soffio vitale gli viene dal padre, decide 
di finirla colla vita, di avvelenare in sè stesso 
quel sangue odiato, Si punge la vena con un 
ago intinto di acido prussico e muore. 

Quale cumulo di combinazioni artificiose! Ma 
alla rappresentazione pochi se ne accorgono. L'an- 
goscia di quella vecchia duchessa è presentata 
con forte espressione, l’azione nella gran scena 
che occupa quasi tutto il secondo atto, ascende 
con tanta potenza fino al parossismo, per discen- 
dere poi di un grado, e risollevasi a una formi- 
dabile altezza alla confessione finale, così che 
alla viva attenzione subentra l'ammirazione e 
scoppia irrefrenabile l'applauso. 

La commedia è stata rappresentata dalla com- 
pagnia Della Guardia, che non è delle nostre 
primissime. Ma tutti vi misero molto impegno, 
e ottennero un lodevole effetto complessivo. Un 
Tebaldo pieno di dignità e di calore è Leo Or- 
landini; il Valente disegna con giusta modera- 
zione il personaggio di Guttleb, e, sopra tutti, 
Và forza di commozione comunicativa si eleva 

Jiarà Della Guardia nella parte di wecchia du- 
chessa, È la sola donna di questo dramma il 
quale ha l'originalità di non avere che un'unica 
figura femminile, e non nel tempo della passione 
6 della giovinezza, ma nei giorni avanzati del 
pentimento e dell’espiazione. 


HOUBIGANT 
parfumenr, È 
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LA PRIMA RAPPRESENTAZIONE DELL’‘“ELETTRA,, DEL MAESTRO RICCARDO STRAUSS 
————— Al Teatro Reale di Dresda — 25 gennaio —_ 


Elettra (signora Krull). 


(Fot. Martin Herzfeld). 


Clitennestra (sì Schumann-Heink). Elettra. 


Lo “ Selemarkschwing , ossia le prodezze di uno schiatore. Lo “skkyoring, (schiamento a tiro di cavallo) a Saint-Morite. 


INOIZVULSAO"TTII /1 


VNVITVALI 


Virata di “ bobsleigh , a tutta velocità, 


GLI SPORTS INVERNALI IN ENGADINA (fotografie J. Brocherel). 


Una virata in “ bobsleigh ,. 
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ACCANTO ALLA VITA. 


La nascita e la tomba di Edgar Poe. Un concorso pel mo- 
numento a Vittorio Emannele e Je fame fatte. Profughi 
calabresi a Santa Croce. Case e coscienze da ricostruire. 

Roma, 20 gennaio. — Edgar Allan Poe nacque 
a Boston un secolo fa il 19 gennajo del 1809. 
Tutti giornali oggi son pieni delle sue disgrazie, 
tutti parlano della sua vita travagliata, pochi 
della sua poesia purissima; forse la più pura e 
la più alta che sia stata scritta in inglese dopo 
Shelley. Ho veduto nella bassa Baltimora la sua 
tomba: è la vera immagine della sua vita. 

In un angolo dimenticato d’un prato giallo e 
scabbioso che dovrebbe essere il sagrato di quella 
Chiesa Presbiteriana, goffa, pesante, costruita in 
una pietra rossa e scabra, una piccola stela gri- 
gia reca da un lato una lira in bassorilievo, dal- 
l’altro il medaglione del poeta, e sotto il meda- 
glione in lettere lapidarie Figa” Allan Poe: 
niente altro. L'ombra della chiesa la soffoca, come 
l'ombra della morale più angusta e più quac- 
chera ha cercato di soffocare in questi cento 
anni prima il lavoro poi la memoria del poeta 
delle Campane. E il medaglione non ritrae le 
belle e dolo e meste sembianze che la nota in- 
cisione di Halpin, cara al Baudelaire, ha diffuso 
in Europa, ma un volto smunto, dagli occhi in- 
fossati, dal mento sporgente, dalle esili labbra 
chiuse tra due pieghe d’amarezza. Quello non è 
il ritratto del Poe, ma dev'essere la crudele ri- 
produzione della sua maschera funebre quando 
egli morì a quarant'anni, il 3 ottobre del 1849, 
a pochi passi da quella chiesa, nell'ospedale Wa- 
shington, straziato, umiliato, disperato, forse av- 
velenato, sospirando: — Led, help ny pror 
soul! Signore, soccorri la mia povera anima! 

Cadeva la sera, una afosa sera d'estate, quando 
visitai quella tomba polverosa e dimenticata, Il 
cielo era basso, sozzo, fumoso, con qualche fiam- 
mata gialla del tramonto, e corde e fili di me- 
tallo sostenuti da grossi pali obliqui e contorti, 
verdi e rossi, tagliavano e imprigionavano il ci- 
mitero. minuscolo, cinto tutt’attorno da una can- 
cellata nera. Lungo la cancellata passava una 
folla frettolosa, muta, stanca del lavoro quoti- 
diano, desiderosa del riposo a casa o nelle oste- 
rie, e correvano i tranvai con un gran rombo, 
precipitosamente, squillando una campana sorda, 
È lo scalpiccio di quella folla d’operaj e d'im- 
piegati, e il rombo di quei tranvai tra la città 
bassa e la città alta facevano un fragore come 
di tuono lontano. All’angolo, nel crocevia, quando 
nell'alto della corda metallica le spole cambia- 
vano il filo elettrico, sprizzavano faville bianche, 
lampi lividi su quelle poche tombe protette solo 
da due alberelli macilenti, ormai neri nel ore- 
puscolo. 

Qualcuno jeri avrà, in quel paese senza sogno, 
ruvidamente pratico, freddo e duro come la pie- 
tra di quella tomba, deposto una corona di fiori 
sulla miserabile stela che reca il nome e la scarna 
faccia del poeta? Ho cercato in tutti i giornali 
notizia di quel che l'America ha fatto pel suo 
grande figlio in questo anniversario: e non ho 
trovato niente. 

“La poesia è statà per me una passione non 
un proposito ,, egli scrisse a capo dei suoi Poemi, 
riassumendo in una frase sola tutt'un’estetica, 
tutta l’estetica del suo Poetie principle, che pure 
oggi non ho veduto studiato o citato da nes- 
suno dei suoi cento elogiatori. Ma in America 
tutto è proposito, e i poeti più fortunati son 
professori a cinquemila dollari, e, se non riescono 
a guadagnar dollari allineando versi, mutano 
professione, diventano a volontà banchieri o co- 
Struttori di ferrovie o mercanti di cotone. E la 
patria, a loro, sì, è grata. 

Attorno a lui vivo, come intorno al suo se- 
polero, tutto in quelle città ansiose e fumose fu 
ed è oblio: # Attorno, dimenticata dalla brezza, 
rassegnata sotto il cielo, la melanconica acqua 
giace ,. Ed egli, l’autore della Città nel mare, 
fu un naufrago; la sua vita fu una continua 
agonia che, buono e rassegnato, egli riescì a na- 
scondere quasi sempre anche agli amici più 
intimi, 

The night that waned, waned, and brought no day. 
“La notte che finiva, finiva, ma non recava il giorno... 


21 gennaio. — Quant'è erudele la pura giu- 
izia! La Commissione Reale pel monumento a 
torio Emanuele secondo sul Campidoglio ha 
pubblicato il suo verdetto pel 
\ concorso, dice il bando della 
gara, “del sottobasamento della 
statua equestre, di quel so 
R9 basamento colossale che fu chi; 
mato con retorica abbastanza 
opportuna |’ Altare della Patria, 
e che sarà la più vasta superfice 
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mai scolpita in Italia, almeno nell'Italia moderna, 
Due giovani, lo Zanelli di Salò e il Dazzi di 
Carrara, hanno vinto e ben vinto. Nel 1911 la 
loro opera condotta in gesso alla grandezza d’ese- 
cuzione sarà successivamente posta lassù, e il 
pubblico prima poi la Commissione Reale giu- 
dicheranno chi dei due dovrà esserne lo scul- 
tore definitivo. 

Lo Zanelli e il Dazzi non hanno anedra 
trent'anni. Il giusto verdetto è coraggioso. I com- 
missarii lo sanno, se lo son detto e ripetuto ad 
alta voce durante la lunga discussione. La stessa 
relazione ufficiale comincia col dichiarare che i 
giudici hanno voluto prescindere “ dai nomi de- 
gli artisti per quanto circondati di legittima 
reputazione e già insigni per opere compiute ,. 
La pura giustizia... 

Ma le così dette “fame fatte, sono davvero 
trascurabili anzi disprezzabili in questi concorsi? 
La mia domanda è generica, chè questa volta le 
“fame fatte, si sono volontariament& disfatte 
presentando Dozzetti molto mediocri e anche peg 
gio che mediocri. Ma v'è adesso, forse per rea- 
zione agli abusi e alle ingiustizie. d’una volta, 
una tendenza diffusa a diffidare, in una gara ar- 
tistica, di tutti coloro che già ne hanno vinte 
molte altre. E questa non mi sembra più pura 
giustizia ‘0, se lo è, mi sembra molto pericolosa. 

I giudizii assoluti non sono possibili sulle opere 
complete e nemmeno sulle opere classiche e an- 
tiche; tanto meno sono possibili sui bozzetti pre- 
sentati a un concorso, bozzetti spesso alti cin- 
quanta centimetri per dar l’idea d’un’opera 
avvenire alta cinque metri. Ogni giudizio dun- 
que è relativo: quello sul bozzetto d’un giovane 
è confortato dalla speranza nelle forze di questo 
giovane; quello sul bozzetto d’un artista maturo 
è aiutato dalla fiducia in quel che questo arti- 
sta ha già fatto. La speranza è solo sentimento; 
nella fiducia entra un po’ di logica. La speranza 
è un atto di coraggio; ma Ja fiducia è un atto 
di prudenza, Ora, poichè i giudici giudicano in 
nome della comunità, per assicurarle, cioè, la 
migliore opera possibile, sarebbe bene che essi 
procedessero anche per via di logica, non solo 
per impeto di sentimento. 

La Commissione Reale per più di vent'anni ha 
giudicato con prudenza di logica, un po’ da Pi- 
lato, salvando più sè stessa che il Monumento, 
e distribuendo sculture agli artisti più celebri 
d’Italia con l'argomento principe che, se questi 
finivano a creare opere ‘brutte, il danno sarebbe 
stato del loro buon nome anche più e anche 
prima che del buon nome dei giudici, Il caso s'è 
già presentato, e pel 1911 molti altri casi di 
questo genere si presenteranno allo stupore del 
pubblico, purtroppo. 

Adesso la stessa Commissione s'è buttata tutta 
dall’altra parte, e giudica dell’arte e delle “ pos- 
sibilità, d’artisti ignoti o quasi ignoti con una 
sicurezza audacissima, esponendo tutta la propria 
responsabilità senza paura. Un bel gesto di li- 
bertà, anzi di liberazione. Alcuni commissarii 
erano tanto invasati da questo coraggioso spirito 
profetico, che sul delizioso e delicato bozzetto 
dello Zanelli avrebbero voluto addirittura affi- 
dargli ora l’incarico definitivo dell’opera immensa. 

Ebbene, io molto umilmente penso che aver 
lavorato per molti anni a farsi con molte opere 
una fama, non può essere una ragione di deme- 
rito, — e che sarà bene che un giorno o l’altro 
la Commissione Reale ritrovi il suo equilibrio. 
Non sarà la pura giustizia, mala giustizia senza 
aggettivi... 

* 

Firenze, 25 gennaio. — Sono andato a passar 
un'ora coi profughi calabresi rifugiati nell’antico 
convento di Santa Croce sul corso dei Tintori. 
Gli edifici monumentali hanno strane storie in 
Italia: in questa casa vastissima intorno ai sw 
due chiostri, ebbe sede il tribunale dell’Inqui: 
zione da quando Urbano IV lo affidò per la To- 
scana ai Conventuali. Sotto il nuovo regime v'era 
stata accasermata la cavalleria. Poi; tre anni fa, 
essa fu fatta sloggiare per lasciar tutta l’area 
libera alle demolizioni e alle costruzioni neces- 
sario alla nuova Biblioteca Nazionale. Ma poichè 
della Biblioteca fiorentina pare non si occupino 
più nè il Governo nè il Comune e nemmeno il 
giovane architetto che vinse il concorso, nei lo-. 
cali deserti sono state adesso allineate tre 6 
quattrocento brande e poste molte stufe per dar 
un asilo caldo e calmo agli esuli di Reggio e di 
Messina. 

Non so quel che avvenga nei ricoveri desti- 
nati a questi esuli dalle altre città d’Italia. Qui 
è certo che essi non si trovano contenti. Non li 
angoscia il ricordo atroce del passato; li infa- 
idisce il pensiero dell’avvenire. Guardie comu- 
nali, guardie di questi ‘oldati del genio, in- 
fermieri, infermiere e dame caritatevoli li nutri- 


scono, li puliscono, li vestono, li custodiscono e 
li mansuefano: ma il lavoro è difficile. Essi sono 
diffidenti e cupidi. Alla loro sciagura straordi- 
naria pretendono uno straordinario compenso. 
Passato il terrore, in quasi tutti è subentrato il 
calcolo, Dal silenzio e.datl’abbandono, questi su- 
perstiti sono stati sbalestrati, con gran frastuono 
di compianti fraterni, in mezzo a una gara di 
benevolenze e di munificenze anche petulanti. E 
non possono persuadersi che per loro, seampati 
con un miracolo, dicono, divino, debbano, oggi 
o domani, ricominciare la difficile e dolorosa vita 
e il lavoro. È in loro un po’ della gloria e della 
vanagloria dei reduci da una battaglia, e, come 
certi reduci, essi ormai hanno l'illusione che lo 
Stato debba mantenerli.per sempre dentro una 
bella teca dorata come reliquie. Chi sa, lasciati 
a.sè stessi, spinti dal bisogno; dal terrore, dalla 
fame, dal freddo essi avrebbero saputo presto 
provvedere a sè stessi pur di non morire: ma 
questa lotta disperata e immediata non poteva 
esser tollerata dalla solidarietà umana. Soccorsi, 
confortati, trasportati lontano, essi sono incapaci 
di tutto. E parlano dei milioni che il mondo ha 
adesso mandati in Italia come di un loro patri- 
monio del quale il Governo ritarda troppo la 
distribuzione. 

Una contadina mi spiega come e perchè sia 
necessario che il suo figliolo di tredici anni sia 
messo in un collegio a spese del comune di Fi- 
renze, e in un buon collegio. Un'altra mi mostra 
che le vesti che le sono state regalate sono pro- 
prio troppo larghe per lei e che bisogna dargliene 
subito di più nuove e di più adattate. Un'altra 
si lamenta perchè “il comitato, non ha anedra 
trovato a suo marito un posto di primo came- 
riere in una trattoria elegante, ma davvero ele- 
gante. Una quarta pretende d’essere tolta con 
tutta la famiglia da questi dormitorii e d'essere 
posta in un appartamento più comodo nel centro 
della città. E gli uomini ai quali i varii comitati 
hanno trovato lavoro, dopo un giorno 0 due la- 
sciano il padrone o l'officina protestando che 
quello :non è lavoro per lor: 

Una signora vestita con una semplicità quasi 
povera, entra seguìta da un soldato che reca in 
due sacchi molti fagotti di vesti e di biancheria 
da distribuire, Ogni fagotto ha il nome della 
famiglia cui è destinato. La buonà signora s’af- 
fanna a correre da una camerata all'altra, a 
chiamare ad alta voce quei nomi, e il soldato si 
sgola a ripeterli. Molte donne, quando si son 
degnate di rispondere e di venir a preridere 
quel che loro spetta, non aprono nemmeno il 
pacco che teca il loro nome, lo depongono sulla 
branda con l’indifferenza dell'abitudine come si 
metterebbero in tasca un soldo d’elemosina. 

— Ecco, v'ho portato i fazzoletti... 

— Ah, va bene: li lasci pure lì. 

Uscendo, la signora, che rappresenta non so 
più qual comitato, mi spiega: 

— Quello che porto oggi, domani è scomparso. 
Dov'è andato? L’ hanno»venduto? L'hanno na- 
scosto fuori, in casa di qualche amico improvvi- 
sato? Mistero. Ma, le giuro, ci cadono le bracci; 
E ogni giorno vien voglia di non tornarci mai 
più, mai più... 

Due o tre donne che interrogo francamente 
sulla troppo, fulminea durata d’ogni dono, mi si 
affollano attorno paflando tutte in una volta un 
dialetto incomprensibile, mentre le loro compagne 
sedute e silenziose intorno alla stufa le guardano 
e sorridono con furberia. 

E riesco sotto la tramontana, a testa china. 
Le case e le città si ricostruiscono. Ma chi sa 
costruire le coscienze, in Italia? 


IL ConTE OTTAVIO. 


Gennaio in Engadina. 


Che inverno meraviglioso — almeno quassù nell’Alta 
Italia!... Giornate fredde, ma splendide. E se è così nella 
pianura lombarda, nell'ampia valle del Po, figurarsi sulle 
Alpi nevose, che noi scorgiamo da lontano dorate dal 
sole. Là sulle candide spianate, negli altipiani bianchis- 
simi, nelle vallate affascinanti di bellezze, è ora il con- 
vegno di tutti gli amici dell'inverno: Andermatt, Saint- 
Moritz, Davos accolgono a centinaia i felici che possono 
dedicare il loro tempo alla ricerca delle emozioni che 
la natura può dare nella pienezza delle sue maraviglie. 
Da Saint-Moritz, da Davos, dalla splendida Engadina ci 
arrivano le bellissime fotografie che illustrano i godi- 
menti invernali, gli spettacoli sportivi fra le nevi im- 
macolate e i ghiacci Inminosi, spettacoli che quest'anno 
sono deyoluti in gran parte a quella beneficenza che il 
mondo”civile ha dedicato con nobile slancio agl’infelici 
di Calabria e di Sicilia. 


TITICHEZZA=—= — = 
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Il corpo di ballo della Scala in viaggio per Parigi fot. Angus. 


NOTE PARIGINE. 


L'invasione dell'Opera. - La bella Italia. 


I parigini, non c'è che dire, sono molto cor- 
tesi se non altro nella forma, Il maestro Messa- 
ger uno dei direttori dell'Opera, accolse il suo 
collega Mingardi della Scala di Milano con molta 
cordialità : “Sono incantato di vedervi, caro mae- 
stro; fate come se foste a casa vostra ,,; gli con- 
segnò le chiavi della sontuosa sede dell’ Accade- 
mia nazionale di Musica, e, certo per delica- 
tezza, si eclissò, Il maestro Mingardi invece di un 
ospite, si trovò ad essere improvvisamente il pa- 
drone di un vastissimo palazzo di cui non cono- 
sceva nè la topografia, nè la servitù, nè i segreti 
e i trabocchetti, costretto ad allestire nel breve 
spazio di 24 ore un grandioso spettacolo con 
trecento persone disorientate e stordite da un 
lungo e faticoso viaggio e da un'avventura no- 
vissima nella storia del ‘teatro. Ma il maestro 
Mingardi non si perdette d'animo; come un ge- 
nerale a capo di un esercito invasore, radunò al 
Gr nd Hotel il suo stato maggiore; mobilizzò le 
sue truppe meneghine sul palcoscenico straniero, 
sedò con buone parole qualche sommesso bron- 
tolo di malcontento, infiammò tutti di entusiasmo 
e... vinse. Dopo questa bella vittoria di cui in 
altra parte del giornale dice Zeporello, a che 
giova ricordarei pettegolezzi che in quei giorni 
correvano dall’Opera al vicino caffè da la Pax 
e all’atrio del Grand Hotel? A caval donato non 
si guarda in bocca I giornalisti italiani e un 
forte nucleo di fedeli habitués della Scala che 
avevano seguito a Parigi il loro caro teatro, si 
maravigliavano del silenzio della stampa, del non 
intervento dell’ambasciatore conte Gallina e spe- 
cialmente dell’assenteismo dei direttori dell'Opera. 
Ma mettetevi un poco nei panni dei signori Messa- 
ger e Broussan: essi si trovano in un quarto d’ora 
assai difficile e per la discordia scoppiata tra loro 
e per i violenti attacchi di quasi tutta la stampa 
sull'andamento dell'Opera sotto la nuova gestione. 
La Ves'ale, la Scala, il terremoto li interessava 
assai mediocremente, e un trionfo dell'esecuzione 
scaligera non poteva che generare dei confronti 
a loro danno. Con tutto ciò seppero essere cor- 
tesi, e quando alla prova parziale di sabato al 
suono della Marsigliese le masse italiane sul pal- 
coscenico, coristi, ballerini, tramagnini e macchi- 
nisti, scoppiarono in un grande e spontaneo ap- 
plauso, il maestro Messager ritrovò tutta la gra- 
zia francese e ringraziò con parole semplici e 
calorose mandando un saluto al teatro della Scala 
“che è conosciuto per uno dei migliori del mondo . 

Dopo questo scambio di cordialità, il ghiaccio 
fu rotto, e per tutto il pomeriggio le magnifiche 
scalee dell'Opera e il celebre foyer ove l’archi- 
tetto Garnier profuse la sua ‘opulenta fantasia, 
risuonarono di esclamazioni ammirative nel più 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di rinomanza universale. 
Wp Esigere la vera acqua ,, Hunyadi Jfinos ”, Wi 


schietto meneghino, e i grandiosi gruppi alle- 
| gorici ai Carpaux ebbero le più strano inter- 
pretazioni tra la curiosità un po’ diffidente del 
personale dell'Opera accorso per vedere /es_ita- 
ens. Lunghe occhiate sorutatriei s'incrociavano 

tra le ballerine delle due nazionalità. No, non 
faccio confronti... Perchè tutto finisse bene ci 
voleva la canzonetta; la pubblicò domenica mat- 
tina il Figaro sotto il titolo di Balla a del diret 
tore. Eccone una strofa che il Prof, Vanbianchi 
potrà aggiungere ai documenti ch'egli raccoglie 
sul teatro della Scala: 

Eh bien, oui! — la nouvelle est mince 

Jé vais diriger un concert; 

Bien sùr, je ne suis pas un prince, 

Je dois prendre ce qu'on me sert! 

Ce pouvait étre mn grand théatre 

(Messager, Broussan, Isola!) 

Non, je vais an genre folàtre: 

Je vais diriger la Scala. 
scanso d’equivoci, quella Scala a cui al- 
lude il poeta, è un noto café chan'ant ove prima 
della legge Béranger, il pubblico parigino poteva 
seralmente dilettarsi di profondi studî sull’ana- 
tomia femminile. 


* 


AI teatro del Vaudeville “Il Giglio », la nuova 
commedia di Pierre Wolff e di Gastone 
Leroux manda da molte sere in visibilio il pub- 
blico parigino; ma io non oso neppure dirvene l’ar- 
gomento. L'ultimo atto di questo impuro Giglio ci 
porta a Sorrento nella belle /ta/ e. Lo scenografo ci 
ha trattati bene e con abbondanza: alberi straca- 
richi di aranci, foreste di limoni, oleandri, rose, 
gigli e glicinio a fasci e a grappoli; i pini s'incur- 
vano sul mare di zaffiro e i cipressi neri ed alti 
toccano il cielo, un classico cielo italiano di cobalto 
e senza macchia. Siamo in un albergo e l’autore 
ha voluto per amore della verità, far parlare ai 
camerieri e al portiere la loro lingua. Povera lin- 
gua italiana! Uè inoltre un tipo che dovrebbe 
rappresentare l’italiano ardente e innamorato; 
anch’egli parla italiano e poichè l’autore gli ha 
messo in bocca le cose più idiote del mondo io 
mi sentivo arrossire per tutta la razza. Non dico 
nulla dei mandolini e delle chitarre; dal prin- 
cipio alla fine dell’atto è uno strimpellamento 
ininterrotto di Furicoh Funic:laà, di Sul mare 
lu cica, di Santa Lucia. E il pubblico era com- 
mosso e rapito e da quella musica e da quella 
flora e da quel cielo, e rideva delle scipitaggini 
che in un gergo indecifrabile balbettavano gli 
attori confusi e impacciati nelle v. di italiani 
autentici che devono parlare italiano. E ho ca- 
pito che per una gran parte della Francia, l'I- 
talia è pur sempre il paese degli aranci e dei li- 
moni, del cielo azzurro, del mandolino e della 
chitarra del dolce fare niente e.... dei maccheroni. 
Vicino a me un giovane molto commosso da 
quella visione dell’Italia e da Funicoh Fun colà 
disse alla sua compagna che era giovine e bella 
“Charmant pays!, Ma la donna, che aveva 
certo uno spirito più pratico dell’uomo, rimase 
un poco pensosa, e poi replicò: “Sì... se non ci 
fossero i terremoti e i vulcani ,,. 


Parigi 25 gennaio. Guido. 


Il disastro minerario di Ayka. 


Anche il 1909 non vuole essere da meno dell’anno 1908 
per la crudeltà dei disastri: siamo appena alla fine di 
gennaio, e già dobbiamo annoverare l'investimento nel- 
l'Oceano dell'italiano Florida contro il vapore Republic, 
perito; le inondazioni nelle miniere africane diaman- 
tifere ed aurifere di Johannesburg; un incendio spaven- 
tevole nei cantieri sotterranei per l'acquedotto di Chi- 
cago, sul lago Michigan; un tremendo disastro ferrovia- 
rio sulla linea delle Montagne Rocciose; uno scoppio 
in una conduttura di acque e di energia elettrica nel 
Vallese; e straziante, come tutti i disastri minerari, uno 
scoppio sotterranéo nelle miniere di Ayka presso 
prim, in Ungheria, In tutti questi spaventevoli urti 
della fatalità, della materia bruta, coll’umana imprudenza, 
le vittime sono state numerosissime. Nell'incendio delle 
miniere di Ayka si calcolano 56 morti e 15 feriti. Di 
questo disastro si è discusso sabbato, 23 gennaio, alla 
Camera Ungherese, dove, come in tutta l'Ungheria, la 
sciagnra produsse grande emozione. Il presidente del 
Consiglio, Wekerle, dichiarò che venne aperta una rigo- 
rosa inchiesta ed è stato riconosciuto che non si era 
trascurata alcuna misura di prudenza, Il Governo dopo.il 
bres aveva inviato alle miniere 


avo furono proibiti in alcuni punti pericolosi. 
Wekerle sogginnse che ad'Ayka la lampada di un sor- 
vegliante, a cansa dell'imperfetto funzionamento d'un 
ventilatore, produsse la esplosione. Le famiglie delle vi 

time, anche quelle non assicurate alla cassa di pre 

denza, furono raccolte e assistite in conformità della 
legge sulle assicurazioni contro gli incidenti sul Invoro. 
Non per questo la desolazione è stata meno profonda in 
quel centro minerario. La nostra in pne mostra il 
pietoso riconoscimento delle vittime. 


L'imperatore Guglielmo }l 
in costume di dottore dell'Università di Oxford. 


L'imperatore Guglielmo è di attualità — egli ha com- 
piuto il 50.° anno mercoledì, 27 gennaio: nacque appunto 
nel 1859 — l’anno decisivo per la patria nostra. Del- 
l’imperatore Guglielmo si è anche molto discusso ora, in 
Germania e all'estero, in seguito al vibrante discorso pro- 
nunziato il 22 gennaio davanti alla Camera prussiana 
il cancelliere, pri di Biilow, il quale risollevò net- 
tamente, di propria iniziativa, la questione — già dibat- 
tuta in novembre davanti al E hstag — della posizione 
dal cancelliere di fronte alle iniziative personali dell'im- 
‘atore. E il principe di Biilow, richiamandosi a suoi 
discorsi di anni addietro, ha affermato che egli ha sempre 
coperto e sempre cnoprirà la responsubilità della Corona, 
ed ha fatta una la apologia del carattere, dell'intel- 
lettualità, della volontà e della patriottica energia del 
suo imperatore, &he ha varcato ora il mezzo secolo. 

Il ritratto che diamo di Guglielmo II è anch'esso di 
tutta attualità: si tratta del ritratto in costume di dot- 
tore in diritto civile nell'Università di Oxford, dipint 
dal celebre pittore tedesco Alberto Schwarz: questo ri 
tratto dall'ambasciatore germanico a Londra è stato ri 
messo in questi giorni al presidente della rinomata Uni- 
versità, alla quale Guglielmo lo aveva promesso quando 
gli fu rimessa la laurea onoraria di quell’insigne istituto. 


L' investitura di Guglielmo Ferrero a dottore 
onorario della “ Columbia-University n. Il 29 dicembre 


davi delfin il Ferrero 
improvvisava un discorso sulle condizioni dell'Italia nel 
mondo. “ Vi sono — disse — dei popoli, che si sentono 


dominatori, che bandiscono agli altri popoli di imitarli, 
ominatori; ve ne son 
degli altri, i dominati, che si trascinano dietro a questi, 
pur volendone scuotere il giogo. Noi non apparteniamo 
nè ai primi, nè ai secondi, Le condizioni storiche, le geo- 
grafie ci impediscono di ess molto ricchi e molto 
potenti; ma, eredi di una grande civiltà, noi sentiamo la 
grandezza della gloria che è legata alla nostra terra, noi 
sentiamo che Ja civiltà moderna è in gran parte opera 
nostra; per questo l'anima nazionale nostra non s'è mai 
avvilita, non ha mai permesso che l’Italia fosse esclusa 
dalla lotta del primato, anche se non poteva prendere 
un primo posto.... Questa condizione però genera quel- 
l'alternativa costante di esaltazione e depressione, per 
cui ad ogni momento troviamo ora tutto da biasimare 
nella patria nostra, mentre ci offendiamo se la vediamo 
maltrattata da altri,, ‘O. 1 8 gennaio, nella 
“Columbia-University, di New-York, che è la piùgrande 
degli Stati Uni n un bilancio di 10 milioni, ebbe 
luogo con grande cerimonia l'investimento di Gugliemo 
Ferrero a dottore “honoris causa,, di quella Università 
e lo Sloone tenne in suo onore un lungo discorso, di 
cendo che “la fama sua di storico attraversò tutti i 
paesi civili, benchè egli sia giovanissimo. Ciò non si 
deve alla scoperta di nuove sorgenti storiche, e neppur 
all'uso di enormi materiali, ma sopratutto per aver sa- 
puto il Ferrero unire assieme come due Muse sorelle Ja 
Storia alla poesia. Per quanto giovine, la sua mente è 
rotta a tutte Je complicate vie della politica, della socio 
logia e della natura numana, da cui ha saputo cavare 
tesori per la sua storia. La nostra simpatia per lui e pel 
genio del suo Paese si aumenta pel dolore delle recenti 
sventure di questo. La natura ha divorato, molti dei 
suoi figli, ma i sopravvissuti sono indomiti; È mérti non 
potranno risuscitare, ma i vivi sapranno rimpiazzarli ,. 
E qui seguì la cerimonia di investitura davanti alle 
notabilità maggiori di N ‘ork, è la cerimonia finì con 
rta conferenza su Roma. Al 10 gennaio Je nota- 
bilità di Néw-York avevano indetto, insieme alla colonia 
italiana, un gran pranzo e ricevimento in sno onore, 
ma dietro preghiera del Ferrero si dedicò la somma pei 
feriti di Messina. (Dalla Gazzetta del Popolo). 
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oggetti gratis. 


CONDIZIONI: 


1) Al concorso possono partecipare tanto Signore, come Signori, fanciulle 
e fanciulli sempre che siano consumatori di Odol. 

2). I costumi ; devono essere ornamentati, sempre in modo bizzarro, con 
emblemi Odol o qualche cosa: caratteristica. rappresentando e rammentando il 
ben noto flacone Odol, cioè il flacone stesso ola parola tipica Odol. 

3) Tuttisi concorrenti dovranno inviare all’Amministrazione di questo giornale 
la o le loro fotografie eseguite da un fotografo di professione o da qualche ama- 
tore; le fotografie, se è possibile, non più piccole del 

formato gabinetto. Nell’emettere il suo giudizio, il giurì 

terrà presente tanto la posa del concorrente come la 
bellezza e l’eccentricità del costume, Stà poi nella 
volontà del concorrente di mandare non solo 
una, ma parecchie fotografie con pose diffe- 
renti; sì esaminerà ogni singola fotografia, 
Sulle fotografie, a tergo, il mittente scriverà 
il suo indirizzo completo e ben chiaro. 


Si può ormai affermare che vi hanno consumatori di Odol in tutte le parti del mondo. Non esiste infatto 
ora un solo paese civilizzato che non abbia riconosciuto l'assoluta nec 
della bocca e dei denti e per far ciò non si sia avvezzato all’uso giornaliero dell'Odol. Il fatto che si pensa 
all’Odol, il migliore dentifricio del mondo, non solo per la propria igiene ma anche nel tripudio del Carnevale 
dimostra e prova la popolarità di questo dentifricio. I costumi riprodotti su questa pagina ci sono giunti da 
tutte le parti del mondo; ciò ci ha dato motivo ad organizzare l'odierno 


CONCORSO: 


Per la confezione di qualsiasi-altro costume non si dà alla fantasia quell’ampia libertà di scelta che si 
ha per un abito da maschera; ciononostante torna a molte persone difficile assai il trovare qualche cosa di 
buon gusto, che presenti almeno una qualche eccentricità. Le nostre illusi 
modi si può confezionare un costume Odol. Con quasi tutti i costumi nazionali e abiti di fantasia si può 
onare un costume Odol di qualche originalità. Mettiamo alla disposi 
per la confezione di questi ‘costumi Odol,,; a richiesta, l’Amministrazione di questo giornale in 


Appiedi diamo l'elenco dei premi da noi costituiti per le più belle maschere di questo Concorso che avrà luogo alle seguenti condizioni, 


Elenco dei premj: 


l' Premio Lire 300 


2.° Premio. 
° Premi 
3.° Premio . ; 
10 premj di 10 Lire . 
Oltracciò faremo larga distribuzione di 
premj di consolazione. 


La giuria è costituita da capacità italiane conosciutis- 


sime nel mondo artistico e letterario e dal Direttore del 


Laboratorio Chimico Lingner. 


ità di una cura regolare per l’igiene 


ioni mostrano in, quanti e quanti 


ione dei concorrenti degli oggetti 
ia questi 


4) Ogni invio dev'essere accompagnato davuna indicazione dell'uso che 
accompagna ogni flacone Odol. 
5) Nessuna maschera dovrà coprire il viso del concorrente sulla o sulle 
fotografie che ci manderà. 
6) Le fotografie preghiamo indirizsarle 
non più tardi del 25 Marzo: p. v. 


esclusivamente all’Amministrazione di questo giornale; le buste porteranno la 
seguente menzione; Concorso “Odol,, Spettabile Amministrazione del 
Giornale “ ///ustrazione Italiana ,, Via Palermo, 12, Milano. 

7) Tutte le fotografie premiate diventéranno nostra proprietà e ci riserviamo 
inoltre il diritto di acquistare, tra quelle non premiate, 
un gran numero di fotografie al prezzo di L. ;.- l'una, 

8) Pubblicheremo i nomi dei vincitori in questo 
giornale e più tardi eventualmente anche le fo / 
tografie che avranno ottenuto i primi premj. 

9) Tutte le fotografie non premiate e da noi 
non acquistate verranno, dopo che il giurì 
avrà emesso il suo giudizio, riespedite fran- 
co di porto aldo. 
to proprietario - 


Lire 100 
Lire 50 
Lire 100 
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Le pretese “bande nere,, e il disastro 
calabro-siculo. 

In queste nostre Rassegne mensili siamo 

soliti, com'è naturale, a fare il confronto fra 


i prezzi del 1.° e quelli degli ultimi giorni ; caso speci 7 
| quanto negli ambienti finanziarii 


del mese. Questa volta tale confronto non 
potremo fare che frai prezzi dell'8 e quelli 


dell'ultima ottava di gennaio, poichè, come | 


è noto, in seguito al cataclisma tellurico 
che ha devastato Messina e Reggio provo- 
cando nei primi giorni un. gran panico 
nelle Borse, gli stessi Sindacati di Borsa 
(non il Governo; come fa detto inesatta- 
mese) decisero di tener chiuse le Borse 
sino al 7 di gennaio. E il provvedimento 
fn ottimo. 

Non era, però, il caso — per spiegare i 
gravi ribassi di eni furono colpiti i valori 
al primo annunzio della catastrofe — che 
da certuni si andasse come al solito a tirare 
în ballo le dande nere, gli sciacalli, i ne- 
mici del credito pubblico, ecc., per foggiare 
quegli articoletti riboccanti di sdegno... a 
freddo che ormai si sanno a memoria. 

Le Borse — lo sanno anche gli scola- 
retti di ginnasio — sono organi per loro 
natura sensibilissimi e sì impressionano di 
tutto-quanto piò avere una ripercussione 
ra sulle finanze e sull'economia del 
Paese. Ora fu detto e stampato che il di- 
sastro era superiore a quello che avrebbe 
potuto derivare da una guerra perduta; 
parlava di grandi industrie distrutte, di 
enormi valori dispersi. di Istituti saccheg- 
giati, di Banche compromesse, di Società 
di assienrazione rovinate, di future gravi 
perdite per l'Erario. Esagerazioni, lo am- 
mettiamo, ma che si spiegano e che spie- 
ganò ancor meglio i momentanei ribassi 
avvenuti. Lo stesso si verificò a New York 
in segnito al grande incendio di Chicago 
del 1871; lo stesso avvenne in segnito al- 
l'incendio di Boston del 1872. 

"Tutto ciò diciamo, beninteso, non per- 
chè a noi importi dei ribassisti ‘0 dei rial- 
zisti i quali, al postutto, si equivalgono 


| 


i | librate come l’on, Sonnino, e da competer 


perfettamente; ma perchè ci pare iniquo 
che ogni tanto si lanci il discredito su în- 
tere classi di persone senza avere, o, per 
dir meglio, senza potere formulare’ accuse 
precise. Nel caso specifico, per esempio, per 

erro» 
gassimo chi fossero i famosi sciacalli, non 
ci fu barba d’uomo clie sapesse indicar- 
cene nno, 

| provvedimenti finanziari pel disastro. 

Sono noti î provvedimenti finanziarî esto- 
gitati dal Governo per riparare i 
al disastro. calabro-sieulo, E 
bene, approfittando dello stato psicologico 
del Paese e della Camera, di dare un nuovo 
giro alla vite fiscale. 

Dio ci scampi e liberi dal mettere in 
dubbio l'obbligo da parte dello Stato di 
provvedere — e di provvedere con gene 
rosità — alla sorte di tanti disgraziati conna- 
zionali e di ricostruire le due nobili città 
distrutte; ma diciamo semplicemente che 
sarebbe stato assai più dignitoso, e anche 
più giovevole al prestigio del credito na- 
zionale, se il Governo sì fosse assunto l'im- 
pegno di provvedere esso ai colpiti dal ter- 


remoto senza nulla chiedere ai contribuenti, 
ma valendosi dei mezzi ordinari di bilan- 
cio. Ciò, non solo era ‘possibilissimo, ma 


facile, e siamo lieti di constatare che la 
nostra opinione è condivisa da menti equi- 
6 


finanziarie come il De Johannis ed altri. 

Vedinmo un po. 

È da non dimenticare — perchè in 
sta l'importante — che per ricostruire in- 
teramente le città cadute occorreranno non 
nno, ma otto o dieci anni almeno e dato, 
ma non concesso, che la cost impor- 
tasse ima spesa di 800 milioni, si ‘tratte 
rebbe, in dieci anni, di un fabbisogno an- 
nno di 80 milioni. Badisi che nel computo 
siamo larghi, poichè non tutta Messina 
caduta; Ja Messina al sempio, è 
masta intatta o quasi; inoltre la. popola 
zione di una volta è estremamente deci- 


. Duplex e Simplex digestivi tonici ottimi! attenti alle imitazioni. 
Dirra CeDRAL Tassoni DI SALÒ CON FILIALE A MILANO. 


mata dai morti che si ebbero a deplorare; 
I quindi non sarebbe stragrande il numero 
| delle case da rifare, Di più il Governo non 
costruisce interamente a sne spese. Infatti, 


|l'art, 7 della Legge 12 gennaio 1909, oltre 


all'esenzione dell'imposta fondiaria per 15 
anni, accorda a coloro che vogliono rico- 
strurre i loro edifici la concessione — da 
parte, delle Casse di risparmio, di Istituti 
di credito fondiariî, ecc. — di mutui ipote- 
cari al 4'/, ammortizzabili in 80 anni, col 
pagamento della metà della somma da pa- 
gare annualmente a carico dello Stato, più 
rin decimo per le perdite eventuali. 

In sostanza, dunque, i 300 milioni che 
calcolavamo più sopra in via di ipotesi per 
la ricostruzione si limiteranno in realtà a 
un 150 milioni, anche supponendo che si 
rifacessero tutte le case di prima. E il 
fabbisogno annuo si riduce così a 15 milioni. 

Vi è, è vero, da pensare anche ai sus- 
idii di cui i meno abbienti avranno biso- 
gno per un tempo diseretamente lungo. 

Ora, premesso che quanto ha dato con sì 
nobile slancio la carità pubblica basterà 
pei bisogni urgenti e supposto che lo Stato 
dovesse in seguito, assumere esso solo il 
carico, è molto supporre che possano oc- 
correre altri 10 milioni annui. In tal caso 
i 15 milioni diventerebbero 25, e crediamo 
in ciò di essere più rigorosi del Governo. 
Invero, secondo le previsioni contente 
nella Relazione ministeriale che precedeva 
il disegno di legge, le tasse ‘che si rica- 
veranno dall'anmento di imposta si valu- 
tavano in 67 milioni in un biennio. Ma 
cogli emendamenti ati dalla Commis 
sione parlamentare î 67 milioni si riseno- 
terebbero in cinque anni, e quindi l'au- 
mento annuo delle entrate si limitano n 
n L, 13.400.000, 

Le risorse 

di cuì potrebbe disporre il Governo. 

È lecito chiedersi, di fronte alla cifra an- 
valeva Ja pena di ricorrere a 
edime nti fiscali,mentre da anni ed anni 
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il bilancio dello Stato dà degli avanzi che 
oscillano da 30 a 40 milioni. Che se anche 
questi avanzi subissero diminuzione in qual- 
che anno, 0 si volesse e fosse possibile, rico- 
struire in un paio d'anni, le città cadute, 
è da ricordare che il Tesoro ha un mar- 
gine di oltre 150 milioni di buoni del Te- 
soro; ha più di altrettante somme di an- 
ticipazioni statutarie delle Banche di emis- 
sione cui attingere; ha In Cassa di De- 
positi e Prestiti da cui può avere antici- 
pazioni; ha una cassa fioridisima da cui 
può ricavare nn centinaio di milioni senza 
turbare il normale andamento dell’azienda. 
Dopo ciò, torniamo a chiedere s non 
quasi vergognoso che il Governo non abbia 
sentito il dovere di assumersi esso solo 
impegno di far fronte ai bisogni improv- 
| visi cansati dal disastro senza ricorrere ai 
contribuenti, i quali aspettano da anni quei 
imosi sgravi e quella famosa riforma tri- 
butaria che non vengono mai ad onta di 
tutti gli avanzi possibili e immaginabili e 
ad onta di tutte le promesse di cui farono 
letificati dai vari ministri che si succedet- 
tero da dieci anni a questa parte. 
Le conseguenze dei provvedimenti finanziari. 
Ma ormai cosa fatta capo: ha, e non è 
più il caso di recriminare. Vediamo piut- 
tosto quali sono Je conseguenze pratiche 
dei nuovi provvedimenti finanziari. 
Nel testo della legge non è detto se 
l'uumento gravi sul solo principale erariale 
delle imposte dirette 0 sul principale ‘au- 
mentato dei decimi di guerra; ma è pup- 
ponibile che l’aggravio sia solo sulla al 
quota principale. In tal caso mn contri 
Imente all'imposta terreni nelle provincie 
dove è già attuato il nuovo catasto, pa- 
gherà e dell'880%, sul reddito im- 
| ponibile, 1896 ed il 2 per cento in più 
| dell'imposta principale erariale: che pri 
pagava nelle provincie a catasto ver 
1 proprietari di fabbricati, che ora pagano 
allo Stato il 1625 del reddito imponi- 
bile pagheranno invece il 16 50%; i contri- 
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buenti all'imposta di ricchezza mobile innuova spesa le provincie ed i comuni i 
categoria A 2 (mutnia privati ed Enti!quali di solito si sono accollati il paga- 
morali, esclusi lo Stato, le Provincie ed i mento delle imposte per conto dei loro cre- 
Comuni) pagheranno il 15 60%, invece del  ditori. 


15.30 del reddito effettivo, quelli di cate- 


goria B (industriali e commercianti) il' tributi diretti sono aumentate pure le ta 
1040 invece del 10 20%; quelli di cate-|sugli affari in amministrazione del Min 
goria O (professionisti ed impiegati privati) stero delle finanze. Ora le tasse sugli affari 
il 936 invece del 918%, quelli categoria ! comprendono quelle di regis 
i provincie e comuni | rimenti a titolo oneroso, Je ti 
per cento e final- 
mente i contribuenti di categoria. E per|rogazione del bollo 
ritenuta (impiegati dello Stato) pagheranno | goziazione sulle società 


D per ruoli impiegati 
il 780 invece dal 7 


il 765 invece del 750 per cento del loro 


reddito effettivo. Da questo aumento di | ta; 
imposte saranno esenti solo i contribuenti sulle concessioni governative. 
ategorie A ossia i portator 
dite di Stato, ancor soggette a tributo (il ‘E a parte il nuovo aggravio, il fatto più 
/ e il 8% % sono esenti di qualsiasi deplorevole i 
uto presente e futuro) e di titoli a de-'si viene a complicare il già compli; 
zione nostro sistema tributario dove Je ta 


delle 


tr 


hito delle provincie e dei comuni, es 
che si comprende, allo scopo di evitare nn sopratas 


di 


ren 


Ma ciò ch 


è più spiace si è che oltre ai 


ne, le tasse di bollo, le tasse în sur- 
è registro (tasse di ne- 

iere, sulle as- 
pazioni , ecc.), le 
di manomorta e 


sicurazioni, sulle anti 
e ipotecarie, le tass 


isparmiato. 


Come si vede, nulla è stato 


che con queste nuove 


e, le aliquote, i decimi di guerra, 


Situazione politica e situazione monetaria. 

La situazione politica che pareva migli 
rata in seguito all'accordo intervenuto fra 
l'Austria e la Turchia, la quale ultima, 
me è noto, si accontentò di una inden- 
nità di 2 milioni e mezzo di lire turche, 
al momento in cui scriviamo sembra si sia 
di nuovo complicata in seguito all'attitudine 
della Serbia e del Montenegro che non paiono 
punto disposti ad ingoiare l'amara pillola 
dell'annessione della Bosnia e dell'Erzego- 
vina. Questi due Stati ora sperano molto 
nel risultato della Conferenza internazio- 
nale; ma qualora questi risultati costitu 
sero per loro una delusione, non sarebbe 
affatto impossibile un colpo di testa, 

A ciò è venuto ad aggiungersi il fatto 
della negata Univer: italiana a Trieste 


e [da parte dell’Austria, fatto che ha prodotto 


in Italia una pessima impressione e che 
vale a rendere ancora più fredda... l'ami- 
a che ci lega alla nostra all 


ta, 


nvece, 


venimento più importante del mese è stato 
l'aumento dello sconto ufficiale a Londra 
da 2! a 3%; ma il provvedimento preso 
dalla Banca d'Inghilterra originava dalle 
speciali condizioni della piazza di Londra 
e non si ricollegava con la situazione mo- 
netaria generale. Lasripercussione di esso 
sui circoli finanziari internazionali fu quindi 
di breve momento, tanto più che l'attesa 
di un ulteriore rialzo dello sconto ufficiale 
a 81/è andata delusa, Il rallentamento, poi, 
dei ritiri di oro da Londra per parte della 
Francia si è rivelato con un aumento del 
cambio di Parigi, il che'dà a bene sperare 
per l'avvenire del mercato inglese, tanto più 
che i trasferimenti di metallo fra New 
York e Buenos Aires hanno ricevuto nuovo 
impulso. 

È facile intendere che, diminuite, per 
tale tendenza del mercato Nord-americano, 
hieste dell'Argentina, e ri 
levamenti perconto della Fr 


cellente, 


> sempre la situazione 
del mercato monetar 


non piccolo danno al credito pubblico da le ritenute, ecc., ecc., sono tali e tante da 
n. Da questo lato l’av- 


un lato e di non gravare dall’altro di una , far perderela testa al più esperto computista. 


nun (88 
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x E 5 ri dal Comm. E POLLACCI 
I Misteri dell'Ipnotismo Rivelati PROFESSORE DI CHIMICA FARMACEUTICA 


alla Regia Università di Pavia. 


N“New-York Institute of Selence , di Rochester, N. Y., ha testé 
pubblicato ‘un’ opera rimarohevole snll’Ipnotismo, il Mugnetismo 
personale e la guurgione Magnetica, È senza dubbio il trattato 
più dettagliato ed il più meraviglioso del genere che si sia mui 
pubblicato, 1 direttori hanno deciso di regulurne un esemplare, per 
un tempo limitato, a tatte le persone che s'interessano seriamonte 
di queste scienze meravigliose, Questo libro è dovuto ulla penna 
del Dia eminente ipnotizzatoro specialista del mondo, Ognauo può 
ora stadiare ed imparare i segreti dell'ipnotismo e del magnetismo 
personale a casa propria, senza spesa alcuna, 
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|IL SEGRETO DELLA POTENZA LA SCIENZA DELLA SALUTE| 
Ì MISTERI DELLA VITA SVELATI 

NEW-YORK INSTITUTE OP SCIENCE. ROCHESTER, 
N. Y.. (St. U. d'A.) 


IL PRIMO!IBACIO, Loan bizzarre 
Lire 3,50. di MOISE CFCCONI 


DIRIGERE COMMISSIONI I VAGLIA AI FRATELLI TREVFS, EDITORI. | 


PETROLINA LONGEGA 


è base di petrolio 
inodoro soavemen- 
te profumata per 
far oresci i can 


L'ipnotismo irrobustisce la memoria, sviluppa una”volontàffere 
ren, combatte lu timidezza, rianima la speranza, stimola l'ambi. 
zione e la determinazione d'arrivare al successo, e procura quella 
fiducia in sé stessi che rende capaci di farsi apprezzare dal pros- 
simo secondo il proprio giusto valore, Questa scienza vi dà la chiave 
dei segreti i più oceniti dell'investigazione del pensiero e vi per 
mette di controllare in modo assoluto il pensiero e gli atti di 
qualsiasi persona, Allorchè conoscerete questa bella scienza piena 
di tunti misteri, sarete in grado di suggestionare lo spirito altru 
in modo che le vostre volontà saranno eseguite a vostro piucere 
il giorno appresso oppure anche un anno dopo, Potrete guarire Je 
malattie e far sparire le cattiva abitudini tanto su voi stessi che 
sugli altri. Potrete guarirvi dell’insonnia, del nervosismo e della 
fatioù conseguenza di eccesso di lavoro negli affari o nella vita 
privata. Con un sol sguardo potrete ipnotizzare istantaneamente 
fa gente a sun insaputa, ed infiuenzarla irresistibilmente a seguire 
la vostra volontà. Potrete sviluppare in una misura meravigliosa 
quel talento musicale o drammatico che eventualmente possede- 

nere un aumento di stipendio; sviluppare il vostro porere 
tico o di chiaroveggenza; fare in pubblico esperimenti ipno- 
n carattere tanto dilettevole che sorprendente; proenrarvi 
one e l'amicizia duratura di chi v'accomoda; premunirvi 
l'infinenza altrui; ottenere eccellenti risultati finanziari e 
diventare una personalità inflnente del vostro prese. Il “ New York 
Institute of Science, garantisco di potervi insegnare il segreto 
che vi permetterà d'ottenere tutte queste cose, È la sonola d'ip- 
notismo Ja più importante del mondo: il sno successo non hu e- 
guali. Essa venne istituita secondo le leggi degli Stati Uniti, e 
mantiene tutte le sue promesse colla massima serietà. Se deside. 
rate venire in possesso di un esemplare del suo libro gratuito, v 
basterà mandare (senza danaro) il vostro nome ed indirizzo su una 
cartolina postale da 10 centesimi indirizzandola al “ The New-York 
Institute of Science, Ufficio 1218. N, Rochester, N. Y. (St. U. d'A.),, 
@ lo riceverete franco a giro di posta, Essendo pubblicato in itu 
liano, francese, tedesco, inglese e spagnuolo, voi lo potrete chie 
dere în quella lingua che meglio yi converrà. 
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iniziato non potrà non conseguire un ra- 
piàò sviluppo. 

In ottime condizioni anche il mercato di 
Parigi e di Berlino, 

Quanto a noi, l'evidenza della grande 


abbondanza del denaro è riaffermata dalla | s 
fa 


ilità con la quale si condussero a bmon 
punto le operazioni di proroga delle posi- 
zioni di fine febbraio con riporti che da 
centesimi 22 '/, 
dite — per le quali sparì inoltre ogni d 
ferenza fra i prezzi del contante e quelli 
di fine gennaio — e d’intorno al 4'/, 


pei valori, per alcuni dei quali si pratica |5 


rono altri tassi anche minori. 


Il grande prestito russo 
e le finanze della Russia. 


Verso gli ultimi giorni del mese ebbe 
Inogo la sottoscrizione del grande prestito 
russo per franchi 1400000000, Il nuovo 
titolo producente un interesse del 41/4, fu 
offerto a 89 25%/,. Occorre appena dire che 
la sottoscrizione, a cni parteciparono spe- 


caddero a 10 per le Ren-|2 


cialmente l'Inghilterra è la Francia, ebbe 
pieno esito. 
A che cosa dovrà servire l'ingente somma 
ricevuta? Diciamone qualche 
Il progetto di bilancio gene 


le per l'e- 


l'Impero alla Duma dal ministro delle Fi 
nanze, valutava l’entrata ordinaria nella 


ioni. Prima la Duma e poi il 

Consiglio dell'Impero avevano da una parte 
di 68 milioni di robli 

d'altra parte, le spese di 

ioni di rubli. 

Le cifre defini 

dunque determinate in 2387 milioni di ru- 

bli per l’entrate ordinarie e i 

lioni per le spese straordina 


di rubli dal Governo, erano state px 

a 18 milioni dalla Duma e dal Consiglio 
dell'Impero; e quelle delle spese, fissate dal 
ministro a 108 milioni, erano state anmen- 


io 1908, presentato al Consiglio del-| s 


19 milioni di rabli e la spesa in |s 


ive di previsione restarono | 1 


tate durante la discussione a 269 milioni. 
ll bilancio ordinario presentava, adun- 
que, una eccedenza di 741/, milioni, affatto 
insufficiente, unita ai 13 milioni di entrate 
straordinarie, a coprire i 269 milioni delle 
rdinarie. Si aveva quindi un disa- 
181, milioni, al quale è stato 
necessario di provvedere mediante una emis- 
ne di titoli. Si autorizzò all'uopo un 
prestito interno per un capitale nominale 
di 200 milioni di rubli, «chiamato terzo 
prestito 5%, del 1908. 

Ma altri bisogni urgenti resero necessario 
ande prestito di cui appunto parliamo 
opra e che venne testè sottoscritto. 
Non bisogna dimenticare, del resto, che 


il 


- {se il debito russo è di 8610 milioni di rm-| 


bli, una gran parte di questa somma è stata 

impiegata in costruzioni di strade ferra 

Il Governo è proprietario dei dne te 

delle strade ferrate dell'Impero, ossia di 

una rete di nali a s0. 500 

chilometri circa. 
Comunque, per sistemare bene” le” finan; 


il Governo russo ha”già preparato diversi 
provvedimenti presentando alla Duma de 
| progetti di legge tendenti: alla istituzione 
di un reddito e di un'altra sulla proprietà 
immobiliare; all'aumento della tassa sul ta- 
bacco che sarebbe estesa ai. pacchetti di 

garette ed alla carta da sigarette. Si 
‘a in tal modo equilibrare, per l’ eser- 
o 1909, l’entrate e le spese, tanto ord 
narie che straordinarie; per la qual cosa 
occorrerebbe, però, che i prodotti 
non risultassero poi inferiori alle previsioni. 


Le nostre Borse. 


L'andamento delle nostre Borse tu nel 
mese di cui ci occupiamo alquanto irrego- 
lare. Nei primi giorni per le notizie estre- 
mamente allarmanti che venivano dalla 
Calabria e dalla Sicilia si ebbero forti ri- 
ma in seguito, subentrata la calma, 
pre progredendo, di guisa 
| che il confronto fra i primi giorni del mese 
e gli ultimi riesce favorevole. I migliora- 
menti sono accentuati nei valori metallur- 
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bili da 292 a 294, Fondi Rustici da 151 
a 154; 
ribassarono: 
a 1670, il Lanificio Nazionale da 
il Cotonificio Bergamasco da 18: 
Muggiani dn 196a 187, Cova da f 
rimasero sfazionarie: 
i|98,50, Lanificio Gav: 
nape a 200, Cotonificio Veneziano a 


Anche per la Banca Commerciale si sono | 
ripetute le voci fatte circolare per la Banca 
d'Italia. Ma anche qui si tratta di esagera- 
zioni e di mala fede, 

Girea la Società dei Concimi si parlò 
pure di rilevanti perdite. Ora è bene si 
sappia che la Società possiede una fiorente 
fabbrica a Milazzo e che, 
regione uscita incolume 


gicî 6 bancari, mentre i tessili segnano in 
n dei ribassi, 

La rendita si è sempre mantenuta abba- 
stanza sostennta ad onta che si volesse far 
credere che il disastro calabro-siculo avrebbe 
influito sinistramente su di essa. A tale 
proposito, giova osservare che molta ren- 
dita sarà certamente andata distrutta, Se 
si riflette-che il Governo pagava solo a 


aumentarono: la Banca d’' Italia da 1230 
a 1248, la Banca Commerciali n 
il Credito Italiano da 50 
Roma da 105 a 110, la Navi 
rale da 374 


il Lanificio Rossi da 1680 
2 a 200, 


1 cui da 364 a 
avona da 308 a 320, 


essendo | questa 


Messina ben 24 milioni annui in cuponi,|v'é alcuna ragione per dar è Ferriere lenllane da 186 a 196, le Arm-|Candiani a 62, Valle Seriana a 200, Bn- 
si vede facilmente che il Governo viene a | messe in giro. Fer | strong da a 165, le Trezza Albani da | stese Ottolin 210, Mani Tosi a 
fare, da questo lato, un guadagno e non | mento vantava presso l’intera provincia di | 77 a 80, le Edison da 604 a 613, i Molini |295, Rossari e Varzi a 842, Alti Forni 
una perdita, Messina ammontavano ad appena 16000. |Alta Italia da 102 a 108, Pantanella da a 161, Mini Î 
A proposito della Banea d'Italia si disse i pesazi , Raffineria Ligure da 320 a 334, | Zuccherificio Gulinelli a 74, 
pure che Jo perdite sarebbero state ingenti. DESRZA: da 102 a 104, il Carburo da| Cambi: Francia 100,87, Svizzera 100,27 
Esse ‘invece si riducono effettivamente a| E veniamo al solito confronto dei p 855 a 880, Dell'Acqua da 111 a 120, le | Londra 25,24, Germania 128,17. 
Condotta d'Acqua da 330 a 336, Beni_sta- fp 


ben. poco. 


confronto dal quale risulta che 
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11 pubblico insegnamento. 
I. Le scuole. 
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I maestri. 

GHi scolari. 

Il microcosmo sociale. 

a) Istruzione elementare. 

Termini dell’ “ eloquenza in- 
fantile ,. 

Simboli ed allettamenti. 

Anima e corpo. 

3) Istruzione secondaria, 

Per le vie dell'adolescenza. 

Saggiando e graduando. 


©) Istruzione superiore. 
Le università. 
La lezione. 


II. Le accademie. 


Quel che dovrebbero essere. 
Lo stile. 
I congressi. 
I. Le conferenze. 
La coltura in polvere. 
J conferenzieri. 
Il “ popol misto . 
Il'ricamo, 


VII. L'eloquenza sentimentale. 


I’augurio del bene. 

Le istituzioni del cerimo- 
niale. 

Le pubbliche feste ed idi: 
scorsi inaugurali. 


Discorsi di saluto e di pre- 
sentazione. 

Gli elogi funebri. 

Le commemorazioni. 


I brindisi. 


II. Condizioni intellettive. 


Mentalità sprcifica. 
La memoria, 


La facoltà d'improvvisare: 

Prazionamento e moltipli- 
cazione. 

La capitalizzazione. 


TI. Condizioni morali. 
Il sentimento. 
La probità. 
Il coraggio. 
Il travaglio psichico. 
L’incoscienza. 
L'innervazione. 


IL L'uditorio. 


Moventi psichici, 

Nozione, sociologica dell’u- 
ditorio. 

Modi d'intendere e di frain- 
tendere, 

Condizionifisiche d'ambiente 


LE FORME 


VII L’eloquenza politica. 


Incondizionata condizione: 
la libertà. 
Frase tematica : 

co bene, 


il pubbli- 


I. L'eloquenza popolare. 


La piazza 

La seduzione. 

Contenuto e forma del di- 
rrere, 


I comiz 
Le dimostrazioni. 
I tribuni, 
Gli effetti. 


II. L'eloguenza 
delle associazioni. 


Lo spirito di associazione, 
Associazioni d'affari. 
Associazioni politiche, 


Il contagio fra gli ascolta- 
tori. 

Le guide, 

L'unità di coscienza. 

Rapporti fra chi parla e chi 
ascolta, 


Tl dialogo. 
Il dilutto oratorio. 

Tl senso d’opportunità. 
Le maschere, 


Il fenomeno della persuasione 

La scala di tre gradi: river- 
hero, sintonia, suggestione. 

Le d'mne che ascoltano. 


IV. Il discorso. 


La preparazione. 
L'idea madre. 
Le partizioni, 
Lo schema e gli appunti. 
L'esordio. 
Lo svolgimento. 

V. Sintesi 
Il linguaggio. 
Le origini e lo sviluppo. 
Forme e forze d'influenza so- 

cia e. 

L/eloquenza e la stampa. 


' La conclusione. 

Lo stile. 

Le citazioni, 
L'ordine logico. 

Il rigore sintattico. 
Tlsilenzio. 


sociologica. 

Il progresso umano. 

Il maggiore strumento mo- 
derno di guerra e di pace 
sociale, 

La parola socialo. 


PRATICHE DELL’ELOQUENZA. 


IX. L'eloquenza religiosa. 


Associazioni professionali e 
sindacati. 
Associazioni segrete. 
III. L'eloquenza 

dei pubblici uffici. 
Negli uffici amministrativi. 
In diplomazia. 

Nella milizia. 
i uffici olettivi. 

IV. L'eloquenza 
parlamentare, 
Caratteri generali. 
Speciali asprezze d'ambiente 
Psicologia dei colleghi. 
Indefinita ampiezza di spa- 

zio e di tempo, 
La preparazione. 
Linguaggio e stile. 
La media. 


Gli uomini di Stato. 


Il verbo, 

Specie diverse. 

Eloquenza sacra e profana. 
Condizioni, contenuto, forma 


La fele dell’orator sacro. 
La fede dei “ fedeli ,. 
Missionari, Apostoli, Profeti. 
| L’avvenire. 


X. L'eloquenza giudiziaria. 


La giustizia, 


I. Gli avvocati. 
Indole rappresentativa del- 
l'ufficio. 
La ricerca della verità. 
La schiettezza ed il vigore 
del convincimento, 
Virtù d’astrazione e versa- 
tilità di mente. 
Improvvisazioni apparenti e 
reminiscenze effettive. 
N coraggio forense. 
II, I magistrati, 
il pubblico, i clienti, le cause. 
Varie specie di giudici. 
Elementi del giudizio. 
I magistrati che parlano. 


Il pubblico ministero. 

Il pubblico delle udienzò. 
I clienti. 

L'indole delle diverse causo. 


DIL L'arringa. 


Il sillogismo minimo. 

Lo stile forense. 

LBrita 

La ricostruzione de' fatti, 

1 tre, metodi d'indagine. 
La dichiarazione del diritto. 
ta nucleo della discussione. 
La perorazione, 

Le repliche. 

1 contegno all'udienza, 
L'avvenire. 


CoxcLusionE. 


CINQUE LIRE. — Un grosso volume in-16 di 480 pagine. — CINQUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


1 24 il re, in compagnia dello  scul- 
e Bistolfi si è recato in automobile a 
bitare i monumenti di Toscanelli. 

Re Alfonso XITI ha conferito il 21 alla 
ina Elena la croce dell'Ordine della 
eficenza, istituendo in considerazione 
meriti di lei una speciale insegna, 
la mattina del 20 è arrivato a Roma 
Torino il duca sta, recatosi al 
;irinale a conferire col Re. Dai paesi 
lati il duca di Genova è tornato a 
il 24. Il duca degli Abruzzi è par- 
ll 20 da Londra per Torino. 

13 Giolitti si è recato da Cavonr a 


Il 
rifo, dove ha conferito col presidente 


lafCamera, Marcora, ivi espressamente 
inhato, Il ministro Tittoni è ritornato 
Roma dalla Svizzera il 21; ed ha su- 
to conferito col governatore civile del 
ndir, Carletti. Si è parlato delle sue 
missioni, in segnito alla presentazione 
progetto dell'Università italiana a 
na, ma sono state smentite. 
\ Roma, il 19, presieduta dal sen. Se- 
a, ha ripreso i suoi Javori, con gli 
cresciuti poteri, la Commissione d’in- 
jesta sul ministero della pubblica istru- 
pre» 
Pio X il 24 ha letto solennemente i 
cretî di beatificazione di Clemente of 
ner, lignorino, e di Giovanna d'Arco, 


poi ha pronunziato nna vivace allocu- 
zione contro la società presente paraliti 
e lebbrosa che rignarda i castighi di Dio 
come fenomeni naturali. 

Il 24 a Milano un 800 anarchici hanno 
fatta ‘una passeggiata ai cimiteri, con 
bandiere rosse e nere, per Ja morte di 
un loro compagno, senza disordini. A 
Roma il 20 sono stati arrestati due noti 
pregindicati ed un impiegato della Bi- 
blioteca Vittorio Emanuele quali autori 
del furto quivi verificatosi il 31 dicembre. 

Il prefetto di Reggio Calabria, Orso, 
è stato collocato a disposizione con do- 
creto del 21 dietro sua domanda, e gli 
è stato sostituito l'ispettore generale An- 
gelo Pesce. A Reggio Calabria, in una 
baracca provvisoria in via Manti si è 
riunito il Consorzio provinciale, votando 
un ordine del giorno per la ristrrezione 
della città, e regolando la distribuzione 
dei soccorsi. A Messina Ia deputazione 
provinciale si è riunita il 22 ed ha in- 
viato voto al governo perchè al più pre- 
sto sia nominato commissario civile ì 
deputato Lodovico Fulci, e perchè le in- 
dennità e i sussidii agl'impiegati dello 
Stato non siano tolti dal fondo pei dan- 
neggiati, ai quali deve essere interamente 
devoluto tutto ciò che è dato dalla carità 
del mondo civile. A Viesti, Foggia, il 20, 
alle 2,40 ant. forte scossa; e la sera alle 
ore 21 altre scosse a Brindisi, Lecce, Nardo, 


CLAVO & 


‘aggradevole a prendersi 


CONTRO LA 
l 
I 


Emorroidi 


Ringiovanisce. Proluny 
| Gratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCI, 


Rende l’esecuzione perfetta 
dei suoni e della vòce umana. 


Chiedere cataloghi 


Corso Vittorio Emannele II, N. Ga, 


Frutto lassativo rinfrescante 


TICHEZZA 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR <> 


DO 


GRILLON 


Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


ce. Prolunga la vita. Dà forza e salut 


Tipo MIGNON . . . lire 24 50 

» GRAZIOSA.. , 55—| £ 
FARINE Ad È 
STELLA; II —( E 
si APOLLO... ;, 178—\ È 
,, IMPERATORE ,, 300—!$ 


che si spediscono gratis alla 


y PREMIATA FABBRICA 
marca pepositata DI MACCHINE PARLANTI 


C.4 -. Torino 


SÈ 


Sa |lturses 


posta se ne spedisce un 
completa 


LE MALATTIE DI STOMAC 


MANTIENE BIANCHI | DENTI E TOGLIE IL CATTIVO ALITO, 
BELLET SENES«COUR 


RIGENERATORE 


'a base di crorofosfolattato di mangane: 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


I Rigeneratore è il preparato più razionale por mantenersi in buona 


malatt 
dolori al reni e 
chi, polluzioni, 
convalescenze. 
ll Rigeneratore è efficace h 
flscone in Italia per Lire 8,75, estero Lira 4; 
) si spediscono in italia per Lire 12, estero Li 
LOMBARDI & CONTARDI — Napoli, via Roma, 5. 


Maglio, Squinzano. Nnovo terremoto alle | degl’ interessi francesi “solidali con quelli | l'imposta complementare pel complesso 
4ant. del 20 a Messina e a Reggio/Alle 3,56 | della Russia come non mai finora,,.|del reddito la Camera il 26 ha respinta 
del 28 gli osservatori di tutto il mondo |La mozione socialista è stata respinta |la sospensiva, dopo che il ? ministro 
hanno avvertito una violentissima”scossa | da 430 contro 104. Snl progetto per pri ana) 
di terremoto calcolata a 3500 
chilometri dall'Italia, La scossa 
a Messina e Reggio è stata for- 
tissima, Ja più forte dopo quella 
del dicembre. Ritiensi che 
l'epicentro di questa nuova scossa 
stato în Asia, oltre il Casp 
Forte terremoto Ja sera del 24 
Milazzo. 

A Bari In sera del 20 vivo 
onflitto fra due cooperative che 
si contendono il lavoro nel porto: 
tre feriti gravi. e numerosi 


Pei CAPELLI usate SOLO 


CHININA-MIGONE 


a 


resti. Sciopero generale è stato È 
d 


hiarato il dai lavoratori di 
na, per boicottare le ditte di 
‘Torino intesesi con una coope- 
rafiva di lavoratori non inscritta 
alla Federazione socialista, alla 
quale poi ha aderito per rialzare 


la propria tariffa | 


ha ripreso 


chiasso una mozione di Ronanet, 
socialista, contro l'emissione in 
Francia del nuovo prestito russo. 
Pichon ha difeso la politica del 
l'alleanza con la Russia in nome 


IVOLUZIONE 
della TECNICA 

LUCE ELETTRICA 

a mezzo cent. l'ora 


Lampnda Elettrica du tavola 
aenzu bisogno d'aloun impiun'o 
generando essa stessa a mezzo di 
un nuuvo «lstema di carboni, luce 
della massima intensità fumi- 
nosa; biunchezza inarrivabflo. L= 
vio contro antisipo n mozzo car 
tolina vagliu di L. 20. Daruta 
s'erna, massima (conomia, il più 

qiAnticipiro dm 


ROSINA STORCHIO, vartista che non ha l’eguale nell’interpre- 
tazione dell’ Elisir d'Amore, del Don Pasquale, della Traviata ; la diva 
ch'è pure Mimì, Manon, Buterfley itapareggiabilo, pel canto dolcissimo, 
per la grazia squisita e per la gamma infinita dei sentimenti ch’ella sa 
deliziosamente esprimere, adopera per la sua bella chioma, la Chinina- 


Migone, Difatti scrive: 


“ Signor Migone, 


Boltazzini rag. Giuseppe. - Verona 


Non più legna, non più 
carbone, nè caloriferi, 
nè stufe d'ogni sorta. 


La più grande inpenzione della. stagione, 


Risealdatore brevettato Adler, 

generatore indipendento del ca 

lore. Riscalda In pochi secondi 

qualsiasi nmb'ente: costruito con 

un nuovo metallo brevettato ge- 

nera'ore del calore, emana un Colleen 
Si 


giado di caloria inarrivabil RA 
carica con l'acqua culda. Spesa L'Acqua Chinina-Migone 
sì vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti, Droghieri e Parrucchieri. 


minima, grande util praticità, 
Deposito Generale MIGONE e C. - Via Torino, 12, MILANO 


“ La vostra Acqua-Chinina è veramente deliziosa. 
L’adopero sempre perchè efficacissima contro la caduta dei 
capelli e perchè il suo profiwno è così delicato e soave che 10 
lo preferisco a tutti. 


Rosina SrorcHIO. 


durata ‘terna. Massima Onorifi 
cenza all'ultima Esposizione di 
Berlino, d'articoli pratici. L, & 
all'apparecehio. — Antieipare im 
porto alla Casa di Novità: 


Rettazzini rao, Ginsepna, - Varona 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE DeL SANGUE. 


MES succ. ARENE - Napori 


(Sorcente AnceLICA) 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


e, calce e ferro (6 grammi al flac:). 


rato, 
sorofola, rachiti» 


lonl irregolari, dolo: 
fostaturla, 

in tutte Je stagi vita 
® quattro fnconi (cura 
‘è 1h anticipato allunica Fabbrica 


NAPOLEONE 


si PPOLITO TAINE 


Volume Primo: Due Lire. 


6 del 
intesti- 
curamente con 


infezione, ma- 


IL SANGUE GUASTO pitustichizeme, 


no si curano razionalmente e a specifica, frutto 


l'ANTISEPTOLO Lombardi e Contardi, derivato 
dall’untica formola dell’Analettico, perfezionata 
secondo i moderni oriteri della batteriologia e 
dell’antisepsi. Cura Ja diarrea e la stitichezza 
ostinata, guarisce i catarri gastro-intestinali. 

‘Costa ,. 6 il flacone di siggio, per posta L. 7. 


e racenti. La SMILACINA 


Seguirà immediatamente il SECONDO VOLUME. 
baso ‘di Salsapariglia 


Questo è l'epilogo dellu grande opera 
del Taine su la Rivoluzione Francese 


Migliaia di casi provano che le persone 
nervose sono incapaci di affrontare la 
lotta per l’esistenza forna]mente 
si sente parlare di disgrazie, di su 
cidi, di terribili tragedie di famigli 
Je cui cause sono da ricercare nei d 
Sturbi di nervi. I manicomi abbondan 
di vittime del male che annienta nume- 
rosissime esistenze Quante persone, 
ia nevrastenia, perdono 1 impiego porche s>no rese assoluta 
incapaci di coprire, posi ui responsabilita | — Non perdete 
în -tampo aleumo-con rimedi inefficaci, ma fate subito uso del 


LE NUTRITIVO DEI NERVI DEL Dr, MULLER 

i renderà fc ed energic 2 scatole L. 6,50, 4 scatole L. 12. 

O concrssionario per l'tn'ia: Giovanni Schaai, Mil 
mensionerà questo giornale riceverà grati 

; l'interessante opuscolo meuscu Utuatrutiro, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'4, di Milano. 


Ixrronuz. L'antico Regime. (2 volumi) 
Parte I L'Anarchia. (* volumi). deg 
Parte IL La Conquista Giacobina. (2 vol.). 
ParrellI, Il Governo Rivoluzionario. (2 vol.). 
Errnogo. Napoleone. (Volume primo). 


Per ogni parte legata în un volume in tela e oro 
con coperta flessibile aggiungere UNA LIRA 


ta all'unica 
\upoli, via Roma. 84: 
hanno formato in tutti i tempi og- 
In 


I CAPELLI fotto at sprentezioni più o motto 


onesta, In base dezli stud tor Sabanrand 
ta da più tempo la RI- 
Lombardi -o-Contardi she oggi vieno 
usata generalmente per l’iciene della testa, di- 
struegere la forfora, arrestare la eadata e pro- 
Jo sviluppo dei ca pelli, Si ripara anche 

ra. I. B.il fl, per posta,  ,Gantior 
te: quattro fl. I. 20antisipatea!l union fabbrica 
Lombardi e Contardi, Naroli. Vin Rama, 345 


n 
GOTTA - REUMI - ARTRITE e“scaisio 
si forma di dolori trovano il rimedio immediato 
nel BALSAMO LOMBARDI a base d'ittiolo can- 
fo n (400/0) Lu 

ollare divino dii sofferenti 
BARDI è il sollievo dei got 


‘ato 
cuoio Tha futto ap) 
— Il BALSAMO Li 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l’or- 
ganismo Costa IL. 5 spedito-in tutto il mondo, 
— Valuta anticipata all'unica fabbrica Lombardi 
€ Conterdi, Napoli. Via Roma, 245, 


La Cas Treves, nel far tradurre esregiamente l'opera 
magistrale del Taine, si è resa davvero b'nemerita verso 
tutti gl’Italiani colti. (Rassegna Nasi:male di Firenze). 


Dirigete vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Caillanx ‘ e il relatore Renult hanno 
date assicurazioni che Inell’applicazione 
dell'imposta i forastieri non dovranno 
allontanarsi dalle stazioni marittime» Il 
20 a Parigi nuova bagarre di studénti 
di medicina per la ripresa delle elezioni 
del prof, Thomas; sono stati Arrestati un 
centinaio di studenti, Al Jardies alla casa 
di Gambetta per l'annuale commemora- 
. zione il 24, Thomson, ex ministro della 
Marina, confatando l’ultimo discorso paci- 
fista di Jaurès ha ricordato che Gambetta 
voleva una Francia fortemente armata 
por assicurare la propria grandezza e po- 
tenza. Piquart, ministro della Guerra, 
ha fatto l’apologia di Gambetta e delle 
condizioni militari della Fraucia, A Pa- 
rigi, il 24, dinanzi alla commissione par 
lamentare degli esteri il dottor Vitalien, 
medico di Meneliek, ha dichiarato che 
con l'autorizzazione del Negns cedeva 
tuitamente la concessione a Ini date 
Ha ferrovia da Gibuti nd Adis Abeba. 
Il 25 si è dichiarato a Parigi lo sciopero 
parziale dei linotipisti dei giornali ; ma 
questi hanno saputo provvedersi di altri 
operai e il governo ha prontamente pro- 
tetta la libertà di lavoro, Il Benedetti che 
sparò il 31 dicembre colpi di rivoltelia 
contro la sinistra del gabinetto dî Glé- 
mencean, è stato condannato il 28 ad'un 
mese -di carcere e alle apese. A Car 
pentras Ja mattina del 26 è stato deca- 
to l'assassino Denvers; Camajore! e 
ebbero dal presidente commminta‘la 
di morte nella galera in vita. 
da Alicante re Alfonso XITI 
inte. Don Carlor e il. ministro 
và ritornato il 20 a Madrid. Ad 
ia (Spagna) nella: notte del 22 al 
lè stata. csplosn fina cartuccia di di- 
namito sotto l'abitazione del sindaco. 
I repubblicani poi Î si sono riu- 


eda ogni, parte'sono, sorte eritiche 
îornali viennesi han- 
26 una comunica» 
zione di Aehrenthal îl quale dice 
che l’Austria non ha propositivostili 
contro la Serbia, a meno che questa 
non la metta a dura prova; non 
le riconoscerà mai il diritto ad in- 
dennità, ma potrà intendersi con 
lei per concessioni economiche, A 
Praga il 24 sono avvenuti altri vio- 
lenti confliti fra studenti tedeschi 
e popolo czeeo. 

A Berlino il 24 i socialist hanno 
tenuto numerosi meetings pel suf- 
fragio universale, poi vi è stato uu 
tentativo di invasione del castello 


reale, ela polizia disperse i dimo- 
stwanti, Una dimostrazione si è vi- 
petuta la mattina del 27 attorno 


Ò la materia principale di questa semplicemente sospeso. — Zanelli trent'anni, Da: 
alla Comera prussiana. Resa ba di- ll - Tniveraità giurigioa italiana? Che peccato. non l’abbiano  tisette. 
"— Lane linguà tedesca. destituito? Avremmo anche noi fl —— Bravi giovani a ia poso 


gendo gli emendamenti tendenti 
ad introdurre il sistema che vige 


L'Università italiana a Vionna. 
— In complesso quale sarebbe 


© Campanozzi dei ferroviori. 
1' Umberto! Bianchi è stato 


nostro Campunozzi alla Camera ! 


tani: vanno 


1 vineltori 
"Aitaro della Patria. 


LEG 


ta estate, a Parigi. 
lo cona fono venute a fate 
a Fui Pe madri delle ballerine? 


zi Vene 


cea 


per le elezioni al Reichstag, 


Ti Sofia il'2Psono staterichiamate 
armi tredici classi di riservisti dell’8" 


ll ministro degli 
riservisti sono stati chia- 
muti .solo per rinforzaro 118% divisione e 
per Je esercitazioni, non con scopo ag- 
gressivo, ma per allontanare eventualità 
che potessero condurre nd un conflitto 
tiirco-bulgaro; e in questi termini è stata 
comunicata una nota verbale ai rappre- 
sontanti delle potenze. 


PREZZI CORRENTI 
FRANCOBOLLI pe: 


COLLEZIONI ag 
SÌ 


Non essendo stato possibile la forma- Tachlittje e Priepolije mentre. ora non 
zione di uu nuovo ministero, re Pi restituisce interamente il Sangiac 
ha 2 ja fiducia al|Il 22 ha suscitato tempestosa dis 


Ministero Velimiro è stato di-|ilr 
chiarato il 23 aggradito come nuovo mi- 


nistro serbo a Roma, 


niti'il 29, presieduti da Mantel | 
ed hanno emesso un votò contri 


namento del: Parlamento. I partig 
Joao Franco hanno deliberato di mante- 
Ba, -gutonomi ‘da ‘ogni. 


tufo partito. 
stro. degli, esteri inglese; sir E: 
tiro, A pronmiziato il 29 a Cold- 
discorso ‘sompiacendosi dell'ac- 

pri png ‘ha prognosticnto bone 
Visita di re Edoardo n Berlino, ha 
auguri e bondoglianze all'Italia 
cho con la Germania, alleata dell'Austria- 
Ufigheria, larorano sinceramente perla 
pate. Ha affermato poi' che la marina in- 
leso devo essere mantenuta nella forza 
nosessaria per mettere l'Inghilterra al 
gii dai rischi di invasioni. I disoccu- |] 
pati hanno fatto il 26 dimostrazioni a 
Londra :.alenni ministri che recavansi a 
consiglio sono stati da essi ingiuriati, Il 
23 due ‘anarchici russi. hanno: assalito 
l'antomobileomnibis di Tottenham, im- 
padronendosi del denaro, terrorizzando il 
dotiduttore, obbligato poi a spingere l'om- 
nibiùs a tutta .velocità,--e facendolo fer- 
mate ad un dato punto dove sono sce 
Inseguiti e raggiunti hanno tentato sui- 
cidarsi, ma uno solo è motto: fra i pas 
ri vi sono stati un morto e 15 


A. Vienna riaprendosi Ja Camera il pre- 
sidente ha rivolte parole di condoglianze 
all’Italin “ stato vicino ed amico ,. Alla 
Camora anstriaca discutendosi il 28 una 
domanda d'urgenza per una mozione sui 
fatti dell'università in novembre 
desco-radicale Mnchlwert ha nttaccato gli 
studenti italiani, ed ha sostenuto che la 
facoltà italiana deve av ‘de in una 
città del Trentino. Bugatti, italiano, ha 
respinto gli attucchi. agli italimmi, soste- 
mendo che la loro università deve essere a 
Trieste, La urgenza sulla mozione è stata 

respinta. Fu presentato il 20 un pr 
che istituisce una Facoltà universitaria ita- 
liana autonoma a Vienna, giac a Trieste, 


alla perdita del grado è; a.10,000 rublisdi 
ammenda 


mata russa, durante la guerra col Giappone, 


il te-|s 


per' l'elemento slavo, ‘tale; Facoltà non 
avrebbe la necessaria ‘Sicurezza. Questa. 
proposta però non elimina il malcontento 
degli italiani sudditi austri 


; “giacchè 


PIANI MELODICI 
e CARTONI TRAFORATI 


Rappresentanti in tutte 
le principali città. 


Alle Porte d’Italia 


Alla Scuptscina montenegrina; il presi- 
dette dei ministri, Tomanovich, ha pro 
sitinziato nn vivo discorso anti-austriaco, 
poi è stato votato un ordine del. giorno 
reclamante l'autonomia della Bosnia ed 
Erzegovina. La Seuptscina ha votato il 

000 corone fer le 

cilia, e un indi- 

izzo di ammirazione alla regina Elena; 

La pringipessa Milena del, Montenegro, 
ristabilita, con la figlia Xenia, è partita 
i ni Montenegro, sostando 


‘sen 


tto il 31 al ministro 

per le finanze un ukase antorizzante l'e- 
[Missione dél prestito al 4 1%, por cento 

italo “nominale “gi Da 

Lo Czar ha nominato il 21 a 
ro della marina l'ammiraglio 
ex direttore dell’ Accademia 
nivale è aggiunto a quel mini 
Czar ha emanato il 22 nn ordine del 
giorno alla Marina attestando la sua ri- 
conoscenza e benevolenza fil comandante 
ed: ai marnai-distintisi nell'opera di soc- 
s0 a Messina. 1 munale di ma- 
rina ha condannato l'ammiraglio Alexi 


ver 
al 


Tri 


I 
di rmbli 
nuovo mir 
Vrevogk 


una 


coni 


rovi 
r'avere ricevuto, nella sua qua-|è s 


lità»di uffigialo di stato maggiore dell'ar- 


una regulia di 9500 rubli dalla casa in- 

Hocthass, Nella regione di Turkhan, 
Siberia. Orientale, è stato. proclamato _il 
19 lo stato d'assedio, pei gravi disordini 
itati dai deportati politi 
Nel villaggio di Klabùtschista, presso 
Monastir: è avvenuto il 20 un attacco di 
bnigurì per impadronirsi della chiesa 
fvvenne uno scontro sanguinoso coi greci. 
— A Costantinopolî il 20 è morta la terza 
moglie del Sultano, madre del principe 
Bur-an-eddin, prediletto del Sultano, N 21 
la Camera turca ha respinta una mozione 
thiedente che il Sultano cedesse i suoi 
beni alla Nazione; ed ha discussa un'in- 
terpèllanza ‘anti-austriaca. perchè nel pro- 
tocollo austro-turcò si rettifichi la desi- 
gnazione del Sangiaccato di Novi-Bazar, 
l’Austria nel 1878 occupò soltanto 


luzi 


ni 
pro 
in 


la 


pri 


spi 


‘Bologna, unica 
trice e brevettata. Sono i soli 


Guardars] di 
contratiazi 


di Edmondo De Amicis. 
13.° migliaio. Lire 3,50. 


Tier commissioni e vaglia ai Fratelli Pasi ‘editori, fn Milano, via Palermo, ts 


Lo Spettro Rosso 
dei capitano Giulio BECHI 


Un volumo in-16 di 360 pagine: Lire 3,50. 
| Dirigere vaglia di Fratelli Treves, editori, Milano, 
# 


dove i rivoluzionari stanno 
difase, e dove le truppe reali furono re- 


Nelle Indie ingl 
staccamento di Skiuwari da di to il 


invio alla comm 


za portafoglio, ciò ch 


equivari 


sopprimere lè cariche di Gran Visir e di 
presidente del Consiglio di Stato, Il 22 
gli ambasciatori delle potenze hanno ae- 
cettato la proposta del governo turco di 
pagare agli ufficiali esteri della gendar- 
meria macedone tre mesi di stipendio a 
saldo di ogni loro avere 

sciatore inglese ha fatto ri 
di istruzioni del suo governo. Ali Hai-dar- 
Bey, figlio di Midhat-paseîà, 
minato il 22 ministro di Turchia a Ma- 
drid. L’ambasciatore austriaco ha presen- 
tato. il 25 alla sublime Porta due note 


stati 


bali, una contro 'gl'insulti e v 
consolato austriaco commessi il 
poli boicottandosi le merci austr 

posizione allo shar 


a conferenza a beneficio delle vi 


del terremoto di Calabria e Sicilia, Sulla 
ferrovia dell’ Heydiaz, alla stazione di 
Gustal sono avvenuti il 


flitti fra arabi e bednini: 


8011 


ff | massactate 40 persone del personale fer- 
il servizio dei treni per Medina 


iario; 
tato interrotto. 


Da Teheran 21 annunziasì che press 
la frontiera transeaspiana ‘russa la r 
con. grandi eccessi, allo 
po di obbligare la Russia. ad.interve- 


ione trionfa, 


‘e, Telegrafano da Teheran, 
vincie della Pi 
piena anarchia 


22,0e 


mel Lazistan 1’ 


rità dello Scià è quasi nulla. Ispaban è 
tranquilla. Da Dyulfa, 23 telegratano che 


soldatesca di Malkin 


nari. ebbero uno scontro a sette verste 
dalla frontiera: i soldati impadronironsi 
di tre carovane e di 320 cammelli, pro- 


età russa, diretti con merci a Ta 


inte, 


lesi, nel Penjab, 


tannico, ‘ma è stato Norerdhiato ed ‘obb) 


gato ad ‘arrendersi da truppe i 
che hanno avuto due ufficiali 
e tre soldati uccisi. 


A Tokio aprendosi il 21 il 


mento, îl primo: ministro, Katsnra, 


ato che le relazio! 


Giappone coll'Estero sono sempre più 


\amichevoli «e che l'alleanza 
| giapponese è stata nuovameni 
| forzata. Egli evi minis 


ato il 25 che il Giappone ha 
li armamenti perchè Je rel 
le potenze sono migliora 


il Giappone crede alla sincerità degli 


Stati Uniti, senza dare trop) 
portanza al progetto di leggi 
giapponese della Califori 


i austriagi avvenuta a Mer- 
sina. Il prineipo Sabi-adetza ha tenuto il 
28 in un grande cafîè di Costantinopoli 


28 sangninosi 


‘sia meridionale sono 


truendo 


ri delle 
'nanze e della guerra hanno dichia- 


della costituzione, della proposta di s0p- 
primere per economia i posti dî ministri 


bbe a 


il solo amba- 
rve, in attesa 


o nio 


lenze 
7 a 
inche, 
co di 


time 


state 


che Je 


‘auto- 


ti e i rivoluzio- 


ibritz, 
un di- 


el 
Li 


Parla: 
mi dei 
anglo- 


te raf 


ridotti 
azioni, 
e ed 


pa im- 
nti: 


ALBUMS-NOVI TA rat) 


Il 21, capo d'anno [a 

ili uffici fe- (SSA 
i di Pechino 
e di ‘Tien-tsin sono 
stati posti sotto: la 


son 


ro, con vinz 
20 per ;cento delle 
l’interno. 
olloquio ha 
avuto luogo a Tan- 
geri il 20, fra El 
Gtebbas e Regnanlt, 
prima che questi partisse per Fez scor- 
tato dal -figl El Grebbas, pascià di 
Tango! 1 28 è arrivato ad EFKazar, A 
Casablanca il 22 il francese Marcier che 
uccise l'italiano Mercanti, fu proscioli 
avendo agito per. legittitna’ difesa; . Si 
gnala da Fez, 22, il tentativo del Sùul- 
tano Mulay Hatid di far arrestare il figlio 
del ministro degli esteri, Aissa Ben Omar, 
salvatosi a Marrakeseh presso il console | e 
spaguuolo, d 
Roosevelt ‘la sera del 18 ha promun- 
ziato a Washington un discorso politico, 
dichiavandolo quivi l’ultimo come pre 
dente: -ha trattato la quéstione gi 
nese, raccomandando vi califi 
tutte le concessioui possibili‘ ai giappo- 
nesi pi tare complicazioni, ed after 
mando il principio che in questioni di 
politica este ri Stati devorio aedet> 
tare i criteri direttivi del'gòverno fede- 
rale. Root, stata eletto il 19 senatore dal 
proprio stato; ha chiesta a Roosevelt, che 
ha girata la richiesta al Senato, la no- 
mina di mna commissione di tre ameri= 
cani che con um credito di 20.000 dol- 
lari. veci in Liberia a rafforzarvi il 
governo di quella repubblica, Il Senato 
ha votato il 20 l'aumento. dell'assegno 
del presidente da 75.000 a 100 mila dol- 
larl. La Camera ha votato,il 21 con 158 
voti contro 108 le conclusioni della com- 
mi ne della Marina per la pronta co- 
struzione di dne nuove corazzate. Un 
rapporto del 21 dello Stato. Maggiore ge- 
nerale dell'esercito chiede la costruzione 
d'urgenza di fortificazioni nel porto di 
San Pedro, pi los Angèles, dove una 
potenza orientale, in assenza di una di- 
fesa navale, potrebbe portare în un mese 
100 mila nomini e dopo mn altro mese 
300 mila. Il 23 vennero scambiate in 


‘Washington le rati 


i fiche del trattato di 


ha da Chicago 20 che 


to altri..5- milioni 
di, franchi n> quel 
l'università, e, cioè, 
sim, qui 6,548,300 
franchi: il nuovo dono servirà in parte 
ad estiuguere î debiti dell'università 
stessa, AC Chicago il 23 Dorando Pietri 
ha vinto un'altra Mara #74 contro Carey 
col vantazgio di 7 miglia, 

Mandano dî Ottawa, che la casa 
di tessuti/all’ingrosso Spence and Com- 


pany di Toronto ha fallito con 12 milioni 


ELETTRA, tragedia di Ugo von Hofmannsth | 


Questa tragedia fu musicata da Rioarilo STRAUSS 
per l’opera che ora fu data con grande successo a spira 
e che si rappresenterà prossimamente alla Scala, -=— 
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FRANCESCO ALBANO- 


Traduzione dal tedesco (unica autoriezata) 


di OTTONE SCHANZER, L 


AA 


di passivo ed unoem 
danno di case inglesi 

All’Avana il 19 è stato eletto presi 
del Senato un negro, Morna Be 

Il nuoyo ministero cileno è stato co 
Stituito il.28 TI linea Edoardo Char 
me; psteri; cult ie, Raffaele V: 

aseda; finanze, Daa Devoto; giusti 
ria ed TRO, Giorgia Hannens «Querr 

e marina, Dario Zanarti; industria e la 
vori pubblici, Emannelè' * Espinosa Tara, 

Il 19 a Palmi 
fra un treno 
in manovra: parecchi feriti. Annunziasi 
da Radicena, 20, essersi ivî manifestati 
nua intensa epidemia di vainolo, Nelle 
prime ore del 26 ‘mna copiosa nevice.td 
è caduta sn. Roma-e dintorni. Ne'li 
notte del 20 terribile tempesta a Centa 
La stra del 19 si è manifestata violent 
eruzione dal vulcano Legnar nelle Fil: 
pine. Forte terremoto il'20 a Focea, na 
l'Asia minore : distrutte un 300 abitazioni. 
Si annunzia da Tetgan, Marocco, 21, chd 
nella ione monfuosa di -Ralmara | 
avvenuto un cataclisma (terremoto 0 fn 
namento) che ha distrutto numerosi vîl 
laggi.e fatte centinaia di vittime. A 
hanneshurg il 21, per l'insistonza ‘de.l 
pioggia sono cadute parecchie arginatur 
di miniere; alcune di queste furono in 
date: 160 morti, fra cui 10 bianchi, Ne!) 
‘miniere di litantrace di Boswell, Pittsbus 
è avvenuta il 25 un’esplosi n 
morti, e il 26 durante fn'inchiesta stll 
esplosione precedente, ne è avvenuta un 
tra, che ha sepolto 50 nomini. A Chic 
la mattina del 20 è scoppiato violento in 
cendio nei cantieri sotterranei în c 
zionò al Gran Lago per l'acquedotto dell 
città: 50 morti. Al largo di Nantucbe 
Oceano Atlantico, il vapore Republic dell 


NZ0R 


Liquore per Alpinisi 
= Tonici Digestiva 


MOLITERNO. 


White StarLine fa investito il 23 dal Ml 
rida, italiano; sono morti 4 passeggieri ll 
Republic, che è colato a fondo; il Flo 
con avarie ha prosegmito per Nuova Yor 
avendo preso a bordo i passeggeri del Rd 
i public, Ad Tbara (Avama), grande incendi 
îl 21 nella città e, nel porto: 30 morti 
molti feriti. 27 genquio 


